COMPENDIO 

HISTO RICO, 

DELLE GVERRE VLTIMA MENTE 
fucceffe tra Chnftiani , & Turchi, 
& tra Turchi , &c Pcrfiam : 

Nel quale particolarmente fi defiriuono quelle fatte in 
Ungheria , (^Tranfiluania , fino al prefinte 
oAnno M D XCVIL 

Doue per più facilità de* Lettori fi è poftaindifegnoefTj Vngheria 
Tranfiluania ; con tutte le fiie Prouincic, città, fortezze, mon<j,Iaghi, 
&: fiumi ; il tutto fituaro a luo luogo , come fi può vca*cijé*£$r la Scala 
delle miglia Italiane , che in eda figura fi contiene . 

Qìn vn Somario dell'origine de Turchie Vite di tutti i Prencipi di Cafa Ottomana; 
& vn arbore , nel quale fi contengono tutti gli Imperatori di detta Cajìt-> . 

DI CESARE C A M^^^KA. 



CON PRIVILEGIO. 





J 2^ V I N E G I A, Treffo alto bello S alleato, 
& Giacomo Vincenti; compagni. *M 7) XCVU* 



ALLILLVSTRISSIMOj 

et ecceliTsig!" 

IL SIC MARCO PIO DI SAVOIA, 
PRENCIPE DI SASSVOLO. 




CESARE CAMPANA. 

VANDO iomidicdi> 
già molti anni , a feri- 
uerquell'Hiftorie, del- 
le quali già buona par- 
te ho mandate fuori , 
propofi , ch'io poteua, 
con pocaalteration di 
fatica , fodisfare non pure a chi difoccupato 
fi compiace di riconofeere intieramente , 
& con ogni particolarità , le memorabili 
anioni de glihuominidelnoftro, òde' paf- 
fati fecoli , ma anche a coloro , i quali occu- 
pati in più graui negotij,defiderano di feor- 
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rere in vn tratto le più notabili , & per- 
tinenti à quefta , o quella natione . Et co- 
m fono andato notando , nel formar effe 
Hiftorie 3 tutti quei particolari j che ca- 
deuano principalmente fotto il Dominio 
di alcun Prencipe foprano : nel che mi 
pareua , che fi aggiungeffe quell'altro be- 
neficio , tanto neceffario al ben intender 
le Hiftorie , cioè , la cognicione delle 
loro progenie , & genealogie 5 poi che 
in quefto modo fi viene à penetrare nel- 
l'intimo de gli intere/Il , & delle dipen- 
denze , che detti Prencipi hanno Tvno 
con l'altro , & delle prerendenze ne gli 
altrui Stati , & con qua! ragione , ò mo- 
do 3 fiano peruenuti in potere di cia- 
feuno di eflì . Spiegate per tanto in ar- 
bore le predette genealogie , & con., 
alcuni breui elogij raccontata la forn- 
irla delle attioni di cadauno , neh arbo- 
re deferitto > ne fono ftate da me , di 
tempo in tempo , mandate in luce al- 
cune , fecondo che la occafione , & la 
commodità me l'hanno conceduto ; si 
come al prefente le guerre contra il Tur- 
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co nella Vnghcria mi perfuadono , do- 
uere effere per auucntura molto grato à 
chi legge le noftre Hiftorie , lo hauer 
più larga introduttione nel negotio di 
quella natione , la quale in affai breue 
tempo da che ella c ftata conofciuta 
in Europa , è diuenuta così formidabi- 
le al mondo , che fuol dirfi come per 
prouerbio , Riportare honorata vitto^r- 
ria , chi refifte alle forze loro ; & pure 
a i tempi noftri fi fono conofeiute an- 
che non difficilmente vincibili , tutra- 
uolta , che allo efferato Chriftiano , di 
foldati obbedienti , difciplinati , Se di 
natione guerriera , fia prepofto valo- 
rofo , & intendente Capitano . Il che 
lì conobbe chiariffirno nel racquifto di 
Strigonia , già fono due anni , doue 
Fvno , & T altro concorfe in proua di 
tal forte , che può trarfene infallibile ar- 
gomento , di quanto , o prima , o poi, 
li c veduto fuccederc in quefta guerra . 
Et fu in vero nobilifilma la attione in 
guifa , che vi fi nobilitarono molti Cai 
uallieri , & Capitani di valore , tra i qua- 
li effendo ftata de i Principali Voftra. 
Eccellenza , poteua , quanto iui operò , 
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fida conofcer degna prole deirilluftriflìma 
Famiglia Pia , fe già prima in Fiandra , men- 
tre giouanecto militò fotto gli aufpici del 
Signor Duca AlefTandro Farnefe fuo cugi- 
no , di gloriofa memoria , non ne haueffe 
data maggior certezza . Ma perche quefto 
non è luogo da encomio , nè io voglio, 
che l'incidenza mi trafporti doue pofl'a 1 1- 
der in fofpettione di appaffionato ferito- 
re , torno al tralafciato. Quefto Compen- 
dio Hiftorico delle cofe de' Turchi, (doue 
alquanto diuerfamente da quello , che al- 
cuni ne hanno fcritto nella noflra lingua , 
racconto l'origine , laccrefci mento delia- 
loro potenza , & l'ordine de'Prencipi Ot- 
tomani , ftguendo Auttori,per mio pare- 
re , più degni di fede ) hauendo da man- 
darfi fuori , ho voluto indrizzarlo alla Ec- 
cellenza Voftra , così per honorare il pic- 
ciolo volume, col nome di così gran Ca- 
ualiere , come per prendere occafione di 
farle riuerenza, & anche perche fomiglian* 
ti cofe , mi paiono conueneuol lettura di 
lei , come quella che è più occupata , nel- 
lo effequir quanto apprefo ha già da libri , 
& dalla voce di huomini dottillìmi , che» 
nel riuoltar hidorielunghiilime , e difufe. 
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Degnifi Voftra Eccellenza riceuer tal dono, 
come offerta più ricca dT deuotione , che 
di effetto , ch'io pregando il Signor Iddio 
per raccrefeimento dj ogni fua grandezza, 
le bacio con ogni riuerenza le mani. 
Di Vcnetia,adi 20. di Settembre. 1 597. 
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LI Eccellenti filmi Signori Capi dell'Illu- 
lliifiìmo Con figlio di Dieci infralcritti , 
Hauuta fede da i Signori riformatori del 
Studio di Padoua per relation de i tre a ciò deputati, 
cioè, del Rcuerendo Padre Inquifitorc, del circon- 
fpetto , & fidclifiimo Secretano del Senato Gio. 
Marauegia, & di Domino Baldo Antonio Penna 
Dottor Lettor publico; che nel Compendio Hilto- 
rico delle Guerre ìucceflefra Chriltiani, & Turchi 
diCcfàrc Campana non vi è cofà con tra le leggi , & 
è degno di Itampa, concedono liccntia , che polli 
cflèr itanipato in quella città. 
, Datum die 9. Septembris. 1 j 9 7. 



D. Marco luftiniano . 



*X* ^y 11 ^*"*"" 1 *"^ ì Capi deH'Illuftri (lìmo 
D. Siluan Capello. >^ 1 r ,. ,. ~. 
D.AluifeZom. ! JConfigho di Dieci. 



JUuflr. Qoììfi. X» Secretarius . 

Leonardi Ottobonm . 
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COMPENDIO 

H I S T O K I C O, 

DELL'ORIGINE 

DE' TVRCHL 

E DE' PRENCIPI 
c famiglia de gli Ottomani, 

di Cesare Campana. 




ELVORIGIN E de Turchi, quan- 
do fijfiro cono fatai da gli Storici, e co- 
me prcndejfero potere in Afìa,ò chi di cjfi 
primo tenejfe alcun particolar dominio, 
e fra loro qual famiglia anticamente def 
fi principio all'Ottomana, ouero O/mana, la qual'kora pof 
fiede così potente Imperio del mondo, varie fino fiate l'opi- 
nioni 5 e£* gli Scrittori , così Greci, come Latini , IgJ hanno 
mo fl rato con U loro contrarietà di opinioni , che malageuol- 
mente fi ne può accertar co fa alcuna . Ma tra coloro , che 
s hanno acqui flato maggior auttorità,a/cuni affìrmano,chc 
quefta gente habitajfe ^vicino al mar Qafyio , donde partiti 
in grandtjjìmo numero , per cercar nuoua , e miglior fide, 
faz& Qapitano et Atéttorttà,poneffe nondimeno in granpe* 

tA ricolo 
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ricoh butòta pftVK dctf^fiatyltrkdi/fefOjthe fijfìro ScU 
tln, ima cofialfiefifa con gli'ZJnnr,cbe poi pajfiatiin Eu- 
ropa,fi dtjpro Utar^beri .J^op manca ebiyuole,che fojfero 
Terfiani dì natione , &* cbauejfcro origine da. runa Città 
if^erfi&hiJjwjAta Yurta . La più riceuuta opinion par che 
Jia quella , che quefii popoli Seitbi balitaton dalla parte 
Scttentfiqpaì$4cl mante Qtucafò, ne' confini della Sar ma- 
tta zAfiatica , fiojfero chiamati da Horjmida Tfè di Per fa , 
pciche^l'aiitafitro centra Sarraceni, da' quali efifcndogli 
già fiata tolta iaCapàctocta ,ela Cbaldea> minacciauano di 
fogliarlo di tutto t Imperio. Habitauano i Turchi alla cam 
pagna fatto rende $ e padiglioni , che coà efjt loro portauano 
da luogo à luogo , fecondo che per li loro animali giuano 
cambiando pafcoli i ondi per qwfi* impedimenti, e perche 
condujfero con effì loro màgli, <e figliuoli, confiùmaronogran 
tempo, aitanti che poteffiero arriuar al Per pano ,• fi che pri- 
?na cfjìndofi condotto \a\fiar .gioitala cò' Sarraccm, refio 
tifo morto -e le fi: e genti disfatte,^ fi dkde^nz^. qucCTm^ 
peru^SPerfiahc y l' arino dilla no fir a fidute 631. Vdita % 
Turchi la rouinadi Horjmida , e de Juoi,fi fermarono t>/- 
etno al mar Cafpio nel territorio di Corazen, e conofiendofi 
inferiori di firT^e a' Sar raeeni, mandarono al loro (falifia 
e/t Babiloìiia per attener pace &* amtekia, come fecero 
pagandogli <un certo tributo , (§f obligandofi ad alcun al- 
tre firuitu. Ma perltberarfi daquefio giogo, & cjferì 
parte dè gli bonàri co' Sarr aceni ? rteeuettero dopi alcuni 
anni la loro legge ZMakomettana , pcrcioche prima, cornei 
GentHt ,njtutnaciafitmo con quella religione , che il parti* 
colar [enfio gli perfiuadcua . V fiero finta proprio capo, e 
Signore delia loro gente fino affamo mdlefimo del nafii-* 

menta 
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mento di Ciri fio, benché alcuni dicano ioji. per ciòcie 
rve^gendoji allhoracrefiiuti molto in numero , ffi le for^e 
de' Sarr aceni effendo grandemente afflitte per le loro di* 
fior die ,fi eleffero per loro l{e Z^adoco , ch'alcuni chiamano t.*ùk<* prf- 
Selduch, altri Maltficho,&ì altri Tangrohpccc Mucaletos d^ Kc ' Tu * 
fitto di cui fi fecero Signori dell' Afia maggiore , fiaccianr 
done i Sarraceni . ( T>ogrijfa figliuolo di coftui fuccedette nel Doj»ri(Ta fot 
l^egno, ilqual tr attagliò molto l'Imperio di Cofiantinopoli^ ^ L Rcdt Tu * 
tgli tolfi molte Città s al cui tempo vn parente di luì, chia- 
mato <sArtot,paffeto con vna parte de Turchi in ^lefipo- An ™ sd<k- 
tamia l'acquijlò,e feffene chiamar Soldano. Nacque di Do- poumia. 
griffe, *Afpafalo , ch'altri chiamano Cafèlo , che gli fu fàc- 
ce flore , (gjf beh he njn nipote nominato Solimano , il qual 
con p er mijfìone d Afpafalo andò all' acqui/io della Capado- Amadio cer« 
eia, e fine f e Signore , prendendo parimente titolo di Sol*- zoKe " 
-dano, e fu colui, che trauag/iò molto Gotto fredo Buglione Solimano. 
nelT imprefa della Terra finta . <5Meleola fignoreggiòdopò Mcicoh quar 
fio padre eAfpafalò , fitto il cui T(egno , & per cuipermif to 
fione iSoldanidi Capadocia , e di Mefipo tamia cfpugnaro- 
no , e tolfiro a' Greci la Citta d'Antiochia . Hebbe Meleola 
tre figliuoli, ti mappiore detto Belchiaroco eli Succedette Belchiaroco 

/ rè S i r J / • T»<itoR*. 

nel J(egno , quantunque il fecondo genito , uenuto con lui 
in di/parer* , gliene occupaffe gran parte*, ma del ter 7$ nac- 
que Solimano , di cui habùiamo fatto pur bora mentione . 
Qucflo Belchiaroco, il qual da alcuni è chiamato tAxan,da 
altri Belferco, ouero Belferoch, regnaua à tempo del primo 
faffeggio de' Cbrifliani in Sorta, e dell'anno 1070. 7(a* 
manoV. Diogene Imperador di roflantìnopoli , fu da effe Diogene im- 
-nsinto e fatto prigione > riccuendolo però con memorabili cantino!. 
fègm di humantta, e dicendogli fomigfiantiparoleiNvn yo- P n £ ion * 

t4 2. lerattri- 
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-ter attrij! arti Imperatore , percioche taf è la cónditwn Jet* 
le co/i humane s an^i rallegrati , chela tua cattiva fortuna 
non farà, ch'io ti trattila prigione, ma da Impera dorè,- ($f 
cofi fece, rilafiiandolo poco da poi in liberta, contentando fi 
filo, che fojfero amia . tAcquìfiarono anche al cofiui tempo 
# Chrifiiam , ci) erano pajfati in Soria la Città d'Antiochia , 
e poco da poi morì Belchiaj'oco . T>e re w ^venuti in di/parere 
$ popoli y e non fi accordando ad eleggere il fuccejfore, poi 
clfejfo non haucua la/ciati figliuoli, $ Jùo fratello, ctiafpi- 
raua al 7\egno era flato da Jùo i tagliato à pezgi, cagiona- 
rono la loro roumas perche affittandoli ne' loro di/pareri i 
Georgiani , e gli Armeni, tolfero loro il Dominio, e lieo- 
si iinfero à ritirar fi fitto Solimano Signor di Qtpadocia , 
che chiamo dal nome della Jùa gente Turchia s & effaper 
tale acerefiimento di popoli s'anuan^ molto in potenti** 
S olì w .ma dunque re fiato principal delia fuanatìone ,heb~ 
le afpre guerre con Gotto fredo , t co* Chrifliani, de quali 
fu tmmicijfimo > lafiw tre figliuoli, Solimano, Tanifìnano* 
(gjr cAladimr. Tani/mano figvoreggio m £apa(kcia, &*heb- 
ùe Lu:iga guerra con l'Impcradorc Giovanni Cmnneno , da 
mi refio ~vinto,e disfatto.zAladino tenne la Signoria d'Ico- 
nio , e genero Mafitto, ilqnal gutreggiò-etntra M oche mo- 
to fito cugino , figliuolo di T ani fi nino, e tornato in grafia 
con lui ypnfi l'armi con tra ti predetto Imperador Giouayh- 
m fomncnd. c Di Muihcmttonon refiarono figliuoli: ma di 
Mafitto nacque traglt altri Cln\aflene,tlx Jl$ Signor d 'Icar- 
mo> , ed altre Cittì > huomo crudele, e perfido-, hebbe lunga 
guerra, (jjfr mgiufia, prima con Manuel Comneno ., poi con 
IJaacio eAngtlo Imptr adori, finalmente dtfiaxciatadi Si- 
gnoria da' figliuoli j co' quali tornò pofiia in gratia > e diui- 
.\ ± ks» fi tra 
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fi ir a toro tuìto il fio Dominio . jQuefiifu che ìornantUil 
Duca di Saffonia Henrico Leone dalTimprefa di TcrrA fin- 
tAylo riceuettecon molto fftUndore,e mAgntficenzA. Generi 
cinque figliuoli, Qaicofroe Signor d'Iconio, di Licaoìiia, e dì 
*~PanfiliAi CopAtino, che poffedete Melitene, CefÀreA,eZjafi 
far a s DucrAtino , il quAl fu Signor di DoceA , O* di Alti'e 
Città MArittimes MAfictto c hebbe t AmAfÌA,*AncirA,e Do- 
ri/eo y ($f unA feminA maritata à Safadtno figliuolo del 
SAUdino, CaicofrAe dunque Signor et Iconio, n Acque dimx- 
dre ChrifiiAnA , fu lungo tempo Amico delf ImperAtor I/àa- 
cio ^Angelo , mA fuccedendo tAlcJJìo Angelo Tyucratino lo 
faccio d Iconio , che finAlmente ricupero . Hebbe due figli- 
uoli Gwthatme>& zAladino, de* quali il primo prefi à ga- 
reggiare contraTbeodoro Lafiari fauorcndo eAlejfio ^An- 
gelo ImperAtor e s mA nel combattere fudal fuo proprio Ca- 
tullo oppreffo, e da Greci ammainato y non lafctando di fe 
prole . tAladino hebbe guerrA co 3 T Art Ari > al tempo d'Hoc- 
cotA Chan , loro ImperAdore , fuperolli, ma poco apprefi 
fo fe ne morì Jafci Ando Alcuni figliuoli legittimi ] uno 
.bafiardo nominato GAÌAZjtdino,e da altri tA^atino>& Gu- 
lAtAdino. Quefii udendo ctiiT Art Ari di nuouot or nAUAno 
à mole fi Ario fittoti Qapitan loro Baidone, fi collegò per po- 
ter meglio re fi fiere, con Gtouanm Duca ImperAdore s ma 
rvenuto a fatto d'Armi, re fio perdente, e poi spogliato dì 
tutto il Dominio fi ne fuggi con Ia moglie e co' figliuoli in 
CofiAritinopolidéuTjmptrAtor Michele PAleo/ogo Succedu- 
to à Giouanm Duca, O* in quefto moda da T Art Art fu ab- 
boffatala poterla Tur che fi a intorno a gli Anni del Signor 
re 1 16 o. Dicofiui rimAfiro tre figliuoli Meteco, oucro Ra*- 
convito 3 che morì combattendo contr a Hdì figliuolo d' Ar 
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'murtó ; tÀzjdino , che fatte fi 'Chriftiano hebbe condotte ed 
genti dall' Imperador Greco s ma effendo et ingegno ìnft abi- 
le, e feroce, dopò alcune folleuationi tornò à fitta Maomet- 
tana, e fi*ggtjfene al Ì(e di Sema -, & tvltimo tAladino , 
che avieri 'anche chiamato Cermicano , in cui finì affatto ti 
Dominio Turche fio nella lìnea , e difienden^a di Tangr oli- 
pece primo Soldano di queflanatione . Diuifironfi pofiiai 
Turchi in fattiont, (§Jr eleggendo fi à loro firmo diuerfì capi y 
à gui/a di ladroni andauano travagliando or quefta , or 
quella Trou'mcìa vicina s fin che O/mano , ò corri altri lo 
chiamano Ottomano, accrefiiuta molto la potenza , che la- 
filata gli haueua Ertucule/ùo padre, torno in piedi l'Impe- 
rio Tur che fio in Oriente , della cui origine, e de' Juccejforì 
narr aremo quanto dà migliori Storici riè fin qui ttato 
firmo . 

Tornea* °£ Della famiglia de gli Ottomani , ouero Ofìnani , ch'al- 
m hebbeprin curii li chiamano , e ch'affermano effer dìfieja dà p afiori 
cipi0# .Tartari, dicono che à tempo eh' Aladino Signor d'Iconio 
guereggiaua co' óreci , non trouandofi alcuno nel campo 
Tur che fio, à cui bafiaffe t animo di vfiir'à combattere con- 
tra vn nja/orofi Qaualliere Chriftiano, il qual n'haucuagiì 
minti, & rvecifi alquanti, un certo homaccio Tartaro del- 
la progerite di Ogu%i, impetrò da aAladìno tvfeir al contra- 
tto j benché da tuttififfi riputata per fina temeraria, e patr 
onde lo chiamavano Deli . Qoftui riportata c hebbe vit- 
toria del nimico, fu ricono fiuto di honoreuoli doni da zA/a- 
dino , che tra t altre co fi gli diede <un caftello chiamato Ot- 
tomanzjcas donde poi figgiungono, che i Juccejforì di coflui 
finjollero chiamar Ottomani . tAltri lafitò firìtto,che prin- 
cipio di quefti Imper adori fu yn certo Ijàcio, nipote per fra* 

fello 



t>[ Caia Ottomana. 4 

tetto delflmperador Comne?io , il quale [degnato perlieue 
occafione con fio Zio , pafiò à militar con Aladino , {£) ha- 
uendo rinegatala fede Chrifiiana , ottenne poi da ejfo vna 
fia figliuola per moglie , ftj per dote trai' altre co fi il ca- 
Bello Ot manica , donde poihabbiano prefi il cognome idi 
lui difiendenti . Noi lafiiando, che quejl e opinioni ogn'vn 
t approui 0 rifiuti à fio finno Aggiungeremo quello, che ne 
firiuono i Turchi mede fimi, che nondimeno fi ne p affano 
con molta breuità. Affermano effer preceduti à Solimano 
Scach, di cui fi fa mentione qua fitto nell'arbore, quat- 
tordici Signori, che però non vengono ricordati fi non per 
nome, cioè Lecrac, farlutfc , Qarachan, OgroT^ Giochelp, 
Verfaiob, Toitemur , Ciac zAgà, 7> ai/ùnger , Oiculuc, Ha- 
inder , ^ufilbuga* e Capì E lp , che tutti per ordine ficce- 
dettero a padri loro nella Signoria di Machanà ne' paefi 
de Parthi . A Capi Elp , che non vuol dir altro , che Capi 
della famiglia E/pia, ficcedette il figliuolo Solimano* U 
cui progenie ridotta m arbore e tale. 



Qui và l'Arbore della famiglia Ottomana , 
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DICHIARATIONE DEtÙARBORE 

della famiglia Ottomana, 

0 Z, /iVf ^ NO dunque cognominato Scach , 
///o/o dignità,vt/fcal tempo che Zingi Chan, 
ouero frangio Chan > u fendo dalla fèrmtu de 
gli Jndiani ,pafso in Perfia, con gran moltitudine di Tar- 
tari, e cìye'i/uoi fucccffori,come di /opra baùùiamo detto ,fi 
fecero Signori di quell'Imperio, (cacciandone i Soldanis &* 
e/fèndo rovinata anche xMachanà Signoria di Solimano , 
e fio con quanta gente potè raccorre de /uoi , preji lauta 
ucrfi t Amafia , £r volendo poi pajfar t Eufrate à noto 
nji fi affogò, & U fito cadauero, dopo molti giorni ritroua- 
to> hebbe lui preffo fipohura da' firn . 

Sungur fingi, e Gundogdo morto il padre > con parte 
delle genti fi ne tornarono in Tarthia . 

Ertucule rima/o apprejfo alf Eufrate col r eft ante del- 
le genti , che alloggiato fi in campagna fitto quattrocento 
padiglioni difignauano ditrouarfi luogo commodo da ha- 
bit are, t ottenne da tAladmo, ouero com altri vuole , zA^a- 
dino di lui figliuob,fuggito aneti effo dalle mani de J aria- 
ri con maggior numero di Turchi nel paefi delt Imperador 
Greco, e cljt diede principio a So/doni d'Iconio, come di fi- 
fra fi e notato . Ejfendo pur tuttauià afflitti da' Tartari i 
fùccejforid Aladino 9 Ertuculé co' fitoi pafso adhabitare in 
Enguri, già nominata *Ancira Città in Galatia , donde con 
perpetue /correrie fi diede à mo/efiar t ^vicini fuggetti al- 
[Imperador Greco, auantando fi ogni giorno di paefi.. Mo- 
ri poi tanno di no/Ira fìdute 1189. hauendone fignoreg- 
giato a fuoi, cinquantadue . 

B OTTO 
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I. OTTO ÙLA NO, yuer$ O/mano fu cognomina^ . 
Gat^i, quafivalprofi, e guerriero, & mantici) 'egli nafiefi 
fi , dicono, che fio padre fógno di '-veder '-una Luna , che 
rjfylendenu vel fino di €debale indorino molto celebre , 
chabitau* in Òogna , fyargeua i fitoi raggi nel petto di ejfi 
Snucidc} onde di ciò chiedendo Iwterpretatione ad Edc- 
tale, hebbe per rifpofia, che gli era per nafiere yn figliuo- 
\,ilnjpal congmntofi con la figlia di effoEdebale , ?iafier 
TitdoueM progntejxqual doueaeffer grande nel mondo\ 
Cvòffllndcr burchi più d'og» altra nat ione creduli difi>> 
gm y e di prodigi} , nato Ottomano , ecrefciuto in età conue^ 
ncuole, fposò la figlinola di detto indorino, e ne generò due 
figliuola Ali ar goffi dapoi molto net Dominio, guerreggian- 
do continuamente co 'vicim Chriftiani 5 prefi la Città di 
Viicea , bora detta lfima\-con molte Tene yicine, combat- 
tendo poi co 7 Gouernator di Ttorfa, che da' vicini luoghi 
haucua radwiato <-un groffo efferctto, re fio vincitore i ben- 
ché nella battaglia perdevi due frateUtQundus Elpes, 0* 
Atdogdt. i^Ghrifiupn,che fi faluanno inveir fa, vifi#<fi- 
w^ffi dutti da Ottomano , dou&lafiiato Capitando effett- 
ato Agdc-mnre fuo nipote , figliuolo di Ùmdus Elpes, effi 
a?i da all' acqwfio di Napoli di Romania, dopò il quale man- 
dò ad cf pugnar -Borfitw Bifidi a /uo figliuolo Orcava ,cfk 
Lriceuemtifàfiì^ ZWgini> 

ronahnodapoi lafiu) ^effo Oftoihan^ìt^mònti^^dato <WV 
KellcdtT^ '^* Be * fad'ejfcr fipellitari Borfk r fìu:endoU fide Reale-, 
chi. ùuantimque. moltt ci edam, che il (ho c adatterò folli porta- 

Ottomana * , . /r v •/* _/• « • / ^ . ~ , , y & 'r 

primo Soi<u -t&neu* rvxlU dtSugittz$c\ buda funi f aiutato prtnio Sol- 
ur ~'daM^Vajfafdm^(^^ nelquatheèbe prin- 

cipio con molto deboli fondamenti l 'Imperiò Tutchefio , il 

qual 



chi. 
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tjual nondimeno reggiamo tant'alto crefiiutoper ledifivr- 
die degli altri Prencipi . E perclx da firn per / egregia 
ruirtn militare, fu riputato preffo chedtmm^ijucceffori 
di lui prefiro da ejfo H cognome di Ottomayti . 
• ORCANA acquifiò ti paefe dt Gerla , di Boiardi IL 
Intinge, ricupero Ifhica, e fortificolla 3 edi/fcandoui Mofihet, 
ho fittali , e rouinando le Chiefi de' Chriftiani $ infigm- 
riffi poi delle Città diOenifclyeèr , Goinuca,£ofik , Perga- 
mo, &* Endremityùidt, confilo ottanta de fùot, hcbbe ar- 
dire il figliuolo Solimano , di pdjfar lo Hretto in Europa , 
e prendere, per tradimento d'vna fiorta Ch'toridocafiron, 
otome i Turchi lo chiamano Zemenico i e noti bene -va mi- 
elio quindi itìntana M adito j nàn curando punto rio gli Tur f QÌ r a <&- 

>, • s u r* j *x i t o no la prima 

Greci, ne mouenpjt ad ofiare al principio della fruiva del «> £«- 
loro Imperio . Stettero i Turchi quieti alcuni giorni come- S ° ? *' 
duto loro affai buon ripofida Grect A ma pofiia a/fa/tato al- 
/afyroUeduta,Gal/ipoli , con poca fatica thebbero nelle ma- 
ni infiemecon laRoeddi donde poi continuamente con ifior- 
rerie travagliarono Cheropoli,eZorloi ni molto <znjfe dopo 
tal littoria Òrcana , che del i$ ;S.fi conobbe mortale . 
^Alcuni firijfero, che manco neWoppugnaiiondiBor fa-, fe- 
rito di filetta, ilchee falfijfimo , percioebe quella Citi* ifU 
prefia da lui t anno prima , chemorijfe il padre y fi com an- 
cor e fai fi , che pertjfe in runa battaglia fatta contra Tar- 
tari, e la coftituifiono tanno 1 3 49. reggendo/i manifefia- 
mentenegli annali Tur che fichi, ch'egli manco tanno da mi 
difipra notato, che cor rifionde all'anno della trafmigra- 
iiondi Mahometto, com'ejfi v/ano 7; 9. Alcuni difièro an- 
che da coftui primieramente, tra Turchi effere Hate pofte in 
yfi /tartuferie, co/i, cbt da fi fiejfa fi mantfefta bugiar- 
li x das 
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Jds pòlche più di <-veni anni dapoi ne fu data F inuentionC 
d Signori Venetianiy da Bertholdo SchuartzjThedefio Al- 
chimtfia fimo fi. Fu mólto fjtlendido y ($f affabile <-ucr fi 
i fuoi fi/dati Orcana y O 4 per ciò da loro amato o/tramódo. 
He b bey fecondo alcuni y per donna vna figliuola di Giouan- 
mQantacuK$nOy& altri dice del Caramanno Turco Signor 
della Cilic ia* 

O . .J_V. \ *•»» 

tAlì BafiiàyfrateUo d'Orcana fi ricorda da gli Scritto-* 
ri .y ejfere Baio carifjimo al padre , (gjr morì ottanti di lui ; 
& e fidi fi che fiojfero di Orcanadue fratelli y ($f ch'egli fa- 
cejfe ambedue morire per gelofia di regnare . 
I J # ftAM VR ATE fuccedette nella Signoria al\ padre 9 
$ affembratonvn graffi ejfer cito prefila Città di Zorlo^ 
Cijfiy DcmoolncOyAndrinopoliye Maga/gara^ deW ann* 
1360. altri luoghi importanti in Grecianduffe fiotto la fiix 
obedien^a.Hehbe poi guerra con Labaro Bulco De/pota di 
Seruiay con cui njenuto à fatto d'armine campi diCofiua\ 
0 coni altrimenti fi chiamano delle Merdk Si partirono fi- 
pr agiunti dalla notte \ fin%a auantaggio 3 il giorno fi- 
guentenm Chrifiiano fingendo tt efferfi ribellato y an- 
dando a far riuerenzjt ad zAmurate y con i/n cortello ctia- 
fiofi haueua l'rccifis l'anno filutifero 1390. altri dice 
del 1371. $ il Juo corpo fu portatoà fiepellire in Borfit . 
Vi è chi firiue y che nella battaglia moriffe Lavoro predet- 
to y & che figuendo zAmurate la njittoridyfu da <~un Scre- 
mano nominato Melone ptreoffo nel petto d'yna lanciayf£j 
njecifi s mala più *ver* opinione èia prima'y onde tra Tur- 
chi fi prefi incoflumey che niuno eAmbafiiatorè'i/ada al- 
la prefinzjt del gran Signore per parlargli y che da' fuoi afi 
fifienti non fiano à quel tale tenute le braccia 3 fi che non 
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poffa 0 fendere il Re . E* fai/o quel che dice Chalcondila,cke 
Solimano regnajfe prima di Amurate fuo fratello, dqual 
t-ver amente fecondo le Croniche Turchefihe morì due me fi 
prima del padre Orcana. Fu il primo Amurate tra Re Tur* 
chi, che con alcune leggi or dina jfe le co fi della giufiitia ,t 
cojiituijfe mini/Ir i da regger conueneuolmente i popoli ^leg- 
gendo fi Borfit per Sede principale del Regno* «Alcuni han- 
no fritto , che Giouannt Cantacuzsno Imperador Co fan-* 
tinopolitano e fendo trauagltato da* fuoi popoli ricorfi per 
aiuto ad tAmurate , & ch'effo gli mando dodici mila Tur~ 
chi, co'l cui fauore domò la rebellion de* fuoi. Et altri afferà 
mano che i Genouefi ficcorfiro il Cantacuzgno , O* che 
nhehbero per ricompenfa tifila di Metellino neW Arcipe- 
lago . Tuitauia Joggiungono che zAm tirate con quefio prc~ 
te Ho di fauorir t Imperatore , & informato da juot della 
felicità del paefi Greco , O* della poca intelligenza, che era 
tra l' Imperatore , <$]j i fuoi fudditi ,eglinji pafiò poi con 
feff anta mila perfine, e feceui grandtjfimi progreffi effin- 
do '-valicati oltra all'Ellesponto , con t aiuto di due va/celli 
Genouefi , co' quali pattuì di dar loro w ducato per ciafiu- 
na perfina , che paffaua . Ma di ciò niuna parola fi leg- 
ge ne gli annali Tur che fichi \ Tu egli di gratiffima prefin- 
7^., e non punto barbara, di dolci parole , {£} affabile nella 
pace , laqual poco amò , intento fimpre alle cofi della guer- 
ra , in cui fu cosi felice , che giamai niuno lo vinfi , & egli 
ne riufiì fimpre njittoriofò . Nelle cofi della giuslttiafu u K t ^^ 
fiuero y ffi inesorabile , e nondimeno amato molto dà fuoi, r * « 
quantunque per defiderio di accrefier. la gloria, coimperio 
foffe cagione di farne morir grandiffimo numero sì che fu 
da alcuni riputato dì natura fangutnofa ^ & crudele . 

tona 
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còno ejfere fiat a di lui moglie vna figliuola, di Su/mano T>e~ 
[fpota di Moldauia , e che generaffe tre figliuoli , Sciaus co- 
gnominato Scelebi > che fi crede uì quella lingua ejfèrim* 
portato, come nella Greca Augufio, co L guattitolo chiama^ 
nano gliAuttori Greci tutti t figliuoli de gli Imperatori , 
eccetto il primogenito;, siccome li dicono in Hpagna Infanti, 
O 4 co/lui ribellato fi al padre , che fi trouatu in <*Afia , & 
difignatjdàdiinfigwrirfi di quél de. fi trouxuano i Turchi 
acqui/lato in Europa , fu porrla aAmurate, chtyicorfi in- 
tantanente fup erato Sfatto prigione s perciochc i fidati 
per la riueremta del padre tutti l'abbandonarono, indi pri- 
vo dell' ufo de gli.occhi , vijfe mi fir abilmente alcuni armi, 
haue?ido gjtneratovn figliuolo chiamato li dritte , <fy non 
come dicono alcuni Taùres , che per quanto affermano gli 
firittbri Greci dimoro bandito dalla patria àppreffo gli Vn- 
gheri . Baiazjtlo poiì altro figliuolo di Amurate fiiccedet- 
tc (come direma) al padre , e JacnkZ<elebifu fatto da ejfo 
Strangolare tofla, che prefè il gouertw del rrgWiW*\v<k\\^ 
UH. HAIAZE TT 0 3 fu fùcceffo r del padre \Amurate, 
& dalla viuacità del fùo ingegno lo cognominarono Gilde* 
run, che nella, lingua nofiratwol dir fòlgore» Egli comin- 
cio con la morte di lacub Zelcbi fuo fratello a fermArfi la 
pojfejfion dell' Imperio, per non hauer gelo fiacche ifuoi fùd- 
diti , gli fi ribella/fero , (^f nafieffe difunione alcuna nella 
Signoria s (§f perche era loro vietato imbrattar/i nel /an- 
gue de i parenti, gli parue di fidisfar affai bene a cotal leg- 
ge, facendolo firangolar con vna corda d'arco ; sì come poi 
fi è coftumato fìmpreda fùccejfori, & come imparato ha- 
ueua dal padre , che fatto haucua acciecar Sciaus , con un 
bacile affogato 3 come dianzi dicemmo fèguì la guerra con- 
tri 
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fai Bulgari , {t} fuperattkwvn faito)d\ÀYmì ,rcslandoui 
prigione ti predetto Labaro Jo fece egli in fua prefin^ in- 
contanente tagltarea pe^zj > indiprefi nella Seruìa Ciratoo 
rvicitio alle minere dell'argento del morite Memo ,(cfr tutto 
il paefi intorno s dato poitLncgóttoidiprofiguir Li guerra* 
tette Bego , egli fi ne tornò in zAndrtnopoli y cjr // Bego, o 
Behi fior fi ntittoriofi fìno*al c ~Danubio, prendendo la città 
eliVidin, & ladtgc , Vn altro Beiti predò,^ mifi a ferrei 
(ffi a fuoco buona parte della Bojpna. aAJfaltò poiGiouanm 
*jPaleo/oga jfmperatarGreco , cognominato dalla fita.bovtà 
Caloiani -, & mentre l'ajfediaua in foftanttnopoli , Sigif 
mondo 7^c d'Vngberia, che fu pofiia Imperatore, andando 
per. /occorrer ài ^aiedogo ^ajjidiò J^ùopoli fitU ruta dèi 
Tramino l ilclxmtefò.da 'Haias^ctto 3 incontanente ^.ari^ò 
se ir onarc per ficcorrerci ftoi qttimajfcdiati dopidpr 
uerf combattimenti di minor conto, ^ma notte affatto gli 
TJngheri, ($f ' spauentoglt in gutfa., che pofìifi vilmente in 
fuga-, molti nex furono tagliati *pe%£Ì; ma molto più ne pe- 
rirono neU'àequa^mentrt cercavano di trouar qualchèfiam 
po pajfandottfiutn*\chefura?im.dinofi 13 95. 

Sèguito poi la\ guerra contra l'Imperator Greco ,($floco~ 
fixinfi a difiendere à - patti , che conce deuanol * habitat lon 
della Cittì di (fofìant impali a ' Turchi y .ifj\^L\rldo loro tìm 
fartkoUrcontraiU dikffit£m\ 'ùfài^;ùri&&cuc*$aL 
dono dèi Cairo , Baia%etto preficon t aì occhióne Melm- 
'g*>W f ot pxfiè in ^Armenia, e prefi &r%ingz, indi tornato 
in Europa , 'acquistò alcuni altri luoghi in l^omania s fax 
fionerfrecUndoh^ìonaddjfi^i^ fer?nandofhgti%lcH* 
'tempo w\Avdrinopdis<doprl fa^ta^j^cre6n\^fic^o\BÌ^^ 
MtzJDetyotadi Scrina, figlinolo di Labaro , frefi ffrmtr 



R 

ci 



S Orbine d^PtcncSpf 

jltè<V»d fanciulla diluì figliuola, cognominata^DesJina, 
quafi della famiglia Despota . Fa poi moffa guerra a Ce- 
rafitnte da<sAli/urio t Trencipe di Caramania , il che flmfi 
Bauletto a paffar.dinuouo in zAfia, & pofto tajfedto # 
Cogna, [ponenti in guifa il Car amano, the fi ritiro ne* luo- 
ghi montuofi , O* ficufi della Prouineia r (gjr poi deliberò di 
pacificar fi co l nimico > concedutagli parte della fua Signo- 
ria , sì come fecero alcuni altri Trcncipidi quei confini la> 
qual tirannia fucagion della rouina di Baiazetto -, perciò- 
Tamerice trouandofi^in quei giorni j il T amerlane T{e di Tartari 
potèntiffimo in tAfìa , il quale baueua già fftauentato tutto 
l'Oriente co'l fuo numerofiffimo efferato , quei Trcncipi 
hebbero ricorfialui, f{J tindujfero a mouer l'arme contra 
Baiazjtto s fi che ^venuti a giornata non lungi dal Tauro , 
monte in-Amafia,ne' campi Qaffouafi re fio fuperato il Tur- 
f*£rr° P£ co , venne in poter del Tartaro , ejfendofi molti de fuoi 
toc. ribellati nell'atto della battaglia doue all' incontro com- 
batte rvalorofamente , con molto fiupordel T amerlane >il 
Ttefyoto di Scruta cognato di Baiazjrtto, che fi trouauacon 
buon numero di Chrifitani in aiuto di lui . Fuggirono i fi- 
gliuoli del Turco , reflandoui filo morto combattendo Mu- 
fiafà Scelebi } & il Tartaro, andato dittar lofi in Bar fa ne 
Solfe tukele ricchezze delnimico , indi fe ne conduffe iAa 
prigione inyna gabbia di ferro tffo Bauletto ,doue lo ten- 
ne con molta crudeltà poco più di tre anni 3 talché final- 
mente ^venutagli in odio uita così mifir abile s percioche 
mangiando ti T amerlane filo faceua fiar fitto, paficndo- 
-Jo a gufa di cane , delle reliquie del fuo piatto > tsr ponen- 
dogli il piede fopra fimpre che montaua a camallo s egli 
fcr coffe tanto la te fi a <un giorno in quella gabbia di ferro a 
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che ne morì Fanno della gratta, 1403. /ecóiuto gft amali 
Turche/chi . Genero ^veramente HaiaTgtto y come voglio- 
no i Turchi y fitte figliuoli y Emir Solimano, che gli Rece- 
dette Muflafì y ucci/o nella battaglia contra Tartari > I/i 
Scelebi, ammazzato dal fratelMu/a ; éMufa y ò Mosi, che 
regno dopo Solimano , fuggito fi dalla prigione del Tornei^ 
Une y fu uccife dal fratcl éMchcmetto y Mehemetto , che 
regnò dopo Mose y frf Cafau Scelebi . Gli firittori Greci 
mariano da i Turchi 5 perchche ricordano uno chiamato 
Orthubule y fatto dal padre Gouernator di Sebafiia y (gjr che 
prefa quella città dal T amerlane y egli ut foffe ucci/o y e di 
cofitù dicono e/fere fiato figliuolo Zige s ricordano vn altro 
detto Muljùmane > che regnaffe dopo l/a y Cirefielebi in luo- 
go di Emir Solimano y Mi y che fuggtjfe t ira del fratello , 
ricourandofi in £ofiantinopoli y Mufiafa cognominato Dufi 
ma y un altro detto Jfa minore y che fuggito in Cofian* 
tinopolifi facejfe Chrifiiano s ti qual fi crede non ejfer fiato 
altri 0 che quel che da Turchi vien chiamato Cafan Scelebi . 

CIRI Scelebiyien chiamato dà noflri,quel che i Tur- V. 
chi dicono Emir Solimano y & altri fu y che lo chiamo Cale- 
fino; ma par che Ciri Scelebi ' y e Qt/epino fiano del tutto no- 
un finti, pache ni i Turchine il Qalcondila fa di loro men- 
tane y & maggiore ì t errordcl Sanfiuino , che da co fi ui 
propaga la Jùccejfion de gli Ottomani, confintendo tutti gli 
S torici y che fiano -venuti daMehemetto ilfittimoRc di quel- 
la natione . Emir y ouero eAmer , apprejfo Turchi è uoca- 
bolo di dignità y il proprio nome di co fiuterà Solimano 
il qual dopo thauere /cacciato in Caramanìa Mosi , che gii 
contendendo col fratello Ifa ucci/o thaueua y fi fi corona- 
re in fAndrinopoli Tfydt Turchi, con la /olita pompa ,& 

C cerimonie i 
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cirimonie s tt) permeglio fi abiiir le co/e fue y rinouola pace 
con l'Imperator Greco , mandandogli per ifiatichi fuo mi- 
nor fratello Cafan Scelebi,&vna fua firelia . Venuto po- 
feia m contention del Regno co'l fratello Mose,fu da lui fu- 
pcrato, pojlo in fuga s indi da' per jè cut ori ycctfij il fìt- 
ùmo anno dopò il principio del fùo 7{egno , lafciando di fi 
rvn figliuolo , {£) vna figliuola , che per tema del zjo fe ne 
fuggirono in Qfiantinopoli * 
VL M'OSE, o come iTur chi lo chiamano Mufà, comin- 
ciò a regnare ne gli anni del Signore 1 4 1 1 . ma picctol ripofi 
hebbe nel dominio, che incontanente da fuo fratello Mabo- 
metto , che fìtrouaua Goucrnator d'aAmafia fu con l'arme 
trauagliato -, così toffo perduta tutta l'Anatolia , & indi 
per aiuto datogli dall' Impeyator Greco p affato Manometto t 
in Tìomania, elfo che fi ritrouauanon lungi da Samocoua, 
fu co fretto a fuggir e , <5r fuggendo , impaludato fi co'l ca^ 
uallo ; aerine in. poter del fratello , . che incontanente lo fé 
fir annoiar e nel fuo padiglione s &* indi lo mando a fipe/lire, 
in Borfa , a canto a Juoimaggiori >hauendo filo tcnììto it 
dominio tre anni, e mezo . 
V I L ' METTO, ò ÌAehemetto,fuccedctteal fra: 

teHa tanno 1 41 4. £r ejfcndoft inuiato a /occorrer la rocca, 
di Borfa , a/fcdiatadalTrencipedi Caramania, ilqualnon 
spendo ancora nulla della morte di Mufi , haueua prefi^ 
arfa quella città , njdì , trouandofi nel Viaggio appreffo 
Stumocoudycomil paramano fi era leuata,$ tornato ferii 
al fuo paefes ladoue Mehemetto 0 sì come alcuni Io chiama* 
kù^ andò a trouarlo , {£) combàttendo con elfo lui preffa ad 
Iconio, lo vinfì,(jjff fé prigione , liberandolo poi, colme* 
ùerc> per rifatto ire groffe Terre, e> yn forte C afelio neU 
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U [aramama . Mojfepot contro, il Prencipe di Vallacchiu, { 
o Vaiuoda, ciré dirlo --vogliamo > tè) fijfilo tributario , per 
iftatw>,& 1 ficurc^ariceuendo il figliuolo . Afifiijfeanco 
^Tartari , @r /urtt di cffi mandò ad habhdrom^Chracta y 
nel territorio diCognu^a . Solleuofii poiitncertò-Mufiafè 
*Bul flore >cbe fi fingeua Profeta, ma fu tofio da Mebcmel- 
*to rvwto , & vcci/ò con ben trcmiU de figuaci di lui : il fo- 
miflianic fece foco dapou di ojìÌ altro chiamato Hugiemal 
•TerLico -, o lycligiofò , indi dello Schei?, ouer Sacerdote 

e dedr ino , fatto appendere da Mehemetto in Serra . Mofchea P rì- 
molto cor fi di tempo, che formta'vna Mofihca in Andnno- dificaia i« Ea 
poli , che cominciata >ui haueua fuo fratello Solimano , <5r rop *' 
edificatane da fondamenti un 9 altra inHorfii, egli Ufi io la 
uita, regnato hauendo fitte anni, & me^o^f fu fipellito 
in Horfa co fitoi maggiori, fanno di nofira filate 1411. 

tA M VK AT E Secondo di tal nomerebbe molto tra- Vili. 
ua^/io incontanente , che ficcedette al padre ^Mehemetto , 
prima di 3iuHafa bufine, che face?idofi chiamar Soldo- 
nò, & figliuolo di Tìaia%etto , fi infigìiorì di tutta la No- ^ oI j i a ^ li 
tolia,efiindofi ad ejfi accofiati de principali BafiiàdiAmu- fmc 
rate . £Ma co fluì liberando di prigione ^Mebcmet capo di 
rutntunèrip che.figuiuano.gu Mufa, egli fippe far m mo- 
do, che ritirando alla diuotion del Juo Signore 1 già ribellati 
• Turchi, fu cagione òe Mufiafa fi mettejfeinifisgi^ Cstf fa 
finalmente prefi, Qj condotto -prigione, foffe appiccato alle 
mura di eAndrinopoli . % Trefi dapoi t armi contra fuo fra-, 
te Ilo Mufia/a Zelebi, con cui hetd/e minor brigaj tbeymto, 
<f fuggito in 2^ealowfì.firang4àre,& fipeltire.tn 
rBorfi. mbelloglffi ti Vaiuoda della Fatiaccbia,&/ effo \ 
ne fcceafpro nfinttmento, predando,^ abbruciando tut- 

Q z to quel 
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tè quel paefi i tornato a dietro, /cacciò di S minta il fio Si* 
gnore,acquifiando quelli, & molte altre Une, indi fece il 
llk^tSl f om jg lÌMc ^^ e f An on)e^otedeUa EtyugnòS*- 
lonichi, togliendola a Venetiani , che dianzi comprato l'ha- 
ueuano da Andronico Paleo/ogo . *Affliffe più uo/tc 
hinia,^f finalmente del 1437. pdfiòamolefiar gliVn- 
gheri, prendendo alcuni piccioli luoghi de confini , ma fu 
ributtato dalTimprefia di \Albagreca,ò come noi lo diciamo 
Belgrado 5 acqmfio nondimeno Nouigrad, (jjf più oltra fior 
rendo ifuoi Itafiià mifiro il tutto a ficco . Air incontro 
nella Tranfiluania Mefite Beglierbei di Tramonta , fu con 
*i7c a icfi" G a ^* ttl i fioi tagliato a pe^i da Giouanni Hunmade padre 
Turchi. ^dt Mattina Corumo , facendo fi l'anno apprefo,& l'altro 
che a quello figuì molto maggiore la finge de' Turcìù , che 
erano colà pafifati, pernjendicarfì , con maggior ejfercito) 
, due uolte , $ la tcr%a con la per fona di cjfo Amurate , chi 
nulla di più fece s ma reggendo la difficoltà dell' ìmprefi, 
pacificoffi co'l Re Ladifiao tanno 1442. restituendo a> 
Giorgio Bulcouhy la Scruta donde fiaccìato thaueua . 
Ruppe fi nondimeno la pace non molto dapoi 3 & ridottili 
a giornata i due efferati di Ladifiao , di tAmnrate *vir> 
K^vl™" cmo d V* rn * y i Chrifiiani refiarono dis fitti, $ilRc Vn+ 
AmuìMe Se- ghero morto. Rinunciò dopo qttefio il Turco, le cure del 7^f- 
m il rTo"* gru* a fùo figliuolo Mehemetto, ritirando fi avvita filitaria 
•1 figliuoli. m jManiffa,tanno 1444. 

IX* *M EH E METTO Secando, accettato t Imperio dal 
padre, cominciò adeffer trauag/iato da gli ammutinameli 
de JanniiQBri, che dato d fuoco in alcune cafi di Andrino- 
poli i furono cagione , che poco men che tutta ardejfe quella 
titt.ì . Ma il pad re poco amai or di quiete lo follano a m$* 
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uer guerra contro, i popoli della, Morea,& cjfo volle p af- 
fanti in compagnia di lui y $ evi fecero qualche danno Jk* 
molto maggiore nei" Albania >donde in gran parte, /caccia- 
rono Giouanni Caflriota padre di Scanderbegh , ò vog/U- 
mo dir S cander ^Behi 3 cioè zAleJ] andrò Prencipe > (favi fi 
introdujfero in alcuni luoghi Turchi ad h abitar e del i 44*. 
feguì la gran giornata nei campi Cofouanì contra l'Hun* 
ntade , il quale haueua molto groffo effercito 3 di modo , che 
trano ridotti a mal partito Mehemctto, f$) fio padre, fi 
per aHutia del vecch io non gli fojfe fiata tolta la vittoria 
di mano , & cofiretto a fàluarfi fuggendo ; ma morì pochi 
giorni Apprejfo tAmurate . Il figliuolo , già gonfio da tan- 
te vittorie , (gjr pieno di buona Speranza y per le controuer- 
fie de iPrencipi Chrifitam , fi pofe alTimprefa di acquifiar 
Coftantinopolt , $ dopo lungo combattimento > gli riufiì 
Udifigno, prendendola at<). di Maggio del i+fy fecondi 
ipiu veridici foratori , O* dando fine ali* Imperio Greco . 
Acquifto poi neW Albania S'mriga 3 in vano tentò Bel- 
grado nell'angheria s ma nella Morea prefe Gordo&r dif- 
fece il muro dello tiretto ; dal Prencipe della Boffina rice- 
vette Seuendre, trauagliò la Vallaccbia, #f espugnato Ne- 
groponte 3 acquiflo Mefillino, e poi con empia perfidia sca- 
fiti T^e Stefano , t$ fi impadronì della maggior parte del- 
lo Boffina . Ma più lodeuole vittoria riportò poi di Vfim- 
caffan Re di Terfia 9 recidendo nella battaglia yn figliuolo 
di lui, ejfo sformando a fuggire. Dall'altra parte man- 
dato yn Bafcià chiamato Solimano , per combattere Sepa- 
ri, ne fu ributtato, ffi indi con tutti i fuoi pò fio in fuga da. 
Stefano Vaiuoda della Moldama . Vanno yegnente nondi- 
meno acquijlò Cafa nel MarNero>& domò i Tartari Che- 

rimi, 
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rimi, T§f per vendicar fi de Moldaui fe /correre il /or pae- 
fi > & povere a ferro , a foco molti villaggi $ e quindi 
Spinto Solimano fiio BafiiànelTVngl)eria ,egliyiriceuet- 
J^e vna rotta memorabile dal T\c Mattina Cormno.Tormfil 
dapoi a combattere Scutart , O* non gli riufiendo la for^a 
dell'armi, domo queidifenfiri con la fame, sì che dopò lun- 
go ajfedio t ottenne del 1 479. ma ^volendo dimouo sperir 
meritar le forzs de gli Vngheri , drnuouo eglino furono dal 
Re Matthia disfatti} ne molto più prospera rmfcì loro la 
imprefa di bauer tentataTfbodt , sì come felice /Accedette 
fo diiTurco a ^i ncontro quella di Otranto in Italia s doue peggio fra 
feguito , fi di quei giorni a punto morto Mehemctto , non 
lungi da Nicomedia> mentre fi inuiaua a combattere il Son- 
dano di Egitto, non hauejfe, molto a tempo, per Chrifìiani, 
terminata l ambinone dejuoi nuafli penfieri : il che figuì 
Sanno di noflra falute 1 4 8 1 . a tre di Maggio. 
X. ' HAIAZETTO Secondo ,/ùccedette al padre per 
.tyera principalmentmlel Bafiià Cherfit, Beglierbeidi Rq- 
mania , quando che per fauore di altri 'Bafiià molto viafi 
piraua fio fratello Zemi , ò come altri lo nomina, ZÌ7^mo > 
e Geme . Con co/lui dunque tojìo comincio Haia^etto fiera 
guerra, e Zemi nella Natòlia combattendo re fio Juperato , 
fuggendofi nella Caramania, donde fu anche dal fratello 
fiacciato, combattendofi con forze maggiori, percioche Ba- 
ia^etto haueua richiamato d'Italut Mehemet Geduco 'Ba- 
fiià, che fiu cagione,che il Re di Napoli ricuperaci Otranto. 
Ma' Zemi disperando di più trouare, in luogo alcuno, altro 
fiampo , ricorfi a Cbrifitam , e pajfato a c Rhodi , àr quindi 
• i% Italia , dopò uarij aggiramenti fi ne morì . Pochi anni 
jrifosò dapoi Baia^tto 3 cioè quanto riordinale le cofe del 
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Tfegno, indi condujfe le fue genti contri la MolcUuiaJoue 
acquiftò Chele > $ Moncafiro > £r apprejfo mandatoui Eh 
Emuco 3 // qual fi era congiunto coHVallaccho y tra/cor/e , 
^jf rouino di nuouo quella, regione . Temendo ti Solda.no dt 
Egitto della potenza Turche fica , la qual vedeua ere/cere al 
poffibile, moffe l'armicontra Baiazetto, -venuto con ejfo 
a giornata lo vtnfe recidendo molti de i fuot , tra quali fio *? t ^™^ 
genero il Behi Ferat : la qual rotta fu Jèguita poco apprejfo Turchi . 
da vn altra 3 ejfendo guidato t ejferctto Turche/co dal Bdr* 
fcià Mehemetto,che vi re fio prigione, sì come fucce dette non 
molto dapoidi nuouo venuti alle mani,($f altre evolte com- 
batterono con varia fortuna , fin che quafi fir acche ambe- 
due quelle nationi po/àron l'armi . Rtuolfe/e di nuouo TZa- 
bonetto cantra t Vngherìa , percioche morto ti Re Matthia, 
egli ammodi non trouàrui contrajìo , o picciolo a/meno, del 
che fi trouo errato s benché più opportuna occafione gli fi 
offenjfe , che del 1 4 9 8 . multato dai Duca Lodouico Sfo r- 
jgr ? cognominato il Moro 3 il qual guerre ggiaua co* Vene- 
nani? egli fi <volto ali" acqui fio della Morea poffedutada 
loro s (gjr così primieramente acquisii Lepanto > poi prefè 
Modone, $ [prone, e ''Pilo, & cofirinfè a partir i Vene- 
tiani daltajfedio di Metellino ,che Jperauano di ricupera* 
te offendo fiati foccorfi dal Tontefice» daln^è di Scapoli, . I X 
(g^ da quel di Francia di buoni aiuti * Termìnoffialla per* 
fine quella guerra col refittuirfi al Turco Salita Maura y 
(gjr a* Vcneitam la Qef aionia . Haueuano 1 Turchi fentita 
in cafa danno» graurffimo, poiché conquaffata Uriti a di Co- 
fiantinopoli quaranta giorni continui da terremoti x pochi 
edificij. re fi armo in piedi, che in qualche parìe non patine- 
rò s per là che ISaiai^tto fatti radunar dalle prouincie del* 

ttAfìa* 
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T+4JU, $ altronde ottantamila artefici, gli mìfea rifleh 
rar lerou'tne in pochi me fi la riduffero nello fiato di 
prima . Leuoffi poi njn certo Settario Perfiano , che fiuto-* 
rito incredibilmente da popoli creduli, de fiderò fi dì no- 
vità, diede da far molto a Turchin i loro effercìti ne 
furono piìi njolte disfatti s fin che il Re di Terfia , che era 
Hatogli prima fauoreuole , diffipo lui,& i fùot , per alcuni 
oltraggi fattigli . Hebbe da poi Baiazetto più dura conte- 
fa con fio figliuolo Selimme , il quale ambitiofiffimo , & 
confidato ne gli aiuti del Tartaro Procopefi,di cui gii mol- 
to prima haueua una figliuola per moglie , andò da [affa 
ad Andrinopolhcon finta di /aiutare il padre, ma in effetto 
per ritenerlo prigione ,& pr mar lo del Regno s del che te- 
mendo Baiazetto, fi partì atta ruolta di Cofiantinopolij net 
qual viaggio fu fopr agiunto dal figliuolo, O* fi uenne tra 
effi ali 1 arme, refi andò Selimme perdente, che fi faluocon 
la fuga . Ma pochi giorni appreffo partito fi da C affa con 
maggior efferato , & effendo i Bafiià diuifi, nel fauorire, 
chili padre, chi Selimme, chi gli altri figliuoli, fina/mente 
cofiui co'l fauor de lannizzeri coftrinfè Baiazetto, a rinun- 
ciargli l' ammmislration del gouerno, ni molto tardi a mo- 
rire fattogli dar veleno dal figliuolo, che fu fanno i J ili. 

SELIMME, il più armigero,^ 4 crudele, che hab- 
bia fin bora dominato nella co fa Ottomana, o pur OJmana, 
che dir fi debba, incontanente afeefo alT Imperio di Oriente, 
riuolto tutti i penfieriadafficuraruifi,talche temer non do- 
ueffe di aleuti emulo . Vece pertanto firangolar Mufiafì 
Bafiià cagion della fua grandezza , per hauer fatti fuggir 
due figliuoli di Acmet fio fratello ; (gjr cinque altri pur fi- 
ffiuolide ifuoi fratelli Mucbemet^ Sman, life morire* 
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fèpeìlìre in Bar/a s indi cLtofì alla perfccutwn de gli al- 
tri, ti fratello Corcut impaurito fuggito aT cebi vi fu fat- 
to prigione 9 & morto } fg) (altro chiamato aActnet condot- 
to fi a battaglia con effo lui , & re (landò uwto y cjr prefa^ 
fi* parimente^ fatto flr angolare, & al /o/ito con real pom- 
pa , a tutti data fipoltura . Condotto fi pofeia contra Ifmad j^°™ ata 01 
Soffi di Pcrfia , le cui forze ere fendo di giorno in giorno 
rnarautgltofamente donano da foipettar molto a Selmmc , 
da' etti per fétta in alcune co fi , benché tutti di fetta Mao- 
mettana , era diuerfo , £r odiauanfi a morte, fé con effo lui 
giornata , laqual durò dal nafeere al tramontar del Sole, 
nelle campagne Calder aue, (gjr lo vinfè,ferì, ($* pofe in fu- 
ga, firuencU fi quanto potè della vittoria, poiché fi infignorì 
di Tauri s ,ey* tennelo quanto perla flacone %li fu conce- 
duto . Moffe dapoi Carmi contra Confauo Gattro Soldano 
del Cairo j clx fu da effo in njna battaglia ucci/o ^prenden- 
do dapoi tAlepe, ^Dama/co la maggior parte del Retino 
diluì . Ma i Mamaluchi creato nuouo Saldano vno chia- 
mato Tomambai , egli dopò lunga , $ diffied guerra fu dn 
Selimme in mc%o della città del Cairo fatto appendere , ta- 
gliati prima a pez^i quaft tutti ifitoi Mawaluchi,jl cui im- 
perio hebbe in quefio modo fine tanno i j 1 7. Tornato da 
tanta imprcfa , mentre egli fè ne giua da CoHantimpoli in 
Andrinopoli, fu per ^viaggio fipragiunto da pefiifera ma- 
lattia di carbone , che nel villaggio doue effo $ìà combattu- 
to haueua con fùo padre, gli tolfi lauda i hauendo già te- 
nuto l'Imperio otto tinnii & otto me fi . Jlehe fuccedette 
t anno della nofira redentione 1 / io. non come altri due, 

: SOLIMANO fùcceduto , come unico figliuolo di X 1 1. 

*Z> Selimme 
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Selimme al padre , diede speranza non meno per fa nati** 
ra , che Per f età , di attender qualche tempo alla pace , mo- 
tirando in tutte le cefi di ejfer Prencipe giufto, & di animo, 
tranquillo, £r molto contrario a quanto fi temeua di fio pa 
ire , già fatto formidabile a tutù . Nondimeno di gran 
lunga inganni l'opinion de gli buomini s percioche gareg- 
giando di potenza , (gjr di grandezza di attioni con C Impe- 
xator Carlo jQuìnto, che di quei giorni anch' efio era fi/ no 
all'Imperio di Occidente , per coffe , tt^affiiffe variamente 
U Republica Cbrifliana, tsr molto peggio haueria fatto , fi 
non haueffe hauuto il grande incontro del valore, & della 
prudenzjt di Ce/are. La fra prima imprefa fu contrai' Un- 
gheria, fp era?: dotti gran co fi, per la piccio/a età del Re Lo* 
donno figliuolo del morto Ladiflao : così pofloflaU'afJedh 
iM«.do>re. di Belgrado , lo espugno del me/è di tAgofio a^p^V.anno 
feda Solima. j j 2. i% // figuente a 3* di Febraro a patti guadagno 
r hodo prefa Rbodo , danno ine filmabile a. Chrifitani, i cui Prencipi non 
d*iTurc . curafQno di ficcorixr queU'lfiJa , con cui fi. p£r dette omcIk 
Lango, che fu l'antica foo , ftj 'Pottofifio nella Sfolta* 
dirimpetto a Rhodo . Quattro anni dapoi npafio ne /lun- 
gheria , & prefe Varadmo,per lo che volendo ti giouanet- 
to Re, mal configliato, condurfi con effo lui a giornata , refi* 
preffo a MohaT^o, disfatto, (gjr morto, il penultimo di Ciu- 
BuA ? kBl ff?* del 1,6. onde dapoi fi pei' dette anche Buda . Solleuofil 
*vn capo di fitta in sAfta , con tra di cui mandato Hebraim 
Bafiià , egli agcuo/mente lo ruinfi, & njccifi 3 onde le cofi 
di Ungheria eh * erano fiate al qua?ito m ripofo , cominciaro- 
no Ìi nuouo ad effer molxfiate., inuifato a nuoui acquifii da 
GiouanniLapolio Vaìuoda ài Tranfiluania,ilqual fatto fi 
di lui tributario ne ottenne il nome di Re d'V vgheria . Mé 



noce- 
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procedendo auanti Solimano per eijugnar Vienna , difefì 
<gre(umente dal fante palatino , capo de gli Jmpcrtali , 
adi fi* coftretto a partir ferie con vergogna a* 1 4. di Ottobre 
del 1519. Z^n patì T Impcrator Carlo tanta audacia % 
$ concito fi con altri potentati Cbriftiani, mandò una 
grojfa armata fitto il gouerno di Andrea Dona nella Mo- 
na , doue prefi Corone , Tatrajfo , & altri luoghi . Ma 
Solimano creando General di mare sAriadeno Barbar 'ojfa 
cor fiale fiamofi , egli ricupero il tutto al fiuo Signore, & per 
fi acquiflò con fronde Tunifiin Africa , bauendo per adie- 
tro fio fratello occupato cA/gieri , doue, con titolo di Re y 
Solimano lo fc Signore . Ribellato fi poi dal Re di Pcrfia 
njn jùo Bckì augurando fi perciò il T ureo notabili ac- 
quifitin quei paefi, nji mandò prima con grojfo ejfercito il 
fiuo Primoutfìr Hcbraim,ffi poi figuillo effo con infinito nu 
mero di gente , mentre già nella Regia di Tauris il Bafictà 
Hcbraim hauetta edificato un forte . Ma temendo poi, che 
il Sojfi Tecbmas , tlqualc baueua affembrate molte genti > 
non tornaffe a dietro ,effendo prima per impotenza ritira- 
to fi, egli fi congiuri/è Solimano coH Bafcià , & vniti anda- 
rono ad incontrare il Sojfi, che fpauentato dal gran nume- 
ro de ntmìci,firicourò ne* luoghi per natura inacejfi, ò dif- 
ficilifihni almeno a penetrami , aspettando che ÌaFf>rczsét 
delnjerno fiacciaffe diTcrfia i Turchi , sì come auuenne . 
Tornojfene dunque Solimano con gran perdita de'/uoi,^ 
il Perfiano ricuperò la città, indi disfece il forte, che fiei me fi 
haueuano i Turchi tenuto $ f£) egli tornato a Cofiantinopolt* 
per alcuni fofpetti,inuitato a cena il fiuo fauorito Hebraìm, 
priuò effo della yita, & tfuoi heredi de gli ampi the fin che 
f offe detta. Succedette pochi mefi dapoi la ricuperation di 

T> 2. Tmifi 
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Tunrfi fatta dàlT Imperator (farlo per r metter ul il fuo Re> 
da Turchi fiaccatone j & Ariadeno perciò fuggito a Co- 
fiantthopoli, ottenne , parte con fiuc preghiere , parte con 
perfùafiom dt Trencipt poco pij> da Solimano rena piente 

fatuY ranJc grmaU * con cm danneggiò tutte le riutere della Puvlta,dcl- 
kroflà. * * la Calabria, della Tofana, di altri luoghi , fin dell' I fila 
di Cor fu-, ondeconduffe a Cofiantinopo/t tante anime Chrt- 
filarie fihtaue, che ne furono da lui -vendute tre per yn fil- 
danino, moneta, che poco più njale di vno feudo . Vanno 
apprelfo fu fior fa da Turchi la Moldauia , donde fiacaa- 
rotto d Vaiuodat benché Solimano poi lo riceuette in gratta, 
filando filo feudatario dinuouo mando ^Barbaro/fi a 
predar le riutere d'Italia, ri qual cofir infianco Andrea Do- 
c©ftatinopo. ria * ritirarli con tarmata Imperiale . Ve fiate, che (èvuì, 

li afflitto da _ ; rì' ' I 

fucM* , & òA-accejoji m \jis.tantinopoii <vn ter riltu fuoco , eliarfi Poco 
jcAikuM. c y futta ^ CQn i ncre( fo[fil perdita di mercatante , oltre 
\a gli altri danni s t quali infortuni^ di malfa furono accrc- 
fimti , da r-vna fiera pc.fi tienila , che <vi n.wfi innumerar 
bili perfine . tAriadeno dall'altra- parte ricuperò Ca&cb- 
nuouo, che già da Ce fiate, con l'aiuto de VcntUamera fiato 
prefi, f£jfertronui travecifi, O* fattuprigioni poco meno, 
dt quattromila, fidati Spagnuo/i , cjf Tedefihi . J^ori mi- 
nor danno cagionò due anni dopo i à Chrifliani Solimano , 
percioche fitto prete fio di yoler difender Giouan Sigi/mon- 
do fanciullo refiato di Giouanni Zapo/io , eglifi in (ignori 
alla fiopcrtaqmfi dt tutta l'Ungheria , opponendogli fi con 
porr frutto i 'Qdònelh Koccandqlfo , xs* *Peremro , fildati 
icfto, Sni^del lfe Ferdinando . Tritarne il T{e Turco w Vngbcri* 
gaic£icfr.* IC tanno 15.4 4. & prefi T?efio , Strigonia , tÀlbaregalc , 
fondando per tutto fortezze da poter confiruarì acqui/la- 
-xm'ì <v 1 to,(&' 
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to , fty come ritmico di ripofò , ($f aùido di glori* , nuom 
guerra mojfe al Perfiano Techmas, da cui fi era partito €r~ 
enfi Jmirjà di lui fratello , nelle cui differenze sperò molti 
Solmhwoi benché non più felicemente gli fucce de ffe la fc+ 
conda , che la prima njolta il guerreggiare in quei pae(i , 
odiando i Turchi ciò più che mediocremente . Qosì po flauti 
in dubbio la fede d'imirfa, lo coflr infero a fuggir per tema, 
della vita, onde prefò da fùoi propri/, fu condotto al fratel- 
lo , che lo condendo a perpetua prigione . Era irta vto fia- Afri» perfj , 
ta prefa in furberia la Citta chiamata africa da Dragut & riciir<aata * 
7{~jis yffi l'Imperatore temendo quindi continua mole fi :a 
nefùoi M ari, tanno- 1 j 5 o. <~u'randò con poderofa armata, 
n Qjpmk *ét mam al cotfalèlXragut quella terra,™ taglio 
* gez&ì fi» di f ìttemi/a Turchi . Ut ciò volendo far ven- 
detta Solimano, mandò l'amò, che figuì grande armata m 
quei Mari, che per tradimento prcfèTripolij guardata da Tripofiaeqrrf 
tvi&lwndt San Gtomnm > tentata prima indarno tifila chi. 
-di éMaltadc* mdefimi Cxuallieri. Hauetta in tant i fatti 
i* Ungheria honorad acqui fi 1 ti Tyf Ferdinando Auflriaco, 
a cui di ragione quel Hegno fi apparteneua , sì c/x Svicolò 
Conte di Salma fùo Capitano fperaua di giorno in giorno 
co/c maggiori, 0*vfiitidi vigna 1 prefidij , haucuano gua- 
dagnato Salnoch luogo fortiffimo , quando ì Turchi fi con- 
durrò alT affedio di Temifùar , che per tradimento di Ste- Temirturpri 
fano Lofonetofi perdette, - indi fi tirarono cantra tejferctr fo4U ' Tvirc,4Ì * 
.to di Ferdinando comandato da ErafmoTetfel, da Sforai 
^Pallamano , & altri, & ruppeli . Con l'impelo di quefìa 
vittoria , racquìslò Salnoch, benché fi teneffe Agria , con 
fimma lode de Qapitam Imperiali . éMandò anco armata 
mar inma coma Cefàre , a rìchiefia de France.fi> & fatù 

granì 
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grani danni a molti luoghi di riuiera,con preda di gran nu- 
mero di Chrifmn'hffl prefia t I/ola di ^orfica, fi ne tornò a 
Costantinopoli s doue fi trouaua Solimano, in gran penfie- 
ro perle difiordicdc fioi figliuoli , fomentate dalla Roffa 
Jua moglie , & da Bafiià di lei [onoriti 5 per lo che fi Spet- 
tando y che Mutfafa fio figliuolo nato di altra donna , non 
tnachinaffe alcuna co fa contra di lui , fimulando di gir a 
guerreggiar contra il Perfiano,fi condidfe con grand* effer- 
ato nelTAmafìa > doue incontrato dal figliuolo , egli lo fece 
alla fùa prefinT^ flr 'angolare s il che dispiacque tanto ad 
yn altro fùo figlio detto Zelebi ,cbe con vn pugnale di fua 
mano fi yccifi prefinte il padre . Trattando fi in quei gior- 
ni pace tra Ferdinando Solimano, ella non fu accettati 
fi ben U nego tto andò due anni > fitto qualche fi cran^i > 
in lunga -, fin che fi moffi alT^vltimo il Turco , & accam- 
pato fi a Zighetto del 1556. ne fu con fùo poco honore ri- 
buttato . O^ato poi odio tra due figliuoli di Solimano > clx 
Ai effi fauoriua ti maggiore , effendo l'altro non fin^a fpe- 
ran^a per altranjia di acqui ftar fi t Imperio paterno, fi ri- 
duffìro a guerreggiare 3 (g/ il minore chiamato TtaidTcetto 
fùperato ncorfid Perfiano , doue a compiacenza del padre 
fu firangolato con quattro fuoi figliuoli . <ZMa non quie- 
* 't* ?' f ° tM ^ ^rminelTVngheriaj Turchi prefiro File eh erano 
per far progreffi maggiori , fi filialmente non fìconclude- 
ua njna tregua > che poi fi irò con la morte dell'Imperatore 
Ferdinando, fùcceduta fanno 1564. fon quefia occafione 
dunque filleuatofi Sigifìnondo Trencipc dìTranfi/uania , 
con t aiuto de' Turchi fòrprefi Zatmar s benché tofio man- 
do^lifi contra dalFImpcrator Maffimiliano , il Colonelio 
Labaro SuendiOzclxnon filo raffrenò (impeto del nimico* 
r»ì ma 
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ma e/i prefianco molte terre. Solimano per dmrtir quelle 
firzs > ingannar Ce fare > mando contra l'Ifilà di Malto, 
vn armata, che dopò thauer molti me fi combattutala, an- 
datoia foccorfo 9 ella con gran danno fu corretta a partir- 
fene, benché fraudolentcmcntenel ritorno firpreudejfi 1 1- 
fola di Chio . Tatto perla pcrcojfa riceuuta a Malta più 
fiero il Turco > mando t anno tegnente in Vìigberta molte 
venti fitto il ^afiià di 'Buda , ($f ejfo poco dapai vi fi con- 
dufje in per fina con altro efferato s mentre che i Conti di 
Salma , ùrdi Eltfefiaine haucuano difefa Talota^ffi pre- 
fi Verrino > (§jr altri luoghi y con dara?tco a Tartan <-vna 
compita rotta ejfendone dieci mila tagliati a pc^i . Ma i 
Turchi fitto Portau Bafità per tradimento ottennero Iula x l * u *£f* ** 
dotte contra la fede promefja i/ccifi tutto il prefidio> ehm- 
firo dentro di vna botte piena di acute punte di ferro Gior- 
gio f Btbecù;capo del tradimento la precipitaron poi giù 
da -jn monto . Solimano pnfintojfi a campo a Righetto d 
j. di Agofto del i$66. (gif facendom braua dtfefix il fonte 
Nicolò Sdrino, egli vi morì prima > che neuedeffe la lit- 
toria y fi ben vi haueua già perduti più di venti mila de' 
Cuoi . Mehemetto Primo Vilìr dubitandoci* i Linni^eri, zì sJ*k*»«- 

J J \ > j cju tifato da 

fi p ut a la morte cU Solimano? audacemente rubb afferò d the Tursio, 
firo , ftj pereti l'imprefa già prejfo che ridotta a fine non 
ificanijfe , la tenne celata > fin che tre giorni dapoi Zighetto 
fi perdette vcctfiui tutti i dtfenfiri, zsr indi *Bobozji> Gior- 
gi* 3 & al^'i luoghi men forti fi diedero . éMorì dunque joKman» 
Solimano di età di fettantafii anni Regnatine qua.fi qua- JghaJ!"* 
rantafii mmg* » * r s V C.. va, - 

S E L IM M E Secondo , ritrouandofi in Magnefia> X I i 
quando hebbe Uno ut li a della morte di fuo padre, incora, 

tanente 
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Unente fine pafìò aCo&antinopoli , ft/ il giorno dt 13. 
di Settembre prefi il gouerno dell'Imperio paterno batten- 
do dati a i Limitari detta porta centomila fildanixi per. 
dono , ftj Mere fimo loro lo fh pendio ordimrio se poi jen- 
Z*. dimora fi condujfe in Vngherux, donde fe condurre il ca- 
dauero di Solimano a Coftantinopolt , @r fipcllir con e/qui- 
fui honori nella Mfihea da ejjo già fatta edificare . La- 
fimo poinelfVngberia Portai* 'Bafi "là, che profi^Jfela 
guetr**oftui coti Tran filaano fi pofiali 'acqui '{lo di Toccai* 
benché fe ne parttffe dopò breue mokftia finita profitta* 
doue alt incontro Nicolò Suendrio prefia patti Zatuar,& 
poco dapoi Munca^o .mentre tuttala fi trattaua tregua tra 
* 4> 1 »' ^ a P m ^°^ s ^^^^poì fi deliberò del \^^; 

per otto anni fitffcguenti, compre fi in efja il Travfiluano , e 
con principal conditione , che ciafiwtritenejfc quanto prefi 
haueuano nelle paffate guerre . Godè filo due anni la pace 
il Turco y perche tanno del yo.la ruppe. con Venetiani , fi 
ben poco prima confermai haucua la già fatta tra effi y (§|r 
Vcncdlfi! 0 *^ p*d** bimano. Mandòdunque grande, &ì potente 
armata contra ti Regno di Cipro , ajrquiui Mufiafà Gene- 
ral di quella imprefa primieramente. acqui fio Nicofia per 
M forzaci anno, che figut hebbe dopò duro ò & lungo affé- 
dio , a patti , Famagofia , che fu l'intiera acqui fio fatto da 
Turchi di quel T^egno . Ne i mcdefimi giorni , cioè a y.di 
Ottobre, tarmate Chriftiana, & Turca s l'vna comandata 
da Don Giouanm d'cAufiria , da Marc* Antonio Colonna > 
Cr da Sebaftian Venterò , e [fèndo collegati con Venetiani > 
il Pontefice tl7(e di Spagna stolti 'a da BafitàeA/ì, 
l ) '/. £r Portai*, furono $ Turchi rotti olì ' I/ole Curzglari , non 
Ungi dal golfo di Lepanto , ne riportarono $ Cbriftiwi 

njna 
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*tma compiti , (§jr marauigliofa vittoria s percìoche *vi to- 
narono ucci fi quafi trentamila de' nimici, fattine prigioni 
hen quattromila , $ dodicimila /chiatti liberati , con una 
preda grandi/fima di galee y artiglierie, danari, <sr rtccht/fi- 
me fpoglie. O^ojì fu profiguita cotanta vittoriani come far 
fidoueua , proponendo/i diuer fi fini i collegati , di maniera 
<he i Vevctiani reggendo fi liberi da più grane pericolo , 
procedettero con la pace alle cofi loro , ejnaneggiata dal Re 
di Francia fu conclufa Fanno 1573- reftando al Turc9 
quieta la po/fiffion del Regno di Cipro.Ter rimetter poi nel 
Regno dà Tumfi timida ,thc n'era fiato /cacciato , andò in 
Africa D.Giouanni cFtAufiriajon tarmata del Catho/ico, 
X£> lo vi rimifi, /cacciandone Turchi, Cr ponendo la Città a 
ficco. Ma entrato in fi/petto poi , eh' Amida ingratamente 
machina/fe di ricolta , egli vi /u foftituito Mebemetto fra- 
tello di lui, che ne fu da' Turchi /cacciato Fanno vegnente, e 
.condotto prigione nella torre del Mar Nero . V armata che 
do e/feguì,di vantaggio prefe, e /pianò la G oletta, forteti 
tenuta fin alf bora ine ff> ugnai ile ,mortoui Pagano Doria 
fratello di Giouan tAndrca, che con Gabrio Serbelioni , che 
ui retto prigione , guardaua un forte nuouamente fabri- 
tato per di f e fi, di Tumfi &) della Goletta. Fu quefla Fvlti- 
maimpre/a diSelìmme,€jf attuata dal Bafiià Sman, per- 
tiche a 9.d: Decembre di epue /Fanno 1 $ 7 4. egli la fio il 
wondo , crede fi di apople fi a, c/fendo molto dedito non filo a 
Venere, ma anche a Bacco, fi ben contra la legge de Turchi» 

<A M V R AT E Terzo , cominciò a fignoreggian X I II L 
uerfi il principio delf anno 1 j 7 $ . hauendo a i tredici 
di Decembre , del paffato , fatti firangolar cinque fmi 
minori fratelli 3 che il £adre la/ciati haueua di più donne . 

E gufi 
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Jgvafi ne mede fimi giorni morì Anche Techmes Re di Per- 
fia, per lo che nati dispareri tra figliuoli' di lui, e> mortine 
incontanente alcuni y cominciò sAmurate a penfar qualche 
nuoua guerra contra quella natione, che i Turcht hanno per 
her etica, $ ribella , ma prima folle quietar le turbulenze 
dica/a , fillcuatifi i Tanniferi, per ottener grofii donatiti, 
& m giuramenti di paghe y sì come fece largamente egli 3 
oltra che accrebbe il numero loro fino a fidici mila. Et per- 
i che il T^e di Polonia Henrtco di Valois y fi ne era già tor- 
nato in Francia alia fucccjfion dèi fio her editano Regno y 
periamone del fratello (farlo J^ono y i IPolachi tollero 
crearne un'altro y tAmurate fi diede a fauorire Stefano 
r Bathori y il quale era fucceduto ìiellaTranfiluania a Gio- 
Guerra c&ra uan Sigifinondo morto cinque anni prima . Hor mentre 
il Pwfiano. ^ aua cm p Anttno p enc [ €ri te intorno alla guerra di Perfia, 

perei oche e he metto Qodoban fucceduto m quel l{e^no 
procuraua la pace y fippe far tanto Hufian TSafiià di Van, 
il qual per accoìicio delle fue cofi bramaua tumulti y che fi- 
nalmente fu mandato colà Mufiafà ^Bafiià con groffo e fi 
fretto - Jfl primo anno y che fu del i j 7 8 . fiorfiro i 
Turchi fino al Canac,per la uia di Georgia, & pigliarono 
ale une T erre y che abbandonarono poi per lo fiprauegnente 
sverno y sì che da quejlo y féj dalla penuria deluiuere co- 
firetti a tornare a dietro fi lafiiarono molte migliaia di 
perfine morte y più dal difigio y che dal ferro y filo re Ban- 
do guardato da Turchi vn forte fabricato a Tefiis . L'an- 
no che feguì non fi fece altro di notabile y che rifornir di 
genti y ($f di munttionequel forte y quantunque i Tartari 
'Precoptefi moueffero l'armi contra la Perfia, a: richiefia del 
Turco , ma con danno loro y effendoui fiati rotti con la pri- 
gionia > 
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poni a morte del Capo , che era franilo del 7(f . £)ue- 
rclato per così piccioli progre/fi fatti in quella guerra il 
r Bafiià>& aggrauato nell'opinione di Amurate , per al- 
tre cofe , gli fu dato fuccejfore Sinan fuo nimico > che fi 
njantaua di far mari, f£j monti j benché di nulla corri/pon- 
deffero a i njantamenti gli effetti . Così niente altro ope- 
rato, che rifornito Teflts, l'anno mede fimo torno in Cofian- 
tinopoli a goder fi dVrimouifirato dianzj ottenuto,^ pro- 
pofè ad tAmurate , non ejfer difeonueneuole accettar alcu- 
ne condir ioni di pace, che fi giudicauano riufiibilì co 7 Per- 
fiano ; ffi così fu conclu/a tregua per alcuni me fi . 
mentre f Ambafiiatore Ver fiano dimoraua in Qoflantino- 
foii a trattarla, & con la fua prefin^a honoraua la ceri- 
monia della cìrconcifione di ^Mchemetto primogenito di 
tAmurate , Ofinano Ba/cià ch'era in Terfia capo di quella 
mìlitia Turchefca , ruppe con alcune /correrie la tregua, ffi 
fi riprefero l'armi da ambedue le parti . Delibero/Ji nuou§ 
foccor/o al prefìdio di Teflis , (ti? condottoui da un £\lche- 
mctto Ba/cià , poco afperto a sì fatta anione , egli riceuette 
grojfo danno da Georgiani, il gran Signore per ciò adi- 
rato priuo Sinan del fuo officio, come colui che ciò propofio 
hauejfi . L'anno poi i j 8 3 . fu eletto a quMa imprefa 
con fiprema potefià Ferat Bafiià, che poco vi profittò an- 
chorejfo , di modo che uifu poi mandato O/mano, che pe- 
netrò fino a Taurts, preft la Città, &/fabricouuiruv for- 
te ,imprefà che cofio a Turchi la morte di forfè ottanta 
mila perfine, tra quali ejfo O/mano che mancò di fi ufo . 
Ferat riprefo perciò il gouerno , poco alterò le co/i, fin che 
del 1 j 9 o. fi conclufe tregua fra quei Prencipi per an- 
nidaci. Deliberò poi a perfuafion de fuoi Ba/cià di mouet, 

E 1 ' guerra 
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guerra tAmurate agli tAufiriacì, prendendo occafione dt 
gaftigar gli V fiocchi , da' quali rtceueuano molti dannine i 
*Mari di Dal mafia, i legni de* mercatanti Turcbefihi.Pro- 
cede ella il primanno con vario ficee ffo j ma per tradimen- 
to del Conte di Ar deche, il qual ne fu punito nella tetta, per- 
fino gli Imperiali Giauarino in Vngberia, fortezza di gran 
momento, ^DaW altra parte [Arciduca Mattina fratello di 
Cefiire acquifio D^ouigrado, e diede alcune picciole per coffe 
a nimicis ma in vano fi tentarono Attuano, & Strtqonia y 
per tamm dì Sinan con groffo efferato in ficcorfe s altroue 
nondimeno JMaJJimiliano l'altro fratello di Ce far e frefè 
Tarma, QaflrouÌ7£, e Si/àch. Erafi Iettato dalf oiedienzjt 
del Turco ne' me definii tempi Sigifinondo Battori Prcncipe 
dt Tranfi/uania, che fu di gtonamento incredibile a gli Im- 
periali in quefia guerra, ritardando , ffrf impedendo perda 
mila Moldauta , {£) nella Vali occhia i Turchi y sì , che non 
poteffero profittare in Ungheria . Furono maggiori i pro- 
gredì delTranfiluano l'anno che figùì ij 95. percioche fe 
ribellar pocomen che tutta la Moldauia,& la Vallacchia, e 
fior fi più oltre, dando rotte notaùdi alle genti di Amurate y 
idqualnon finti gran fatto dtqucfii danni, effendo p 'affato* 
alT altro mondo nel principio diquefio anno, cioè a iS. di 
Gennaro, nell'età fua di anni quarantotto . 
XV- M EHEM ETTO Ter-^o fucceduto al padre prò- 
figuì l'anioni della guerra di Ungheria, con peggior for- 
tuna ditui yticeuendo 1 fuoi Qapitani per coffe importanti fi 
fime più uolte, & perdendo Strigonta, boi che t anna 
"vegnente effo prende ffe tAgria , & rompeffe gli effer citi 
Imperiate, e Tranfiluano, non per proprio calore, ma per 
difirdmcde ni mici. r V 
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H ISTORI CO, 
DELLA G VERRÀ 

MofTa da Amurate Re de Turchi con- 
tra il Soffi di Perfia l'anno 1 5 7 1 . 
e terminata del 1590. 
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!{^A N 0 fiate quiete molti anni t ar~ 
me tra Terftam , ffl Turchi , fe Un gli 
jrjSj! 1 . *nirni loro co?itmuamente alterati , per 
dmérfità de pareri in alcuni punti di 
w fwà l° ro prefùnta l^eligione , parcua che 



I 



fempre l'uri 'all'altro haucjjèro dato da temere di nuoua 
guerra . Et sì tome agcuo/mcnte in ben difpofla materia 
Jùole mdurfi accommodata forma 3 così picchia occaflone 
potè far deliberar tumulti , & guerra /coperta tru quelle 
due nationi^cho difior danti nelle parti ejfentiali de i loro 
gouerni>ciafcunprcfupponeua y chela fra foffe miglior opi- 
nione che all'altra doueffe impouer legge . In quelle 
male dtìpofìtioni di animi auucnne, che era flato fatto mo- 
rire vibd&Ua èchidi Gurdtftan > dal So/dano Seltmme^U * Wall* Behi 
qnal per alcune fifpettioni hauute dtlui thaueua chiamato aai^iw»» " 
a Coflantinopoln (jfr dopò la co fluì morte 3 il Sangiacco, che 
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tjfo fojfedcud j fu conceduto non adyn nipote per fratello, 
che refiato era legìttimo hcredcjna ad v?ìeflraneo per me- 
%o di ricchi pre finii . Et per torfi il Turco quanto fifpet- 
to poteua refiarglida quel nipote del morto , fi che egli ri- 
corfo ad altri Prencipi non lo mo/efiajfe, lo chiamò anch' effo 
alla porta s ma egli temendo di pari infortunio ricorfi ad 
Ifinaelle Redi Perfia,cbe pochi me fi prima era fucceduto 
AhiJaVidi m '*l u d& e g m 'dTecbmas fuo padre yò per meglio dire ad 
Pafia. Ahidar fuo minor fratello > che filo quindici giorni haueua 
regnato . Di/piacque altamente a Selimme y che fi ricetta f 
fero dal Terfiano i fùoi ribelli) con tra le conuentioni della 
loro pacej gjr hauendo tentato in <-uanoj che quel Sangiacco 
gli fojfedato, commandò a* fùoi y che fi trouauano a' con- 
fini in Jprefidio 0 che cominciajfcro a moleftar le co/è di Ter- 
fia y rompendo la pace . Ma tanto fu lontano , ci/ Ifinaelle 
. perciò deliberajfe diuerfamente y che più toflo deliberò di 
difender con fr^e maggiori il Sangiacco aiutarlo an- 
che a ricuperare i fùoi dominij sfilacciandone eolui , che pc- 
flo <~vi era fiato da Selimme . Succede tte in quefli maneggi 
la morte di co firn > anche di Ifinaelle , auue /enato > dopò 
fii rnefi di Regno y dalla fonila gli fùccedeite l'altro 
fratello maggior di età , Mehcmetto Godoban >il quale fi 
ben di animo tnen feroce > tuttauia non abhorrì dal profi- 
guir la guerra % di maniera, che tanno 1 f 7 7. Smu- 
rate y che fucceduto era a Selimme y cominciò a far appa- 
recchio molto grande per guerreggiar contra di lui . Et 
dal? altra parte il Godoban fi collegò con Vlù Cha»yffl al- 
tri Prencipi confinanti 3 mmici a* Turchi aneli e jf y dell'agi 
grandimento della cui potenti più che mediocremente te- 
menano . Jion furono dunque le forzs 9 ni de gli uni, 

vede 
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ne de gli altri in e/fere da campeggiare fe firn l'anno fi- 
guente , tentando in quel mezp Mehemetto di trattenere il 
Turco, ttj 0 concluder più firma pace, od batter tempo da 
meglio prò uedere alle co/e fiur . éMaj ò perche giudicale 
tAmurate di poter ageuolmente fuperare il Perfianojò che elioni «mi* 
todio inocchiato tra quelle fitte bramaffe diffacevkar fi , ò S^ crraiW ' 
che da fuoi Bafiià gli [offe dato a credere , che il Perdano 
con lungherie tcntaua di porlo in pericolo maggior di guer- 
ra , ffl lo ingannale , òche gran fondamento facejfe nella 
mala fidtsfattion de' Perfiani , reggendo afiefò al Regno 
Mehemetto , che in uarìj modi fi racconta , egli comman- 
dò a Mufia/a Bafiià , il qual non molti anni prima fi era 
nobilitato per tacquìfio di Cipro, che con titolo di Generale 
conducete l'efferato contra Perfiani . "Partì egli di Co- 
Hanùnopoli a cinque di zAprile, dcWanno 1 j 7 S. fl- 
uendogli donata U Juo Signore vna molto ricca fiimitar^ 
ra,($f altri honori fattigli, onde accompagnato da molti 
principali della porta, traghettò a Scutari, & quindi fi 
condujfe per terra ad Erzirumjoue fè la majfa delle gen- 
ti, ($j di tutto t apparecchio della guerra . E fama,clje t e fi 
finito foj] e di dugento mila perfine , tra da fpada , & da 
fi r uitio , co" quali dopò lunga dimora fi condujfe a Charfi 
de Ime fi di zAgofto , doue hebbe incontro di mmici fitto il 
Capitano Dogmath , che erano ben venticinque mila ca- 
valli. cAttaccoff tra toro Tjna fiera fiaramuz£a,c hebbe scaramot» 
Tnfia di giornata , mortiui da ambedue le parti tanti , che ' r *J ur 
ai L urebi filo fi afferma efier caduti più di dodici mda,& »* Chan. 
foco meno di Perfiani* Rifertfiefi ,che firvnimproui/a, 
& grane pioggia non gfi rmpediua , procedenza più lunga 
la battaglia , t Turchine farebbono rima fi poca men che 

disfattis 
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disfatti, effendo dà nimici /lati affaltaù in fito per efjt 
imcntniti di molto auantaggiofì . Muflafa crucciofo , arrabbiati) 
Muiua . p ef còs ì p rano incontro , fé troncar le te fi e a molti T>crfia- 
ni fatti prigioni, & ne compofe horribìl trofeo, confilando 
con sì fero fpettacolo i fùoi ch'erano aff itti , {paventa- 
ti molti'» Spero il Perfìano , che trouaffro i nimici mag- 
gior difficoltà nel pajfar la Georgia , provincia mmtuofà , 
piena di bo fichi, di rupi, angufie qua fi inacceffibiìi , ma 
di quei Signori, che a>/ haueuano dominio , temendo delle 
co/è loro , alcuni fi accofiarono a Turchi , & ageuolarono 
loro gran fatto il viaggio s tanto più che erano Chrifitaniy 
ben che di opinion fi conformino co Greci, O* così nimici , 
0 poco amici, non meno a Pcrfiani, chea* Turchi, per ejflr 
ambedue quelle nationi Mahomettane . Tra fautori de* 
Turchi fu principale Manucbe Schac , il quale da alcuni 
«vien chiamato Simone , figliuolo minore d' <~una Zìedou* 
nominata Dcdefmit , &* dà no fri rvolgar mente daltetà , 
la Vecchia j dquxlManuch andò in campo a trouar Mu- 
fiafà , o ferendogli la fu opera in quella guerra , che fé 
gratto famente accettata da Bafcià,tr effo riceuuto con mol- 
ti fiegm di honore . Hor dopò la grò fa fiaramuz^a figuì- 
ta ,fì ritirò il picciolo efferato Perfuno , come quegli , che 
non poteua fare a fonte del nimico , ma lo andaua dalla 
lunga offeruando, per piccarlo, (§jr mole farlo in [iti com- 
modi , e di vantaggio s ma egli dimorato nel medi fimo al- 
loggiamento quattr altri giorni , per la importunità delle 
Tdfocmiin pioggie , fi partì finalmente incaminandofi uerfò Teflis 
S^Turcht Citta principale diDaut, ò Damttc Georgiano , fuddito 
del Re di Perfìa . *Arriuato egli ad ^Arc biche le c , luogo 
picciolo > che i Turchi molto prima tolto haueuano à Geor- 
giani, 
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giani > nji fi fece la raffegna delie genti > che molto baite* 
twi putito per li temporali y ffl per la penuria del uitto , 
sì che entrato tra ejfe a?/ malore y ne uccifi parecchie mi- 
gliaia, talché fi afferma che furono quaranta mila in cir- 
ca . Co 7 viaggio di cinque pafate in altri tanti giorni arri- 
uarono a Teflis y & nei paffi difficili molti ne furono vecifi 
da ' pacfiim y ^f anche punto che fi flargauano a foraggia- 
re j \ fi bene i Tur chi per ^vendicai -fi pr 'e fero molte perfine 
imbelli y che trouauano per li villaggi fparfe , ffi qtteHi 
poi vcadendo y ftj facendone pompo fa ?nofira 3 dauano a 
molti occafone di firiuere a CofUntinopolidi batter uccifi 
njn gran numero di nimici y & così pareua y che facejfero 
frogrcfjì importanti . Teflts era slato abbandonato dal 
fio Cban y chetai* era il titolo diTtaut y giudicandolo poco g^o. G:or " 
atto a poteruifi difender centra sì grande efferato , nè mo- 
do haueua di ridurlo a miglior for tifi catione . Così tirato fi 
in campagna y con qualche numero di buona cauaileria y a 
cui fi \aggiunfero altri del paefi y andata trauagliando , 
fecondo che gli fi paraua commoda occafione y l'efferato 
Turchefio , bora a fianchi y bora alla coda . Tre fi dun- 
que Teflis , rverfò la fin di Settembre y JMuttafa fi Fotte di Te. 
rifoluette dt fondar ui vn buon forte y $f tener quindi 
più faede y ftj aperta la ftrada y per p affare auanti ; 

tosi rtduffe il tutto ad effetto con marauigliofi Ju- 
dith y & preftez^a y lafiiandoui qualche numero di fal- 
dati y (éfr di artiglieria y con le necejfarie prouifioni , 
• raccomandato il tutto * Meìxmetto 'Bafiia y che era 

ito a quella guerra njenturiere con bonoreuole compa- 
gnia . Jn dodici giorni y caminando t efferato per luo- 
ghi diffìcili , & pcnuriofi 3 giunfe al fiume Canat y doue 
' j^ta/fe. F ritro- 
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ritrouandofi afflitto dalle fatiche > ffi dalla fame, ama 
parte dieffoy che erano ben dieci mila , fi la/ciò indurre a 
Dognrathró- f cor rere y & aliar garfi per far preda s ma Dogmath > Ut 
** UU U qual dicemmo che giua officiandole attioni del nimico y fi 
fcoperjiy hauendo radunate fir^e maggiori di quel/e, che 
prima haueua/jr affa/tato quei Turchi tutti gli yccifiyO mi- 

fom'dTTuf fi m fo& a ' ^ or fi rumore M u ft a fè con <j ua fi tmo Offer- 
ti* . citOyO* trouando i Perfiani in fito malageuole, tra'l Canac 3 
ftAraJfèy oltra che di numero molto erano di/uguali , fu 
ageuole il dar loro n;na gran rotta. y rvendicandofi egregia- 
mente dell' off e fa riceuuta a Charfe. Mojfe poi per pajfare 
ilCanaCy ilqual fiume era fiato impedito , oltre alla fìht 
naturai difficoltà y da molti tronchi di arbori ficcatiui den- 
tro da Terfiani 3 ftj altra materia da cagionar gran peri- 
colo 4 ualicatori ; per lo che fecero gran re fittene i fol- 

JoT hi pafr ** d**** & l° p a ff arono l ua fi ^ or m ^ & ra d°> f artc Pf r k P rc ~ 

caiuc ^ ^ ^ ^ minacele del Generale y che fu il primo. 
d guAT^arloy non fèn^a gran danno y ciofuccedendoy degli 
huominiy & de gli animali da fòma s & con poco auuifa* 
mento anche de nemici y de* quali ogni picciol numero 9 che 
ajfaltati gli hauejfe nel ^valicare y agéuolmente glt haur eb- 
be pofii in rotta , poiché penar onarn giorno y $ ma not- 
te con molta confufione . *A quefto fi aggiunfe poi la penu- 
ria del rviuere 3 per hauer t Terfiam lafciata la campagna 
nuda 3 di ogni fòuuenimento , 6T* ritir 'atifi con le robbe a i 
luoghi forti y giudicando y che ciò baftajfe per di/er tare il 
campo y al che fi aggiunto hauejfcro qualche neruo di caval- 
leria y che foffe ita molefiando fecondo £ occafioney teff eret- 
to T ur che fio y fora fiata rifolutione yfij partito rifòluta- 
mente giuditiofò . C^(on trouando dunque incontro , fi tirò 

'^40 t e [[ erato 
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t efferato finalmente ad Eres Terra del Sìruano , che tro- 
nata parimente abbandonata da' prefidij Perfiani rima/è 
preda de* Turchi , iquali vi fabricarono vn forte, per con- 
firuar tacqui/Iato , & agevolar fi nuom acquisii . Di qui 
fi mandò da Muflafà il Bafiià O/mano a prender Summa^ summachi 
chi, che gli fùccedettc finta difficoltà, per le ragioni pur P£* od * TttC - 
hora allegate , che fu lo sforzo de* Turchi quesl'anno , ftj 
par ue loro dihauer fatto affai , poiché erano penetrati tan- 
to innanzi , (gjr non giudicauano a propofito lo fiorrere a 
nuoui acquifii , reggendo fi fipr agiunger dal uerno,& da 
runa eccejfiua penuria di tutte le cofi . Lafiiojfi per Gene- 
rale del Siruano il detto O/mano con dieci mila fi/dati , f$) 
tornojfene Muflafà. a Teflis, riceuuto nel viaggio con molto 
honor e, & aiutato di varie forti di rtnfrefiameti da Leuen- 
togliGior giano, per lo cui fiato pafsò così da lui pregato s 
accommo dando fi all'occafion de tempi più , ch'alia propria 
uolonta . Trouò il prefidio di Teflis molto afflitto dalla 
fame, da altri patimenti , laonde prouedutolo al me- 
glio che fi poteua, effo per la ^uia d'tAltuncalà Terra delia 
Vedoua, riconduce l'efferato a Chars , & di qui ad Erzj- Muftaft Ueen 
rum , doue licentiolio , O* mando fuoi mejfi a ragguagliare 
Amurate di quanto fin all' hora fucceduto era, magnifican- 
do il tutto oltral Vero di molto . Mandò anche fitto finta 
di honore due figliuoli , chaueua la Vedoua già nominata > 
%AleJfandro, e Manuch Scach in Cofianttnopoli , auertendo 
il7(e Turco di quanto ad effo pareua neceffario per la guer- 
ra di Terfia , & in particolare ch'era molto a propofito , il 
poffeder per ciò qualche paffo libero per la Georgia, sì come 
giudicaua che fojfe il paefe poffeduto da quei giouani, onde 
il ritenerli , 0 fur vno almeno } qualche giorno in Coftanti- 

F 2* nopo/i, 
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nopoli, non /irebbe fiato fi non bene > sì come di Aleffan- 
dro figuì , percioche l'altro fi accoflo alla legge Turchefia> 
ne configuì la libertà , (tj il dominio . J^el mede fimo 
tempo che fi mandarono le genti alla guerra di Perfia , ha- 
ueua il Re Turco fatto sì co'l Gran Cane de* Tartari Pc- 

Tartari cStra T(C0 P e fi > c ^ e e gfi mandò trenta mila de i fuoi pur con tra 
Pafiani Ter pani , andarono dopo la partita di ^Muslafa ad 
njnirfi con Ofmano > mettendo il tutto a ferro, (jfrf a fuo- 
co, fino a Gengè 3 il cui G ouernator e Emangul , (efrtA- 
teflon, il quale era fuggito di Summachi , hauendo meffe 
infieme alcune genti a cauallo , furono da efji Tartari fu- 
gati, ftj tArefian prefì fu fatto appiccare ; ft} indi tor* 
narono o dietro con grò ff a preda di robbe di perfine , 
tra quali fu la moglie di Emangul. éMa il T\e ^Perfianà 
udito il ritorno di IT e finito con ^Muslafa , & fitpen^ 
do, che picciol pr e fi dio haueua egli lafc iato nel Siruano , 
fé taccone quel maggior numero di gente , che potè , 
f(J che conofieffe di qualche ualote , ffi k taccomman- 
dò ad *vn zjouanetto fio figliuolo nominato ìimirenz} 
*Meriz) , Pri ncipe di generofi ffirito , & molto do 
fudditi amato . Ò^el condurfi egli con- quello effercit§ 
od Etes , trouò che il TSafità Caitan j il quale rui hor 
ueua Ufi iato Muflafa in prefidto , era fuori , con alquan* 
ti de i fiata predare, come colui y che con poca prouifio- 
ve di ruettouaglie , cominciaua per tempo a prouedt rfine , 
altra che teneua tn effercttio i fidati. Sopragiunto dun- 
Caitair Bafcii ^ ue J a Emirenzè y re fio con tutti quelli che conduce ua , ta- 

tagliatoa pcx 2 ^ •> i . 

uiaPcrfiai" sfiato a pez^t $ onde ti Terfiaxo fenza aijjicolta racquifto 
la Terra , ^guadagno quanta artiglieria lafàata <-vi ho- 
acuano iTunhi , de' quali fir omenti effendo quella nationt 

molta 
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Wta bifògncfiy fi conobbe iacquifiarla di gran profittò 
71 e He giornate , che fe giurano . Jguefìa' littoria fu fi- 
gatta da un'altra maggiore, che riportò dei Tartari, che 
fi erano attendati tn njna >c<tmpagna prejfo a Summa- 
chi , perctoche furono tutti , c fatti prigioni , 0 tagliati 
a pe^i 9 ò pafìt in fuga" y ben che di quefii foffero ben 
pochi y e tra prigioni fu il loro papuano fratello del T^ej 
la qual rotta cagionò che Ofmano disperando di poter di- °^»no ab. 
fender più, t acqui fato v, fi confìgltò di faluar la yita con Sinua. 
la.fugAy tàf rìlàfcuirt al nimico Summachi, rkourandofi 
in Derbeut , luogo più atto a di fifa . Ricuperati quei 
luoghi da Emh;enz) > fi mifi egti.a gaftigar molti , che 
erano fiati fautori debiimtco >f£) co'/ moftrar fiuerchia- 
wcnte di temere D baucuan cagionato > che 1 preftdij de fi- 
dati y disperando dilla confhnAtion del paefi , haueuam 
prefo partito di ritirar fine j o/tra che tenuta haueuàno ce- 
lata la fuga di Ofmano ■> siche egli fi era potuto ridurre 
tn ficuro ytton figuità da Eminnze . Il quale Ofmano y Perfidia* 
perfidamente > dapoi che tot fi per moglie una figliuola OInuao " 
dì Sahamal Trcnxrpe nella Georgia > haueùa ucci fi il 
fùocero y per infignorirfi de' fio i domini) ' y come fece . 
<iMa Empente quietata, qudritoer* poffibile la proum- 
c'ia di Siruano y fi ne tornò al padre in Qasbino f do ih fi 
cominciò a far grandiffima prouifione drdanàriy di genti*, 
& di armiy pir effir forti in campagna a tempo nuouo, 
muffando molto bene y che 1 Turchi haurebbono profiguita 
con isforzp maggiore la guerra 3 fante Infama de gli ap- 
parecchi s t qualtartcl/èffi faccuato* ìn fj^amtnòpùify ^ « * l • 
a/trouei tome coloro che riputauam'haz^ q^U'knno ripor- 
tato poco honor di tatimprefa 3 mancatiucm ,per quanto fi 

rtferifie 
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iTiP^aT'Ji yftcomm di fitunttmU >fen£dcqi4Ìftò alcun* 

moanno. JH momento . ^Dtfègnauano per ciò', di condurre per njia 
del éMar Maggiore gran numero di genti ,(§f di apparec- 
chio da guerra a Trebifinda , e di qui penetrar nella Geor- 
vlocciaii f<s già , da vn altra parte s sì come fece potVluccialì,ma con 

90 profìtta in ri'/* tri - r n i 

Gwgia . poco felice fortuna, che fabricato vn fo rte a quei confini lo 
nji tenne picciol tempo, 0f ne fu (cacciato. ^Attendendo fi 
a quefla gufa , follecitandofì con ogni indufiria le pro~ 
uifìoni della guerra da ambedue le partii pance al Re Tur- 
'to' di alterare, il modo tenuto finall'hom dà fuoi predece f 
fori , nel porre ogni ' sforilo di fùperare i nimici, con gli ef- 
ferati in campagna ,&* disfattili , & impadroniti fi delle 
proumae, ritenerle più co'l groffo numero de" prefìdij , 
col tor tarmi a quei del paefe, che con la guardia delle for^ 
tczstf fabricateui, e con grand* arte refe inespugnabili, fre- 
ni nónmeno de' popoli fòggetti , che delle forte de' publici 
nimici. Giudico egli, che il primo era riufcito modo poco 
profitteuole nella 1? er fi a , doue cedendo i Soffi di tempo m 
tempo alle forzgde' Turchi, & parte Quagliandoli all' oc- 
afone gli haueuano fiancheggiati ogni anno , fino alla fia- 
tone più fredda, laqual facendo ritirarti Turchi, fem- 
pre con groffa perdita,ptr li combattimenti,^ per li difigt 
del njiuere , efjìcalauano per giù da luoghi forti , rac- 
quiflauano ti perduto . Comandò per tanto, che di mano in 
mano , fecondo che giuano acquiftando paefe , vifabricaf 
prò fpeffe j O 4 ben capaci forter^c, da ttntrui grofji prefi- 
dij, & prouifioni tali, che ageuolmente non ne potejjìro ef 
fere facciati , partito quindi l' efferato si remo , da grojfo 
numero di Perfìanis di modo che fèmpre a tempo nuouo tro- 
uaffero la yia ficura da ricondurloyfinz^ nuova fatica , Q* 

nuoua 
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ftUoua conti fa . Jshufto confìtto, benché da ciafiun de' 2fa- 
fiia giudicato buomjjimo , fu nondimeno intermcjfo Canno 
che feguì , mo tirando fi éMuììafà più intento a rullare il 
danaro del fiso Signore , con alti richiami de fi/dati , che d 
profiguirda Jenno la guerra, sì come fare hour elle potu- 
to , trouandofi picciol modo da refìflcre il T>erfiano , tra- 
uaglutto non meno in co/a , che fuori , per lo dtff>rez&p, nel 
quoterà appreffo 1 pnncipdli del Regno, inclinati o/tra mo- 
do ad Emirenz} ,ilquol rtputauano molto più del padre 
meriteuoledt regnare, così per moftrarfi Mchemetto fred- 
do molto nelle cofe della guerra , ftj più tofto inclinato a gli 
fiudij della pace , come per trouarfi della yifia difetto fo , e 
prejfo che cicco; per fo che lo cognominavano Codolan, ò Co- 
ddbende, che ne IT vno , & net altro modo lo trouo nomina- 
to . l?oche co/e, per tanto, degne di memoria, auuennero in 
Ter fio quell'anno , & più toflo parucro i pen fieri di amie- 
due quei Trenapi riuolti a qualche buon 'accordo , il che fi Pace trata» 
trattò qualche giorno alla porta, fèj fora fèguito,fèilTur- TurchVhTr*! 



co non hauejfe proposle conditioni troppo infipportabili . 
Z) luccioli era tornato con nuoua armata in Coleo , la qual 
prouincia ^vien chiamata bora Mengre/io, & perche trouo 
il forte fabricato a Fafja, disfatto da ninna, come fi e det- 
to , egli , che condutti haueua fòldati molta materia fu 
le galee , fi sfor$ di rifabrtcarlo , & di/hiderlo , ma mo- 
le flato continuamente dalle /correrie de Georgiani , niente 
potè profittare ± %Amuratc follecitaua di nuouo i Taftdri± 
con prefènti, ($f conpromeffe, perche fi moueffero contro 
il Perfiano , che non fu difficile od ottenere, defiderofi quel 
7{e >dt mendicar la morte de s fùoi del fratello in parti- 
colare , il f quale è forno \ che /òffe ycctfi mentre ero prigio- 
niero , 



no. 
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mere , da alcuni principali della corte del Soffi, per filet- 
to- che egli conofieffi troppo famigliar mento la moglie di lui. 
Tvdtirtque.ageuole il tirar di nuotiti quelle genti fuori de* 
lorà pAefi amilefiar la Georgia., ftj il Siruano , congiuri^ 
gendofidel mefidi Settembre co Turchi > guidati dal 7?a~ 
fili OfìnatiOifi ben nulla di memorabile fecero poi con Far* 
wiquelTAnvo ^^pitmi Tkrchi e.ran<hgtà radunati ad 
Er^irum ^t^ffim^kro,^ tlxfutrnqto fiera nelle prò- 
uincit di^m^^yJfyfdeuaKawcfSmto diquattro nula 
Spabi, & cinque mila J annitrì» quando il General M*- 
fiafàfiwpfiìper fòccorrere il forte-di Tcfiis, che era a mal 
f aitino* fercioch&rvnJtefi alquante- troppe di cavalle riarde, 
Pcrfiasu , & Georgiani , fotta dheiapi tAlicuttChnn '^gjr 
Simon Behhò vogliamo dir Signore di certi luoghi di Gcor- 
Simone Prm ^ a l'haucuano riflrctto di mala maniera . 3ucRo Simone 

cipe nella Ge-o • / • • / / rf* t • 

orgu . già fu prigioniere molti anni del Soffi x per alcuni fi fp etti di 
, • , • Innova pu ti s ma perucnùtcbdl Regno ìfìnacUe lo libere jg} 
!rr ni*w'; UGodobant acearev^ anch *effovì'£cbe loinduffe a dar fi a 
fitta Mahomettana > ò cogliamo dir Perfiana s riputando 
ciò di grande acquifio Mehemetto , così per ejfer Simone di 
affai gentili > riguardcuoli.co fiumi > come perla peritia 
delia guerra > filmata àn effà non mediocre. ^ Fu dunque a 
PerfianQ di buon <-vfo in tutto d tempo che guerreggiarono 
quelle due nationi , {£} più profitteuole farebbe fiato 3 fi 
forze maggiori baueffe hauute da bilanciar quelle del Tur- 
Cfears fortifi " co a Ma Mufìafày che fi era fermato con t efferato a Chars, 

catodaMii- , - jrr II * r J 

fi*Q. permettete mdifcja.quel luogo y si come fece inmeno di vn 
ìnefi y fu fipf aggiunto da gran trauag/io , fòlleuandoglifi 
contra i fuoi fildatii che ricufàuano di lauorare in quella 
f»r tifi catione aggrauati da difàgt deluiuere, minac- 

ctauano 
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ci aitano fin sùla "cita al Generale , che per gli richiami s 
& querele de gli offeritati in Teflis , difignana di mandar 
mi %roJfa fiorta con ficcorfi di <T<cttoùagtic , & danari » 
Tuglì perciò dì gran folleuamento Haffan Bafiià di Da- 
tnafeo , & figliuolo del Primouifir Menomato , ti qual di 
quei giorni tra fiato vecifò di pugnalate nel pub/tco Dina- 
no da vn paz^o s percioche egh fi offerì di rifornire U forte 
malgrado de nantei, dandogli vn certo numero dì genti , sì 
come gli fi diedero, & egli felicemente effettui la promejfa. , . 
Aggiunfc fi compagno ad Haffan, il Bafcià Re fuori con mol- a fon Barai 
ti venturieri^ sì che tutto d corpo di quell'efferato ,fi fimo T '* 
Ventimila fòldati , che non fènzjt graui , & mamfefiì pe- 
ricoli y <s* combattimenti furono finalmente guidati ^i'it- 
toriofi a Teflis endici giorni dapoi , che partiti erano da 
Chars, perocché net viaggio combatterono co* Perfiant, 
roridi sfecero prigione tAliculì Chan,potendofi a pena JaU 
uar con la fuga Simone^ Rifornito il forte , sinuiò quello 
effercito per tornare a Chars , doue non fen%a notabil roui* 
na perauenturo farebbe ritornato , poiché gli era fiato qua* 
fi affatto chiufi il paffo di Tomanis ,fè per altra ?via gui- 
dato non thaaejfe Alienti prigioniera , a cui perciò promife 
Hajfan la libertà , che poi perfidamente glie la negò . 5\£ 
con tutto ciò poti ritirar fi fèn\a danno, poiché fèguito con- 
tinuamente da Simone, ffl perciò trauagliato alla coda , «r/# 
perde molti fildati 9 parte uccifi , parte fatti prigioni, con 
lafciarui tlpiùdellebagaglie,cbefu nulladimeno filmato 
affai poco , bauendo ottenuto il fuo primo intento di {occor- 
rer Teflis. ^uefie nondimeno fi gtudtcauano piccioleat- 
tioni di run tanto effercito quitti affembrato , & Muftafì 
perciò svenino m publico non che ficretamente tacciato, <y 

G accufàto 
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accu/ato Acremente alla porta, doucchilo t affaua perche po- 
co era in campo obbedito, chi per la fua grande auaritia, isr 
chi ajfermauache l'ejfercito fora pericolato fitto di lui , 
perche ninno più lo rifpettaua y & cìafiuno per denari otte- 
veua gli offici^ >, (tff ingenerale fi patiua più che mediocre- 
mente eli tutte le cofe . Ritornato per ciò egli ad Er^irum 
lìcentiò rejfercito , & alla porta fi trattaua intanto di tor- 
gli quel Gouerno , non approuando tAmurate l'anioni di 
. quella mprefa s onde con ficretez^a commifie ad alcuni fiuoi 

fidati, mandati in campo con lettere di pubi tea fede, che 
jacejferosìych'egli o tomaffe a render conto delTammini- 
firation fita in Cofiantinopoli , ò lo faceffero morire . *M a, 
ejfo accortamente fippe fihifar quefii mali ', £r aggirando i 
mejfaggieri, diede loro prigioni il CanceUicr filo, & il The- 
foriere , perche da ejfi rvofrua cono fiere il Gran Signore , 
quanto fioffe fiato ben disenfiato il fino danaro 5 fé/ ] Mu- 
fiafià pajfato a fofiantinopoli del me fi di ^Aprile , non fu 
ammeffb alla prefen?&di cAmurate , fi ben mitigò in grafi 
parte t ira, di lui , co'l me^p di eccejftui doni fatti alle Sulta- 

MuftafLniuo ne, che per ejfo mtercedeuano e9lla vergendo poi, che Si- 
nan fùo concorrente ,f£j inimico acerbiffimo ,era fiato in 
fiuo luogotfktio al gouerna della guerra di Perfia, (§[ al%a- 

sinan Prima- to al£ '-ufficio di Primoui(ir , evti (e ne prele tanto affanno , 
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tìa , che Jt crea* perciò efjer morto , benibt non ma?icajjero mol- 
ti, che filettarono hauerfi apparecchiato da fi fieffo il ve- 
leno, 0* tolta fine la <-vit&il fi fio gio rw di Ago fio 3 huomo 
che quanto dt lode poti dargli la- tognitiont delle co fi belli- 
che, tante (gjr più gli tolfi la perfidia , O*l'ouaritia, che fi- 
nalmente lo fpogliarona di ogni dignità . ^Mentre Smani 
amato in Perfia pracuraua quanto poteua (perciocheTur- 
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chi odiauano quella infruttuofa guerra) dì affembrar le gen 
ti , ft) difpor le future attìonu cominciò ad hauerfi qualche 
speranza di pace , pcrcwche il Soffi haueua mandato a tale Vac * ««a» 
effetto Majfut Chan fuo *Amb afe latore alla porta s benché 
poi nulla non fi effettuò , chiedendo Smurate di ritenere 
quanto paefè haueua fior fi il fuo effercito nelle iurifditt io- 
ni del Per fi ano . D^on per queflo il negotio della guerra in- 
tanto fi era difmeffo , & il Soffi giua facendo buona pro- 
uifioneda re filler e a* Turchi -, dando nella Georgia la cura 
di ciò al fòpranominato Simone ,&a Tocomac fuo Capita- 
no, $ effo fermato fi in Taurìs attendeua 1 difegni del ni- 
mico , per contrapor fi opportunamente . In quel mezg St- 
nan procuraua di fare yn fòrte a T ornane s, éffaido traua- 
gltato j & impedito affolutamente da continue , & jl)'°\f c 
pioggies per lo che s inuiò a rifornire il forte di Tef/iscon 
tutto t esercito, ffi nel ^viaggio affittati tzAgà de* lanniZs 
zjri, & ilSangiacco di Saffefo da Simone , furono disfatti 
ben due mila loro fildati . Proueduto poi quanto bifigna- Teflis rifor- 
ua in Teflis , fgJ rtmouendo da quel carico il Bafcià che pri- mto ■ 
ma rvi era , per robbamenti di paghe, nji fu meffò Giufuf 
Georgiano, capital nimico dì Simone . Volle poi Sinan man- 
dar dieci mila de fuoi a far preda di granì, effortatone frau 
dolentemente dal Gouernatore diT ornane s, ma fi ne pentì, 
per cioche coloro affaltati da Simone , (§jr Tocomac furono 
parte <-vccifì, parte fugati, sì come i primi Tornoffine dun- 
que il Generale ad Er^trum , finzg fare altro di notabile > 
licentiatido al /olito l 'effercito , & mandandolo a fùernare 
nelle vicine frouincie, per cioche fe ben tuttauia durati a qual 
che negotio di pace , (§jr effo Sinan ^vi premeua gagliarda- 
mente, nondimeno fi dubttaua che il>erfianinonfitrebbo- 

Gì. no difiefi 
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no di/cefi così di leggieri alle dure condttióni, che dlfegnaud- 

Sinan brama 



tornare a 



™ a no i Turchi . La riufota fi* poi conforme al difeorfo già 
duopoli . fattone , (fri ti tutto fi rifo/uette in nulla , non finza di/pia- 
cere del Primouifire , che bramaua tornar fene in Qoflantt- 
nopolt a godere in pace C ottenuta dignità . Mafjut Chan $ 
il quale era tornato dalla Torta ,fenzjt concluder co fa alcu- 
na, cadde in fifftettione del fuo Signore , per malignità di 
yn fuo auuerfario , chiamato Emir Chan , ilquale era Go* 
u:rnatore di Tauriss & U co/a andò tanto auanti,che man 
dati alcuni dal Soffi per prenderlo , egli appena poti con U 
Mafn.t Per. f U ga, fduarfi,e ricourofft in Vandor), doue era ti Cicala, che 

fianofuggea . 0 . J .. JJ 1111 t 

Turchi. lo rtceuette lietamente, mandandolo ad <sAmurate,da cui fi* 
accarezzato al poJfibtle,percioche dtfègnaua,che gli foffe di 
gran beneficio in quella guerra jcome colui che era in gr afide 
opinione tra Per fi ani, per lo fm fenno, @r valore mofirata 
in molte anioni di pace , f$J di guerra . Non refiaua tutta- 
via Sinan di promouere condiuerfi artifici/ , la tanto da lui 
defideraU pace , & con l'uno , f£Ì con l'altro Prcncipe ne 
haueua r attaccato ragionamento , taL che con quefie fperan- 
1 1 * i . zj egli del mefi di Luglio*, tanno che feguì , tornò a Coflan- 
i ; % -ti. ttnopolt , e>* il Marino che feguì, comparue puryritAmba:- 
fiiator dì Perfia fi conclufe tregua per alquanti mefi , 
fin che fi delibcraffero le conditioni di yna più certa pace . 
*Ma mentre egli henoraua quiuile fi He della cir conci fiom 
di Mehemetto primogenito di cAmurate y fit riferito alla 

T^rchi^ ?"z fàfàud* rotta k tregua i Per fiamhaueuano tagliati a pezr 
funi maicof- ^ molti Turchi de prefidij y henclie in effetto ciò j òffe ca- 
gionato da Ofmano Tìafcià , che bramando di aggrandir fi 
ron le guerre di quei paefi, come auuctme, mandi a fare ah- 
-tmne porr erte con dando di alcuni de fuoi, la guerra fi 
•» . . > or, i O r attacco 
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rattaccò sì come cffo auuìfato haueua 5 ft) l\4mha/cìdtore 
w Cofiantinopolt fu imprigionato > & fpedtto Mebemetto 

a/età y nipote di Mufiafì morto , a portare il joccorfòin Teflùibca** 
Teflis . Ma cosini mal prudente y nel poffare -vn fiume fo * 
riceuette runa graue percoffa dA Simone y percioebe non ha- 
ueua '-voluto preftar fede a Mufiafì Georgiano ( che così 
fitceuA cbiamArfì MAnuch Scbac dApoi che la/ciò Ia fede 
GrecA ) Anzi njenuio poi con ejfo per ciò a CAttiui termini , 
lo njolle far recidere y ffl a penA potè con valore 3 f£) in- 
dufiria condurfì in fìcuro s che fu cagione di non picciolo 
dAnno À Turchi per innanzi y ejfendofiegli per temA della Manacfc 
yitA ritirAto dalla loro amicitia, &fattofì compagno di Si- 
mone . Vanno che feguì > fu fpedito dA sAmuratc per Gc- x s « j . 
nerale a quella guerra FerAt Bafcia y percioebe fdegìiato 
contrA Sinan y per le co/è mal fucceduteui y lo baueua pri- 
uatonon pur di quella y ma della dignità infieme del Fri- 
mouifìro y (jìf conferitala a Sciaus fito cognato . FerAt rac- Fcrat Cener*. 
colte le genti in Er^rum al /olito y pafsò auanti y tg) fabricò lc 10 Pcrfu ' 
due forti y vn pre/fo a Chars y l'altro a Reiuan y i quali pre- Tcf,I$ 
fidiò con buono apparecchio da lunga difefa 1 dapoi mando a 
dare il guaflo ne paefi di Mufiafì Georgiano y & indi fi 
ritirò ad Erzjrum , licenziando i foldati y & mandandoli 
alle ftanite . Ma nel tempo , che ciò fi faceua da Ferat y 
Ofmano condotti gro/Ji apparecchi per njta del Mar Mag- 
giore y tentò con buone for%e la Georgia da vn altra parte y 
ritifcendogli cotaldifegno poco a propofitos del clx dandola 
colpa alle poche genti clje fi trouaua y propofe al /ito Signo* 
re y che di nuouo fi fillecitaffe U Tartaro a mandargli qual- 
che groffo numero di caualli . Fece la richiefta immurate y 
$ il T art Aro promife tuttAuoltA > che gli fo/fe data vna 
e < certa 
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£m£^ "rt a quantità dtarme,(fr di danari che fecondo U do- 

IbatoT' m * nJa f ue ftq uit0 > m * n °»p<rcw promef 
~ fi- Tenendo/i dtquefia perfìdia grauemente offifi il Tur- 
ce, diede commijjione ad Ofinano , che rvendtcaffe l ingiu- 
ria , che molto accommo datamente lo cjfequì , fcacciando?ie 
quel Chan ,& introducendo nella Signoria Ifiano fuo fra- 
tello , an^j facendo colui prigione con due figliuoli, dan- 
do loro poco dapoi la morte* Haueuafi acqui fiata 0Jman9 
la gratta del fuo Signore per quefio , & per altro tffequito 
Sciaus depo- in 'Terfia conforme al svoler di luì , di modo che chiamato a 
ormano Pri Costantinopoli , gli fu dato il titolo di T>rimo Bafttà, ò Vi- 

SidP«^ C ^ e ^ n ^ Vo ^ Mmo > to h° qwllvjficio y per leggiere ca- 
. gioniA Sciaus ,• $ perche non fi trouaux fruito a fuo fin- 

no da Ferat, mandò con fuprema, poteftàtn terfia cjfo Of 
i i « 4. mano . Et così quel njer no fiejfo , che fu dell* $4.- e^lì per 
la ruta del Mar Maggiore, penso di condurfi contra ti Per- 
fianoy fu tarmata dtVlucc'ialì ,ma fi fermò a Caffo, , per 
prouederc a tumulti nati contra il nuouo T^e Tartaro , che 
furono ageuolmente fopit 'u Ma Ferat haueua f efiate auanti 
radunato '-vn fiorito ejfercito in Erzjrum, co'l quale pafsò 

rorcedi Lori ne Ua Georgia, & fabricò yn forte a Lori, ffl appreffo man 
dò il TZafita ReJuan a rifornir Tefiis , che nel ritorno affal- 
tato da Simone Jo ruppe, e poco mancò che non lo prendejfe. 
Ma ò per li di/àgi del camino, ò per la penuria del viuere, ò 
perche mal ^volentieri féguiuano i Turchi loro capta quella 
guerra,ejfi fecero molte m/olente contra il Generale, òr di 
lui furono fritte alla porta tofe, che fecero rifòluere Amu- 
rate > a mandare in luogo di lui O/mano , sì come habbiamo 

AWcuW eh™ detto filegnatofi principalmente perche negligentemente 

gloue . 1 hauejfe fatto cufiodtr aAltculi Chan , sì che egli fi ne fojfe 

fuggito, 
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fuggito y con molto beneficio del Re di Terfia . A La Ofina- 
no C efiate vegnente penetro con l'efferato a Tauris, haucn- , ; g ^ 
do prima data voce di gire a Naffiuan , co'l che inganno gli 
mimici s ftj trouandofi poi vicino a quella città, <vna parte 
del fuo efferato , mentre fi ftaua dimfiindo del modo di af- 
fittarla f fattole fi incontra Emiren^e Meri^è , con groffa 
banda di caualleria , la ruppe , $ diffipo, & nulladimeno, 
gmdicandofi poco atta quella terra a di fifa ,fu da loro ab- 
bandonata.^ i Turchi entratiti con militare auuifamento Taurà 

. , i r /■ i r •/* fortificato- 

vi fi fortificarono >riducendo in forma di real fortezza il da Turche 
Regal palazzo quiui del Soffi s con la qual piazza han poi 
ritenuto fitto t obbedienza tutto quel paefi - Hebbonout 
con tutto ciò molte rotte co fioro l'anno fieffò, così perla va- 
lore de' mmici, come per là malattia di OfmariOjche fra fa- or man( , mao 
chi giorni njimorì difluffo y facendo fi conto in quelwag^ rea Taun». 
gio effer periti non meno di ottanta mila perfine. CN^el ri- 
torno il Cicala con gli altri Bafiià y mandarono a rifornir 
Teflìs , feccorrendo quel prefidio di venti mila foldanmi , 
che con molta fùa lode , O 4 rifchio porto DaudChan Geor- 
giano) ilqual in premio ne ottenne effir fatto Bafiià diMa^ 
ràs . £ Perfiani riprefiro ageuolmente Tauris dopo la par- 
tita de' nimich&diederonfi <t rifiorarlo y per ao che i Turchi, 
contra la fede già data d cittadini nelrtceuer quella città > 
t haueuano poco mcnche tutta difirutt* y $ ' arfit *Affidià\ i j t « . 
tono dapoi ti forte , & ridottolo a grandifflma necefjità la 
harrebbono prefo 3 quado Ferat y chc tornò dinuouo al grado 
di Generale, non lo haueffe molto a tempo ficcorfi s mentre 
con ifiratagema fingendo divoler affa/tarla città Reale di 
Casb'm, traffe a difenderla i Perfiani alt hor a occupati nello 
affilo del fonemiche tutto fùccedettefi?i 'ali 'anno ijSj.nè ***7. 

dapoi 
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dapoi fi alterarono le cofegran fatto, ma fi trattennero con 
picciolo mutamento , battendo, il 7{e di Perfia contratta a- 
micitia, parentado, £rlegacon uri altro T^edt Tartari s 
di monterà , che unite le forze loro 9 fecero <~un tempo ga- 
gliarda refiftenza con tra l'impeto del nimico . Rinouojfida- 
poi , con diuerfi andamenti U negotio della pace, & Sinan , 
che era tornato al fuo ufficio di Trimouifir , per pr mattone 
dt Hebraim fucceduto al morto O/mano , fauoriua ciò con 
ogniinduftria -, benché la neccjfnà coslringefe anche Amu- 
rate a quietar fi, percioche fi dubitaua di non lieue molefite 
in Africa, doue fi erano folleuati alcuni Santoni s i cui mali 
accrebbero co l trauaglto de fuochi grauijfimi Jucceduti in 
1S *'' CofianHnopolt tanno 1589. da quali fu con filmata buona 
parte di quella Città , oltralla folleuatione de* Tanniferi , 
& de gli Spai» , per occafione delle monete falfificate 3 che 
tutto cofirtnfiil Turco a tralafciare i penfieri di profeguire 
<h"£?lZJ a £ uerra// ' Perfia. Indujfc fi dunque a firingere [anno 
ni . appnjfì w* tregua col Sojfi per anni dieci non finta fpe- 

ranza, di miglior pace co'l tempo 5 & contentar onfi per al- 
l' bora, cìx r itene fife UT ureo co Juoi prefidìj quattro forti* 
quello di Taur 'is, di Gengè ,*di Siruan , (jjp di Chars s doue 
anche uolle po federe 1 paefi, &i frutti, che fu cagione 
(anno delyi. di nuouo mo t tuo ,/opito incontanente da quei 
Bafiià ,che defiderauano guerra più ^vicina , sì come fé 
moffa poco dapoi contra gli Ausinoci in Ungheria. 
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DELLA G VERRÀ 

Di Vngheria dall'anno 1592. 
fino all'anno 1597. 

t> 1 Cesare Qamvat^a. 




ERMINATA la guerra di ^erfia, 
(Sjr trouandofi molti fi/dati in effendi 
quelli che col danaro 3 non con gli affé- 
gnamenti de' beni fiabtlt fi pagano dal 
Gran Signore , fu con figliato tAmurate Caconi dd- 
da Sinan 3 che era profitteuole all'Imperio Turchefìo il mo- v nghcrìL 
uer l'arme contra ^Prencipi Chriftiani , perctocbe ne jègui- 
ua , ò l'acquifio di qualche luogo , 0 l' auanzp del danaro da 
pagar 1 fi l dati già pofit all'ordine 3 0 la morte di cjjijaqual 
nulla , 0 pochiffimo unportaua , emendala loro militi a fem- 
pre abondantiffima , per ejfere 1 popoli figgetti al 7^ Tur- 
co mnumer abili y obbedienti^ quafi tutù dati a cotal ' effer- 
ato . Fatta cotal deliberatione reftaua doue fi haueffero da 
svoltare y perche alcuno Jefideraua di trauagliar la Polonia* 
già <~oi fi diede principio y benché tofio fi accommodaf 
fero le co/è co'l mezjo di ^r e finti s altri mal animato contra 
Ucafa d'tAnHria propojè , che con gr offa armata fi affai- 
Vto*\ H tajjiro 
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tajfero i Regni del Qatholico , il che fu turbato da improuìft 
tumulti de* Perfiani, che fi quietar on toflo , ffl finalmen- 
te fi delibero con tra l'Vngberia , premendo in ciò <Ajfan 
tAHrologo ISafcià > che odiaua per naturai malignità gli 
Auftriaci , ffi tutti i Clmfiiani . Vanno dunque delibi, 
fu cominciato a 9 confini > tn diuerfi luoghi a far i/correrie y 
danneggiando i Turchi la Qoacia, la Stiria , ($f alcuni vil- 
laggi dell' Vngberk , benché foffero ualorofàmente ribut- 
tati dal "BaronJ^adafii, dal Conte di Sumufchi, dal Tal fi, 
tff da altri Capitani Jmpcrialt : ne perciò la co/a parcua 
tanto in difyeraiion di guerra , che non fi haueffe buona 
(peranT^a di riconfermarla tregua, mandando fi perciò l'or- 
dinario pr e finte da Ce far e alla Torta y ufivjdofi già 
cohueneuol modo per non prorompere a peggio , <Zfyla non 
fu accettato il prefinte , & chi lo portaua molti me fi anelò 
trattenendofi nel viaggio , per intender meglio prima , che 
(i conduceffe a Co flantinopoh quello } che potetta prometter fi 
dì cotaL andata . Ie malmente finta una certa occafione y 
altre evolte minacciata , che gli Vfiochi turi afferò i nauilij 
Turchefihiy mentre coHeggtauano le marine di r Dalmatia y 
ftj chequefii non erano tenuti a freno dall' Arciduca di Af- 
fina y tArnurate mandò cAjfan Bafiià delia TSoJfina a tra- 
uaglìar Segni > che poi prefiTZiz^y ftj era per far progreffi 
Turchi. ° maggiori yfela malattia di effo Hafiiày ftj un'incredibile 
abondan^a di pioggie non turbami lorodifigni y di moda 
che hauuto tempo t Arciduca Ernefio a mettere wfieme un 
groffo ejfercitOyfi oppofi alle forzgdi Turchi, gir fi Henne 
utilmente L'impeto loro . D{on poterono gli JmpertaU 
Forte di Pe nondimeno uietareal nimico di fabricare un importante 
"a^TwcbL forte nel uillaggiodi Vetrina ^ per ajficurar fi il paffo del 

fiume 



» f 9* 

Bii prefo dà 



to 
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fiume Culpa, $ [correre in Duropo/ia, come fece, con gran 
danno di quel paefi, prendendo anche Cafiroui^in Cr oncia, 
& £Martin%ego } & altri luoghi di minor conto . Accam- 
po/fi poi quel Bafiià, t anno figuente intorno a Sifach, Qa- 1 ; 9 s . 
ftello del Rapitolo di Zagabria , (jfr era per hauerlo di bora 
in hora dopo diuerfi ajfalti , fifienuti da quel prejidto •va- 
lor ofament e >quan do a' il. di Giugno loro arnuò /opra Ro- 
berto Conte di Egcmberghe , il quale ajfimbrati ben cinque 
mila , & cinque cento tra pedoni , & canali 1 , fitto la ca- 
rica di ^Andrea Hufyerghe , il Capitan T^ieder , d Conte di 
JMontecucolt , il Bono diSchtauonia , U Bottigiani , Pietro 
Ardelli fratello del Barn , (gjr alcuni altri non dubito di af- 
/aitarli , <s* fuuorito matamgliofatnente dal /ito , nel qual 
fi erano come rinchiu/ì t Turchi, tutti 0 la ma? ?ior parte ta- vitloria dc i 
gì io a pezzj > 0 jpinje a Jornmerverlt nella Culpa , benché oojcia eoo» 
fof ero coloro più di dodici mila, fi alla firouedutanon ** 
fojfiro fiati affa/tati haurebbono pofto in conquaffo quel 
picciolo numero di Chrifitani . T{iconobbefi per tanto dalla 
Diurna mano tanta ^vittoria , prendendo cotal proserò 
principio per caparra di felice r tu/cita di tutta l'impre/a. 
^Morirono in quefia battaglia , oltre a gli altri innumer Or- 
bili di minor conditione sAffan bafiià predetto , Hazaneth 
Behi di C li/fa , Sman Barla^ , Safftr di Souringa , quelli 
di Her^p, di Bojfega , di Vetrina , & di Lica (g*r fi gua- 
dagnarono tre pezsjdt artiglieria , con molta monitione, 
yettouaglie , <& caualli . Dopò tal Storta fivnì col Co- 
lonnello Egemberghe il Conte di Sdrino , &r* andarono ad 
accampar/i intorno al forte di Vetrina , donde finalmente 
partirono a 11. di Agofio, e/fendoui fiati mfruttuofiamente 
dieci giorni; O* peggio fu, che sbandati fi per dtfordine, ®/ 

H & foca . 
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poca proitìfion di danari i fidati aAuFlrìacì , ì Turchi ] i 
quali dalia rotta foampati erano , mejfi in/teme dal He- 
glierbei della Grecia , con aggiunta dì molte migliaia > fi 

£ f T C £rcEL efo prestarono di nuouo a Stficb > (gjr trouatalo fin sfornito * 
che la prima njolta , lo prefiro > uccidendo il prefidìo > ey 
riduffiro in buona fortezza . Trogrejfi maggiori fecero 
nell'angherìa citeriore , doue fu.da.ejfi V 6. d'Ottobre prefi 

PuUuprdK rjc fi Tim a fin* > & tvccifoui i difonfiriy ficcheggjata U 
terra, $ U fimigliante amenne tn Calotta y bene he fìren- 
befferò a patti . fn quel me^o il Confa' y Cbrì fio foro Ttefi 
fembach baueua prefi, Sabbata^ poftofi a combatter Fi- 
leche > foeraua di bora in bora di otterier anche quella piate* 
7ca 3 quando.il Echidi quel luogo rufiito fuori con ficretè^ 
> @T radunati ben dicwtto mtU combattenti da i micini 
prefidij y andaua per ajfaltar il Tieffembach, ma egli fu da 

friftm dT'j e jfi incontrato ad <~i>n pajfo fi retto , pofio in rotta y ($T vc- 

cbriftiam. f jjà 9 co s / BafiiàJì Temejuar y &l ben fotte mila de 1 fuoi y 
non finzAocqmfto dt molte vettouaglie y che dtfignauano i 
tì teche ri- burchi di condur dentro di Filechy la qual città finalmente 

cupcraco dal j . _ ^ . *, J . . 

TicS^mbach fi bebbe a forza ti ruentiquattrefimo dt U^membrey& due 
giorni dapoi la rocca y doue il prefidìo ritirato fi era y per la 
ma^giot parte mandato a fil di Jfiada. T{acquifiaronfi pot 
molti altri luogln di minor conjequen^aycotne e j)u^ n y Ha* 
mafik^ Setfihmy Vlan$fttm?Satechy H>regeir , e Ite/anchà: 
come lo Sdrino nebbe Samofco > Ainach , Holoch ,Vefiè> 
& altri* perciò filamenti in quefic partì ardi naia 
fuerray per cioche alcuni me fi prima fi erano condotti ad af- 
fidiate zAlbarcale Ferdinando di *At deche Gouemam cU 
Comare? ti Conte di Sdnnoy il Falfiy il Nadafiiyl'Hujfiro , 
& altri Capitani s fi ben vi ficclxggiarono i Borghi co» 
*iw ,% £ firn ma 



E)clla guerra di Vnghcrla . J i 

fimma lode di Pietro Huffero , nondimeno egli non effendo 
ficcar jò dalT *Ar deche poco profitto,e prefero tutti partito di 
ritirarli; ma nel mouerfi (opraviunfe loro adofjo il Bafcià di Albareaic in 

i « •/ ///• /ì rr I r ' vano tcntata 

Belgrado con\$. mtla faldati, e coftrinfili avoltar faccia > da gii impe- 
ri fu cagione a gli VngkertdMobiliffimavittoria,vcctfìu% r,a u 
combattendo più di 8. mila Turchi* & nondimeno poco ynite m 
le volontà de' Capitante perciò difòrdinato il tutto fileuaro 
no da quel? affé dio. il che fu quanto fuccedette l'arino 1593. 
terminato in quelle parti con un* rotta , che diede il detto 
Pietro Huffero a 600. Turchi mandati per prefidio di Pa- 
lotta, (§jr con vn altra dal Crafuinio in Croacia , il quale ne 
disfece meglio di 7 00. di picche tre mila, che giuano {cor- 
rendo , pre dando, & abbruciando quei paefì . Sul princi- 
pio del figuente anno fi attefe alle prouifioni della guerra 1 19 4« 
da ambedue le parti , (§f con gli acquifli , ftj perdite paf- 
fatc fivedeuano anche accrefiiute le fieran%e , & gli fde- 
$f P er configuente 1 defiderij di guerreggiare . L'Ar- 
ciduca Matthias era al gouerno dell 'Vngheria , & fio fra- 
stello JHaffìmtliano , della Carinthia , percioche fi ne era 
pafftto di quei giorni in Fiandra Erneslo , la onde <~ueg- Matthias Ar- 
gendo effo ^Matthias , che i fioi Capitani principali , sì co- [!|je in. . y * 
me t ambinone genera fieffo fiducia di fi flejfo > g^o^s hcna ' 
mene di proprio guidino , non molto fi vniuano nelle delp- 
bcrationi'ì egli pafioin per fina a Gtauarino ,0* quiui fi 
radunanza di tutto l efferato , non effendo ancor la Prima- 
uera , per trouarfi prima del nimico m campagna , ftj cosi 
nfiluto nel fuo configlio di attaccar Nouigradi , piazza im~ 
portante pofia fitte leghe fòpra tAlbarca/e ,nji fi prefinto 
a' fitte di <zAÌ4.rzo , (&f il terzo giorno l'ottenne a patti , Nom'gradi 
benché ui foffero dentro buoni prefidij , ^ettouaglie , giamp«°uii. 

&mo- 
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(£} monitioni per molti me fi ; per lo che Smart TSafiià de- 
chiarato Generale dal Gran Signor in quella guerra fe poi 
morire il Behi di ejfa pianga , che ejfendoui dentro con cin- 
quecento fildati thaueuano con molta uiltà dijefa . Riti- 
rojfidapoi t Arciduca a, Giauarino , mettendo infieme le 
. forzs maggiori , ci/ egli potejfe, quelle diuifi, ffl mandò con 
una parte il Tieffembache Gouernatore di Qafiouia , che 
come Generale nell'angheria Juperiore affediajfe Hattuan , 
terra ajfai buona , O* forte, fii leghe lungi da Pefio , doue 
fi condujfe egli a' fidici di tAprde, con diecimila fidati, 
ejr battutala con fitte pez^i grojfi, conobbe che non faceua 
nulla , ftj che non <vi era modo di dar t affatto, sì che rifil- 
uette di ajfediarlas onde corjòui per aiutarla il Heglterbei 
della Grecia, il Bafiià di Buda, il Behi di Giula& quel di 
Zaruac , eglino furono dal Tieffcmbach rotti il i . di Mag- 
gio , con morte di più di due mila di loro ; per la qual uit- 
Hattaano af- f 0r j a fi acqutfto lajprino , ma non potè farji nulla di Hat- 
batmroYcnza tuan, difefi brauamente da Turchi, onde ta/fedio fifiiol- 
im^uu. 8U fi >mn finza perdita di molti fi/dati Imperiali , mancati , 
chi combattendo , chi dal patimento del viucre . Jiel me- 
de fimo tempo l'Arciduca Matthias era andato per e fi ugna- 
re Strigonia Città ^Metropolitana , fii leghe fitto Giauari- 
no , la quale ha <-vna rocca fortiffima -, & da principio fi 
hebbe fieran^a purdiacquifio, e /fendo fi prefa la parte che 
chiamano Città <~uecchia , & *~vn monte fortificato vicino > 
che chiamano di San Tomafi , non fin^a molta ftragc di 
Turchi mortiui combattendo per difefa con molta oftmatio- 
. . . ne . *A* venti tre , nondimeno , dello fteffo mefe , volendo 
battuta m va far vii Imperiali vn sforT^o grande, per pigliar la Citta nuo- 

no dall'Arci- t \ r> » J' ^ _ 

due». ua, che e Jituata in vn erta, ve ne morirono pm di otto cen- 
to^ 
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to,(jèfne furono ributtati . // fomigliante auuenne parec- 
chie altre evolte , che gli offe diati fortiuano continuamente 
con molto njalore-, o/tra che in vn altro affatto dato da tre 
parti il dodtcefimo di Giugno ve ne morirono trecento s di 
modo, che gli Imperiali fi vedeuano ridotti a picciol nume- 
ro a pena poteuano fòftener t 'imprefa ; aggmntouijche 
molti fè ne fuggiuano , (gjr altri apertamente fi licentiaua , 
paffando il tutto con poca obbedienza, di modo che vden- 
dofi auuicinarfi con grojfo efferato Sinan Tìafcià per /oc- 
correr gli ajfcdiati , fu rifòluto dall' ^Arciduca di abbando- 
nar l'tmpreja , & ritirar l'efferato in ficuro , 6^ ao fu ef 
fequito contra ti voler de capi Tede/chi > ($f fi protefiarono 
con debita modeftia ; ma panie nondimeno a chi coman* 
daua i che lo flar quiui era vrieijorfi a troppo grande , (§f 
mani fi fio pericolo, efferato, (§jr t artiglieria , perciò 
fu ricondotta, a* dicinoue di Luglio ver/o f ornare, qutn- 
*di le genti dijlribuite in gran parte ne' prefìdij delle vicine 
piazze, dubitandof che Stnan fi conducejfe ad attaccarne 
ale una, sì co me fece pocodapoi. *Ma t Arciduca SMafji- 
fniliano haueua in quei mede fimi tempi con felice riujàta 
guerreggiato in Croacia, & ne t vicini paefi; percioebe pre- ^ e ^ fj £ e " 
fè il forte di Petrina , accampatouiji il quarto giorno di A- 
gofto , &hau*ndo prima comandato a* Generali il Len- 
gouiz^,f£) di Croacia l % Echemberghe , che con cinquecento 
cannili , & a Bernardo di T{ab , che con cinquanta ventu- 
rieri, andaffero tutti a ricono fiere il luogo , sì come fecero 
con prudenza, & valore-, poiché mi/ero in fuga ben tre mi- 
la Turchi ,i quali fkceuano Jpalla al prefìdio di Pettina, 
doue fi trouauano t Behi Qruflano , Qj tArdclli con mille 
quattrocento Turchi . Qombattefi la terra , (tff il forte il 

giorno 
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giorno di San Lorenzo con tanto ardimento > che ì Turchi 
ffauehtati > dito prima ti fuoco alle cafi > vilmente procu- 
rarono dt faluarfi con la fuga, ti che fu conceduto a pochi 
$ fi guadagno da faldati picciolo, pr e da ,h attendo il fuo- 
co il più , & il miglior con fumato s ma l '^Arciduca nhebbe 
trenta 'pev&j di artiglieria grojfa , (jfp affai più di piatola . 
^.pcrTta"^ Lencmt *£ andò fubito a tentar Cafirouita , ùrtotten- 
impcnai. , & ne fenza difficoltà s indi tutto t efferato ficondujfe al rac- 
ftcìgo/o. quifìo di Sifitcb , abbandonato parimente da gli impauriti 
Turchi , sì come fecero anche dt fafielgoro, O 4 di altri luo- 
ghi di quei confini . Non fi giudi e aitano con tutto ciò di tan- 
to momento quefie co/è, che molto più non preme fft ro a (fe- 
fare i pericoli dtll'Vngherias percioche arrtuato a Huda 
Sinan Gene Sman con efferato affai graffi > (cjf le genti dell '^Arciduca 
gheria . °" Mattfaascjfcndo ridotte a poco numero , fi dubttaua di al- 
. fera t ione importante s per lo che ordinò , che Maffimilian* 
mandaffe cola quanto maggior neruo di fidati poteua , &• 
che vi fi faceffe vn affembramento tale, che potejfe ; ì fior 
a fi' onte del nimico , ò combatterlo , ò fermato fi in qualche 
(Jiauarinocó fito di ^vantaggio , impedir i difegni di lui . Ma Sinan ri- 
Turcki. * cernuti nelT effircito feffanta mila Tartari y che fi haueuano 
co'l ferro aperta la uia per li confini di ^Polonia > con effo 
fa fio a Tatta, & l'hebbe con picciolo contra/lo.&vidt San 
Martino, di maniera , che deliberò l'imprefà di Giauarino y 
il contedi f>i*ZZ4 fortiffima > &• importaìite . Trouauafi al gouerno 
rdccbc, t ra ^ l UO n 0 // ni 4 nominato Conte di zAr deche, f£j haueua con 

feo del Mo «S A ... 



A 

ce 



ic, & il con- e Jfi lui filo millecinquecento fidati, benché molto flimafi 
pxoVcdoro fi il calore , & il giudttio di Fr ance fio de* Marche fi. del 
Cuuanno. j^ ont€ y - // q m l J t q Hei g to rni andato venturtere a quella 

guerra , con alcuni altri, volle effer compagno dclTArdecht 
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in così pericolofa , ma honoratijfima anione ; & così lo 
aiuto marauigliofimente a ridurre in iftato di buon a di- 
fejà la piazza dentro , ($f fuori . sArriuouui nel tcmp$ 
mede fimo il Conte di Sdrino y che fu parimente di buo- 
no aiuto in quefii apparecchi , O* ne riportò lode di pru- 
dente Capitano y sì come fatto fi era cono/cere in altre 
fimiglianti occafiom . ^Mentre che quesli Cauallieri at- 
tendeuano alla fortificatane di Giauarino , [ Arciduca > 
?jell y Jfila di Comare ajfem bratta con ogni induflria lefi 
fircito y concorrcndoui genti eL ogni parte di Germa- 
nia y ftj di Ungheria , & anche di Italia , spedito co- 
là con due mila fanti eletti dal Gran Duca di Tofa- 
na , "Don Giouanm fuo fratello , che fu con gran di- ^ gjjjj*' 
moslratwne di benttto/en^a , (cjf di honore > prima dal- 
l'Imperatore y ftj poi dal fratello rtceuuto . tAnzj per 
Jicurezsia maggior di Giauarino uolle , che gli J talloni 
ui entraffiro y con <~una compagnia di ^venturieri pur 
f talloni y fitto il goucrno tutti di Ferrante RoJJi Luo- Ferrite Rotò 
gotenente del Medici, che rimafi ali* bora apprefiò la per- 
fino dell ^Arciduca y con carico di General dell'artiglie- 
ria . Entrato poi dentro fu di marauigltofi beneficio a 
gliaffediati > & molte 't olte y ò con l'artiglierie molto 
a propofito dirizzate > ò con le grojfe finite de ì fiioi > 
O* de gli Zìnglnri y apporto a i Turchi danni infiniti s 
benché co fioro > per accorto con figlio del secchio Sinon y 
poco fi sfor%affero di profittar y contro lo fortezza y ma 
pomuano ogni fiudio in pajfar nelTlfiletio poflo molto vi* 
ano y che re fio tra Giauarino y ffl Comare y donerà il cam- 
po deli' Arciduca y molto ben cono fendo effer ogni fortezza 
mcjfugnabile y che pojfa di tempo in tempo ejfer ficcorft y 

l sì come 
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sì come gli Imperlali quiui fitceuano . il giorno de quìndici 
di Ago fio , per tanto , nell' aprir dell'alba , fi prefintarono 
' f T tirchi /opra una barca , al rami ero di ducente mofehet- 

Tnrchi tcn- . . rT 1 r\ / • / ^ 

uno in rano ttert , per pajjare ti Danubio , tre miglia fitto Giauarino y 
£ciu ì** nelTlfoletta erano tr inceroni guardati da fanti Tede* 
fichi, & dall' altra parte ripari di Turchi fintini molto prn 
0 ma, coti apparecchio dt molta artiglieria , ffl mofihetti da 
fiatar le nue oppofie , guardate da glt Imperiali . Dion 
hebbero difficolta quei Turchi fiu la barca difinontares per* 
ctoche i Tede fichi auuiliti di animo fi pofiro in fuga, tnk 
mentre le cofi apertamente erano in pericolo , "Don Gio>- 
uanni , & il Monte ( che pur all' bora fi erano quindi par- 
titi , fi con do che giua ejjb Medici, il Pai fi ogni notte a 
guardar quelle trmeere y tuno con la caualleria Vagherà * 
t altro con mille Tedefihi dugento Italiani) riuoltati 
con qualche fildato che haueuano con effi , yerfi U tumulti 
valfiro a raffrenar alquanto timprejfton de* Turchi, sì che 
dapoi arriuato maggior numero di Italiani, poterono anelye 
fiacciare affatto alcuni , che rimafiro uiui j benché fiffire 
app tna uenti . ^Dapoi mentre fi ne flauono alquanto fià 
terra, rallcgrandofit ^Arciduca di quefta honorata attione, 
con effi loro ,<&*ne moBraua di hauer molta gratta al uà* 
lor di effi , hfbbero nuouo auuifixheì Tartari pajfiauano in 
gr offa numero alquanto ptùa baffo s- di modo che-fi dubi- 
tava di peggio , fi il Monte, volandoui al ficcorfi, accom- 
pagnato fi con la caualleria Vnghera guidata dal Pai fi, non 
vtbbuttaua quelT altro sforzo , benché con minor fatica, efi 
findo quelle genti male armate , t£) più" atte a ruibare, che 
a combattere . Furono dapot fiatte prouifiont affai migliori* 
fgj con ogni buono aumf amento , per. guardia di quei faffi 

ueduiifi 
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rvedutì/i alla /coperta i difegni principali de mmici s nuU 
ladimeno l 'ejfecuttom e/fendo poco fedelmente o/feruate, 
poterono c/fi sforzar quel pofto , ffl acquiftar la piazza*: 
Ma prima , che fu quattro giorni dopo quel tent attuo > ar*- 
nuo in campo yn altro importante ficcorfò di genti > man- 
datovi dal Gran Duca mcdejtmo , & fu Don ^Antonio ^JSjlk 
fio nipote con dngcnto c anali 1 5 tra' quali de' principali d qV^^J 
Man Ijefe Virginio dalla Mentana, tsr Siluio Piccolomini, po . 
& dicci giorni dapot Don Virginio Or (ino Duca di Brac- 
ciano con alt retanti canali 1 > gente per lo più di /àngue no- 
hde > $ di honorata /perienza m guerra . Gli Imperiali 
perai 3 mof rateano di non temer punto, più del nimico > f£) 
fiferebbono condotti a combatta lo in campo aperto > /e la 
fortezza de* loro alloggiamenti non gli bauvjjì ritenuti, 
molto più t importanza della perdita > fe fojfero rcBati 
perdenti . Deliberarono almeno <~vna gro/Ja firtita , fa- 
cendo fi capo della finteria Don Giouanm dilla caual- 
leriail Tal fi 5 &così fueffequit<ìil r vent 'me/imo pur.di 
*4gofto 3 non con quella riufiita che fi jj) e ratta > fe ben non 
<vi morirono fe non quattrocento Chri/ìiam y & più di tre 
mila Turchi . Succedettero poi alcune zjtffe di picciolo rir- 
lieuo il battex la città fi profeguiua con molto danno di 
chi vi ei a a diflfa y ma con pu ciolo profitto 3 pc r acqui/ aria, 
di modo , che lottano giorno del mefe di Settembre ej/i tor- 
narono con maggior apparecchio a tentarli pajfo del fiume , 
fitto la guida del Tiafiià dilla Nato/ia , che prefentato/i ai- 
tai ba in quel luogo a punto , dqUe già dicemmo eff r pafjati 

Tartan, fkwfè oltre il fiume, [opra tre barche cinquecento Turchi 
lanmzz£n,da quali ageuolmente furono /cacciati certi po- ietta, &impc 
chi Tede/chi > i quali guardanam lui le trtneere . Qorfefì in- u cmr *" 
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contenente da gli Imperiali , per rimediare alt imminente 
wale,c fatte tre parti delle genuina fitto l Duca di Saffo- 
nia.il Duca di Bracciano, e Don Antonio de Medici, t altra 
comandata dal Conte di Sdrino,& Cnsltima dal Marche fi 
di Borgaù, & da Don Giovanni, co l monte, non efendo 
in tutto più di tredici mila caualli, e trecento fanti Italiani^ 
chegwdaua Otto dal Monte, non poterono n prtmere inimi- 
ci, che fi erano già fatti padroni delle tr incere, fij in tanto 
numero erano pajfatt , the altra for^a dt fanteria >-ui bìfi- 
gnaua, per fi ingerii oltra al fiume . T{efiò dunque ferito 
1 mo rDon Vir & tmo tre archiùugiate,$- a 7)on ^Antonio <~uc- 
cifi il comi fitto da <-vn colpo di mofihetto , & in generale 
tutti gli Italiani patirono fuor di modo, & fin%a profìtto, 
per Cloche l'altre cationi non fecero , quanto fare in tal In- 
fogno h aurei borio potuto, sì che tifila fi perdete, l'Ar- 
ciduca, col reftante dell 3 ejfer cito , non finza notabil confu- 
fione, sì come in sì fatti cafi auuiene,fi faluo con la fu** in 
Mtemborgo,e quindi a Prucs, luogo più forte. Guadagnati, 
chebbe l lfiletta Sinan,firinfi più alla gagliarda Giauarr*- 
no, e combattendolo con ogni arte, & afftduità^gli dtfenfiri 
già fivedeuanoamal partito, fi non erano ficcorfi , fecon- 
do che l* Arciduca , quanto prima potè uà, giua procurando 
di fare . Svia i Tedefihi dentroui , non colendo più /ap- 
portare t di/agi , $ temendo di maggior male , ò pur fil/e- 
uati da loro capi, sì come alcuni poi ne pagarono la pena s 
importunamentey yn fil giorno primacheamuaffè il fic- 
corfi > non firjT^a nota dell' \Ar deche , ilqual perciò fu dà* 
f &l f Hn ^ 0n€ ^ ate ft a 3fidttderoa patti,* vent otto di quet 
me fi . £Ma poco fedelmente furono i patti ojfiruati loro> 
& di due mila trecento Italiani, a pena cinquecento ne era- 

3» no quiui 
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no quitti rima fi njtui , a i quali fili fu da' Turchi fèruata 
intieramente la promejfa , lodandoli per la loro ho?iorata 
di fifa . T^ifiorate che hebbe in parte le ruine di Gtaua^ 
mio Sman\ & ordinatoci ficuro prefidto , mando il Ba- 
faà di Buda 3 (tj il T>cglierbei della Grecia, , perche va- 
licato il Danubio con dodici mila de fuoiajfaltaffero ,nel- ^"'"t^I 
l'altra Ifila , Comare , città non tanto forte 3 (§T polìa in chl m vau# ' 
qua/che fp attento , per la per dita di Gtauartno ; yn al- 
tra buona parte dell'efferato 3 mandò ad accamparft di* . 
rimpetto atfifleffa città , finta paffar il fiume > per ifir in- 
gerla da due lati . Le genti Imperiali a tanto bifigno fi 
andauano radunando , (gjr il Tiejfembache pariitofi dal- 
l'Ungheria fuperiore y haueua condotti dall' *Ar riduca in 
To fonia parecchi fe/dati i talché rifiuto fi nel Con figlio 
di guerra di foccorrere Comare dalla parte dell 'Ifila,efi 
fi Tieffembache nj't andò con filo dieci mila combatten- 
ti , benché poi temporeggiando alcuni giorni , accrefiefje 
t efferato al numero di più di venti mila ; onde ardita* 
mente inuiatoft yerfi gli alloggiamenti Tur che fichi, egli- 
no 3 finita guardare il fito ben forte , nel quale fi tro~ 
muano , paffarono per un ponte il Danubio > &l fict- 
tolofamente unitifi con l'altro campo guafiarono ti pon- 
te 3 dubitando di ejfere figuiti . j(el tempo , che fi era 
combattuto tra Jmperiali > Turchi y questo anno y 
& il precedente > Smfinondo fattori Trend/* di di 

„ r f . <* J t Tranfiliun.a 

i ran/ttuanta > con generofo proponimento > g/ che '» **«>ft* a 
di molto fupcrò U efpcttatione > che hauer fi poteua Ce 
della fica tenera età y fioffe il grauijfimo giogo > con * 
il quale teneuanò i Turchi opprejfa la fua , le prò* 
uincie uicine della JHoldauta , della Vallachia > 
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diede fi a fèguir la fortuna di (/fare in quella guerra % 
principio di tri eterna Jìia gloria , ftj di beneficio incredi- 
bile a gli zAufiriaci alla Chriflianità, perM co fi. che por 
/eia per fio me%p felicemente fucctdettero . Haueua egli 
fino del*)}, cominciato a mole ft are i Turchi, impedendo lo- 
ro le rvettouaglie , operando che f fièro facciati dalla 
il %Moldauia , dalla' Vallaccbia , ficcorfò di alcune poche 
geriti da gli Imperiala * sì cbt tanno che figuì potefie me- 
j glio travagliare i minici > sì come fecé.brauamente , poicHc 
mentre furono e fi alt ajfedio di Giauarino^ talmente It con- 
duce a ftrettezga dinjhtere , per le njettouaglie , che giua 
loto togliendo > uccidendo , & ponendo in fuga le- forte» 
dalle quali eratio condotte&oke:fiyiudur*itut quelf afiìdio* 
forano fiati affretti a partir fi con dM^tKtf con yMjjjÈgpyi, 
tjfendofi più duna uolta tumultuato nel campo per tal 
. penuria di viuere . Ma perdutafi quella piazza , (èjf y er- 
gendo fi il Tranfiluano efpòflo , per le cofe operate, a mani- 
fefio pericolo , qualf bora l'arme Turcbefibe.fi uoltafferp 
lontra di lui , sì come doueua credere a ragione , tratto in- 
slantemente con Ce/are, f& con gli altri Trencipi Cbrifiia- . 
ni di ejfa; per innanzi ficcorfi di genti * ftj di danari <U 
poter contrariar col nimico , inluogo dotte.ÌMurebbe tenute 
occupate le fùe forze in gMtfiyCbe tVngberia , & l' AftjlrMt 
PrencipcTrS non baiir ebbe molto bauuto da temerne . Fu cono fiuta urti- 
ti da* cfer£ lijfima cotal propofla , f(J allegramente accettata dall' Im- 
«cdaaim. p tra t ore> &*da gli altri, sì che gli fi mandarono buoni aiu- 
ti s & per mojlrar maggiormente quanto fojfe grato a Ce- 
9 fare in tempo così opportuno l'opera , f£/ l'offerta fìia , gli 

fu promeffa per moglie poi mandata Maria Cbriftier.- 
na figlia del già Carlo ^Arciduca d* Auftria, & cugina del- 

{imperatore . 
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firn peratore . Ver fi la fin di que fiorino y non* tjfeiìdo Ih 
centrati i Tartan , fi inuiariono m <zrarie troppe ver/8 loro 
paefi,nonfinz£ cagionar gravi danni a 3 luoghi donde pajfa- 
rono, (§f partrcolarmentè nelTVnglmia fuperiore , doue 
oltraalla preda, mifiro a fuoco molti villaggi \ fi bene ìl 
Tranfiluano co'l Vallacbo , per fi gufandoli , ne tagliarono 
* P<*Z! parecchie migliaia . 2(c filo quefie mole/Ite finti- S'twS 
fono 1 Turchi daffarmi di Sigi/mondo quclnxrno,ma mol- uauo. 
te altre , ejfendo prefa la terra di Cafiù ,■ @r ^uca/ì ben cin^ 
quecento ,chcvfiitidi Temi/ùar giuano per ficcorrcr/a. 
Maentrato tanno 159$. benché /òffe il corde/ verno ,an- U9f. 
darono con tutto ciò ad affrontar il Bafiià di Buda di là dal 
Danubio allocato con molte migliaia di fuoi preffo ad 
Vruficby $ lo ruppero ton veciderne pmdi quatti ornila* 
no» finza qrofjb guadagno di fpoglit, & di danari . Scor- 
firo dapoi vtttoriofi predando > firuggendo tutto il pae- 
fi y hauendo in vna battaglta rotti fitte mda Turchi , fitto 
MufiafàtA^à 5 ilqual <-vo le (ut rimettere in ifiato Mi/ho 
Vaiuoda di Moldauta-, con la prigionia-di e/fi Muftafì. 
Dall'Imperatore fi attendeua intanto ad a/fembrardenor 
ri> tìJ g C7!tt > perche fi r vfiiffi a tempo nuouo con potente 
efferato in campagna, sì che fi poteffe ricuperar GiauarinOy 
q contracambiarlo con maggior acqui fio . Fu dmifiil go- 
uerm di Vngheria- ne due fi-atelii di e/fi "Majfinuliatìm 
nel) a fupcriorè , & Matthias nella inferiore, ffl a-tn^no fi 
eon fermo per Luogotenente il predetto Tie/fewbach, all' al- 
tro fi diede il Conte Carlo Masfilte fidato di ficrmen* £™£,£ arr# 



tato ^valore , con fermando fi parimente Cenerai dell arti- Marchcfcdi 

'li»*» r* * "y, 1 ' , / porgali. 

^lieria Don Gwuanm de Medici , (ffl -uMafiro di Campo* Arciduca F*r 

0» / , . 1^1 V \ * < J! '.I' V.' ' • • <«*V. 1 «tonandomi»» 

Carlo Mar che fi di Borgau > a cm di quei giorni era morto /c . 
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il padre Ferdinando Arciduca , jqo dell'Imperatore . Non 
pa/faua finta guerreggiare , intanto , il Tran/tifano , il 
quale 3 riceuuti alcuni aiuti da Ce far e , $ altri affrettan- 
done dal Pontefice, dal Re dt Spagna dal Gran Duca 
di Tofcana , fi fiopriua in quella guerra più di tutti ar- 
denti/fimo ,&*rinouauala memoria di GiouanniHunnia- 
dc,<cr dt Schanderbech , nimict acer biffimi de' Turchi , (gjr 
freno , in quei confini , della loro sfrenata audacia . Egli del 
mefe di Marino, rotti bentremila T ur chi, i quali difigna^ 
TranfiiiuBo mno £ prefidiare rvn forte luoop inMoldauia , prefe Te- 
n luoghi, lefita, e Brayla 5 indi mando a sforzare Smyl nella Valla- 
cbia , il che fu ejfequtto con grande njcctfion de ni mici j e 
grojfiffima predai/correndo poi fenza ritegno fin prcjfoad 
zAndrmopolt . Zaffarono con que fi e /correrie parecchi me- 
fi,che i Turcht fi mofirauano aff ai lenti ad nw/cire in cam- 
pagna , con e/fercito formato , e/fendo già morto del mefe dì 
Turco muore Gennaio oAmurate , fiuccedutogli Mehemetto ) Et in 
tanto follecitaua il Prenctpe Tranfiluano t effetto del ma- 
trimoniocon t Jufiriaca,sìcomedel me/i di Giugno, ver- 
fi la fine , fi effettuò con molta grandezza, {£) fontuofità , 
per quanto richiedeuano le turbu/enzf delle guerre. Eranfi 
felle uati contra Turchi i Bulgari , &haueuano prefa,ftj 
pofia a fuoco Sofia, (èjf né mede fimi tempi, ò poco prima, 
dalle genti del Tranfiluano , fu rotto ^nefji rcito di Tur^ 
chi di ^ventìcinque mila fidati, fitto il ^Beglierbei della 
foirchllft» Grecia s & poco dapoi , prejfo a J^tcopolt ti Vaiuoda di 
ni . Vallachia diede inoltra rotta a ritmici, & prefi quella 
città, arfe la dopo fiacche ggtat a . Oion piccioli danni ri- 
ceuettero anche i Tartari più yo/te dall' arme di c/fo Tran 
filuano, de Vallacht, de' Moldaui, che fe ne tr ala/eia la 

^articolar 
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^articolar narratone , come di co/e dì /iene momento alla, 
fiamma della guerra y quantunque fojfe cagione, che il Sol- 
dano Mehemetto deliberale quell'anno di "voltar il più del- 
le fue forze contra quefii Prenci fi da lui alienati fi iftf che 
che fine fojfe cagione > richiamato alla porta Swan Bafiià, 
Jòjlitui m luogo di lui Ferat, il aitai dicemmo a/troue hauer Fcnt Gen«« 
guerreggiato molti anni in Perfìai benché egli al folito ha- Jj,™ Wt%hc ' 
ne/fi poco amica s tìf meno obbediente U fua mditia 3 dalla 
qiuxl riceuettc molte indigniti , per auucntura.fu pouf 
ftma cagione che le co/e de Turchi quell'anno fuccedej/ero 
del tutto fimjèramente . Ma le genti Imperiali anchor effe 
lentameìitc giuano affembrandoft , fi bene il numero prò* 
meffo a Ce/are era grande Ji modo che non potendo più fifi 
fiw taxi a Mattone , il fonte Carlo th'arriuato a Vienna > Cat, ° Ma < rcl 

n 1 ' • j- 1 . . te fitto Ptcn- 

a M (. ra jt ato con motti fegm di bemuolen^a riceuuto, & ho - c. pc d* impc. 
norato, col titolo di Prencipe d'Imperio > fi partì alla volta U °' 
di Ciamrinoycon filo -ventimila tra canallijtf fanti Jouen 
Ao tutuiuia giungere due mila cauallt, & fii mila fanti, che 
fitto la dì lui condotta mandaua il T{e di Spagna a quella, 
guerra,^ fi affoldauano tuttauia nepaefidi Colonia,^ in 
Fiandra,di gente Vallonaja cauallerta fitto Adolfo Barone 
di Scbuartzemborgo,e la fanteria fitto i Colonnelli Dansì, Barone ■ 
AficurttBouegltetsMartiOyediquefttn'crano foloarriuaù l^Ti 
Vna parte in campo. Non fi lafciò intender don e dìfignaffi di 6hau * 
far imprefa , fin che non -vide concorrere a Giauarino molti 
fòldati T ur chi deUe vicine guarnigioni & all' bora im proni- 
famente conduffe,non fin^a diligenza ftraordinariajefferci 
to a Strigoma,doue fi accampo^ fece il primo sformo coirà ri 
forte di Cocheren,auuifando che bifignaua fiprogni co fa tòt - 
re agli aJfedUti la comodità d'ejfer ficcorfi ilche sepre fòr* 

K auucnuto 
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auuenuto per Uria del Danubio , fi non prendeuano quel 
pojlo , a tale effetto dà nimici fortificato . {Ma trottando fi 
fcdlfudl *ii Anc ^ orA foche genti, prefi partito di affedtar quel prbfidio 
imperiali, in modo , che non poteffe all'occafione njfiire a fauor dì chi 
njeniffe in ficcorfò , $ diede la guardia delle tr incere fiat- 
te ni intorno a gli Vngheri , comandati da Nicolò Palfì+ 
Ejfo poi fi diede a combatter la città da più parti , con 
poca difficoltà fu prefk la parte chiamata Vecchia , ouero 
città di %afcianii prefinto poi la batterìa alla città nuoua, 
il quinto giorno di Luglio, e> apprcjfo, contra ilcafitllo dal 
forte di San Tomafi , che acquisii quel giorno mede fimo y 
con morte di molti Valloni . J^el reftante fi trotto braua y 
(fìf ofiinata difefa , ejfendoui dentro molti Iannhgeri > ffj 
entr attui quattro giorni apprejfi fiicento altri fanti , man- 
dati fipr a barche fu per lo fiume , non finza qualche nota 
della fanteria Vnghera, che non fippe impedir loro lo sbar- 
co, (§5r reprìmere quelli di Cochercn, che vfiiroho a far loro 
fi alla . T^ìufiiua l'imprefà di molta difficoltà , per la pe- 
nuria dì buoni fidati Italiani? che di giorno in giorno fiafi 
pettauano , mandati colà dal Pontefice Clemente , fitto il 
Generalato di Giouan Trance fio Aldobrandino fuo paren- 
Duca <fc Man te, oltra mille e attuili , che uidoueua condurre il Dttca di 

tona in Vn- 'i t rr w / ■ \ • 

jheria . Mantoua , ti qual pafjaua <-uenturicre , (gf di già nji era 
giunto (arlo de Koffi , figliuolo di Ferrante , con quattro- 
cento . e/f uentiquattro di Luglio fu dal T^alfi ejpugna- 
toil forte dì Cocheren, ti che ageuolò gran fattola prefi 
poi della città > benché prima molti Cbrifiiani njt morijfero 
in diuerfi honorate j anioni ,h attendo per efpreffo coman- 
damento dal Gran Signore tutte quelle milttie Tur che fiche 
di far sì y che non fi perdejfe Strigonia , fitto minacele di 

grauiffime 
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grauìjfime pene , quando altrimenti fùccedeffe . Volle per 
tanto il Bafcià di Buda [occorrerla con for%e maggiori, & 
liberarla daWajfedio, affembr andò quanto maggior neruo 
di genti potè nauere dà ricini prefidij , & hauendo mejfo 
infieme qua fi diece mila caualli, (§f parecchi fanti , andò A 
tentar la fortuna , il fecondo di Ago fio, $ la co fa gli riujci 
non punto proserà , fe ben vi furono tagliati a pezzi com- 
battendo piùdicmquecento%aitri s perche di Turchi non 
pochi perirono, 1 quali due uolte attaccarono la battaglia 
quel giorno 3 ftj ^volendo fare t ultimo sformo due giorni 
dapoi , perche fi erano congiunti con ejfi loro due mila Jan- 
riiZ3sri,& alquanti Spahi, rima/ero quafi tutti disfatti , T^ 1 "*^ 
mortom d bafctà di Giauarwo , & fuggito quel di Buda , Masfck. 
co y l Beglierbet della Grecia figliuolo di Sinan Generale , a 
cui d.i nuouo , dal Gran Signore era fiato coìiferito il Gene- 
ralato in quella guerra . A ffattcojji quel giorno combatten- 
do , il Conte Masfelte di sì fatta maniera , che cadde infer- 
mo, $ poi condotto adornare, per curar fi j quiui la/ciò la ^SyJSS 
rvita il giorno quattor dice fimo di quel me fè , danno, che di «. 
molto fupero tacquiflo di quella vittoria , benché ella fojfe 
importantijfima ,{£) a lui di glortofò nome per tutte tetà. 
Erafi, mentre il Masfelte fiaua in dubbio della vita , fatta 
da gli Imperiali più di vna attione intorno a Strigonia , O 4 
hora battendo una parte , bora un'altra , i$) asfaltando , 
& trauagliando continuamente i difenfori , rtduffero la co- 
fi in termine , che a' tredici di quel me fi Don Giouanni de 
Medici riporto vanto , co Valloni principalmente, di pren- 
der quella parte della città , che fi dice dell'acqua , non re- 
fiando più altro , per compita littoria , che il Caslello , d 
qual era forttjfimo , & difefi con molto fenno, ftj valore . 

K i oArriuò 
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tArrìuò pofiìa in campo tzArciduca £MattbiaSy& conduffe 
altre genti yche ve nera di bijognoy mancandoueneogni gior- 
no molti nelle continue fattioniy (§jp pur non fi giudicavano 
a propofitOyperdar t affatto al Cafielloycti era giàprejfòcbe 
rouinato tutto dalle artiglierìe y onde fi affrettarono glt Ita- 
liani 3 che fivdiuano ejfere già yicini, sì che mi i arrivarono 
a* ucntidue di *AgoMo . Furano rkeuutt a parte delle fa~ 
fiche di quella impreca, con qty.khe difficoltà dà^T tdefihi \ 
f£j da gli Z/ngheriycbe ne <uoltuano l'honorfrintieramcntey 
quantunque i loro capi ne diffieraffero la f vittoria,finzJt> i'o- 
Cartello afoi pera loro y come Sconobbe all'effetto . <^ì licitarono dunque 

ta 'i 111 vano*,. . . JJ *■ 

là qii rm^i- // Cafiello erto , &~ fio/cefi con mal configlio tre giornt dopa 
M r .\ l 1 air tuo > @J bebbero per compagne faine ? lattoni 3 diuifi 
conuencuo/mcnte per le parti gmdrcate men difficultnofc ah 
taffalto y il quale più danno/o riufiì a co/oro che brauiyfè} 
animo fi y mofirarono più ardire che [amo . Mutoffi pereti 
maniera di combattere y Mandarono pian piano > di gtor^ 
no in giorno au andando. paeje con la 'tappa, t£/ con la pala y 
perquelf ertay forti ficatido fempre l'acqui flato y si che. non 
potejfero i Turchi fiacctairieli , la quale in ite nt ione fi co* 
nobbe rvtiltjfima > poiché <-verfb là fin del me fi y gli Italia* 
pi [y tante y oltre erano penetrati y che non reggendo più ri* 
striRouia re. medio t difhtforià cafi lor*y difcefiro acondmonvdi rende* 
■ah . ìm] C quella pi**£A filue kyite di ciafiuno y & yficndonc i fot-. 

dati con la lomjcimitarra al fianco y g/ con quante rofrbt 
'ciafcwepotejfe ptirriarty che fi conclufè a punto il primo gior 
mdi SuHmbri^Arrimdopo quefia prefa it^Duca di Man- 
Urna co /ioidi campo non efiendo potuto armoire a tem-r 
pò acost nobdc ati ione yV olle almi no ejfere a parte di Ila pre- 
fa di Vie \ grado y deliberata fi qtnWimprcfa meont attente 

« L'.TtlKi £ dopo 
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dopo quella di $ trigoni a ,&vi fu prima mutato il 'Com- 
mendato}' San Giorgio,vno de Colonnelli del V onte fice, con vibrai» 
quattro mila Italiani , & dapoi vi fi conduffe il Generale P r «jj^ a cha 
Aldobrandino con otto altri mila fanti, {£) due mila caualli 
didtucrfinationi,{tJ finalmente vi giunfi t Arciduca M a t- 
tbias , ti "Duca di Manto ua , quel di tracciano , ftj "Don 
lAntonio de' Medici, che erano anch' effi tornati quefi'anno 
venturieri a quella guerra . Combatte fi alquanti giorni 
quella ptav&a , forte per lo fito del fiso Caììello , & il 
Commcndator predetto > fìritoui di archtbugiata , nel ten- 
tare taf] alto , ne perdette poi la vita , con molti altri bra- 
ui foldat idi Italia ,(jfff con pericolo nonlieuedtl Duca di K'° 
xAlantoua , che volle andare a ricono fiere la batteria , in- 
fteme con Carlo Gonzaga , che nella prefa di Strigonia , Gr* 7 £7 ! ° a f 0 °"' 
mquefio , fi acquifibnome di faldato molto valorofo. fo causili»* 
Refi fi a patti il prefidto di Vicegrado , giudicando imponì- 
bile il tener fi y non effendoui dentro fi non trecento Turchi, 
1 quali filue filo le vite ne vfiirono il giorno de i ven- 
ti vno di Settembre & qttefla fui vittima imprefa di mo- 
mento, che fi fece quefianno da gli Imperiali da quella par- 
te^ cantra le forze Turchéfihe . Ma in quel meico non erano 
fiate ociofe C armi degli fiefii , co+sì nella Croacta , come ne i 
confinanti paefi s percroche ti Lencomx^ Gouernatore d( L ™ ™^* c £~ 
(farloflat fattofi tntontra a due mila Turchi, cbemoleSla* 
uano con i/correrie quella prouincia , Irruppe , & imiti ne 
vcctfe, & il Captano di Zagabria pofetn ratta vna grojft 
quantità di loro , chegiuarto per forprmdere il Ca£tello,di 
San Giorgio » Et molti mefi dappi affrontando fi il Genera- 
le Erbcfiame , che haueua dieci mila foldtti , con vno ef. L'ErbenW 
finito di forfi dodici mila mmici , guidati dal Bafità della, ZT ' Ttt * 
^' * . ^offina^ 
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rBo/Jina , combattimento di due bore , gli ruppe , 

t ($f ferì ejfo ^Bafiià , uccidendo cinque mi/a de* Jùoi s dopò 

la aual anione y congiunto fi con t Echemberghe, co'l Lengo- 
Petritu di u ' e an J arono a [ racqui (lo di Petrina , che di nuouo era ca- 

nuouo racemi ^* . 1 J 

ftau da etri duta in mano di Turchi s thebbero ageuolmente , fuggi- 
tifene i difen/òri , ($f mortoui Qruflan Tìebi capo di tutti t 
mali cagionati già molto tempo a quei paefi . Dall'altra 
parte Sigi/mondo Battori celebratele noige, come di /opra 
dicemmo , andaua ingroffando il fuo campo di nuoue genti i 
0* ogni gior fio più fi faceua formidabile a Turchi, à quali 
non nufecndo così ageuole , come credeuano , l'opprimerlo 
con l'armi , auui/àrono di tirarlo a qualche accordo , con ap- 
parente promejfa di grandezza, f£j di honori, & a fuo luo- 
go yendicarfi poi di lui , fin^a pericolo delle cojè loro . Gli 
mandarono dunque yn Chiati/fe , esortandolo alla pace, O 4 
offerendogli conditioni utili/Jime di molto honore , ma 
fiiuauò PC rfe diic fi oil tutto furicufato ,nt 'yolle difendere a ragionamene 
» la pace coi t0 £ ta f €0 fe , ^inzj pieno di nobilitimi pen fieri , non pur 
faceua /correre tutta la campagna , predando, & impeden- 
do à Turchi fytde commercio di quei paefi confinanti , ma 
tentò Temifuar ,doue lafciò alTaffcdio duemila caualli, 
otto mila fanti, (^jf yoltoffia combatter Poigat, co'l cui pre- 
fidto effendo a ragionamento di accordo fòpragiunfe per /oc- 
correrlo il Bafcià di Temifuar , (gjr il Behi di Lippa , ér di 
Teruer ,i quali conduceuano diece mila fidati, che furono 
Turchi disfar dal Tranfeluano brauamente combattuti, cy yinti, yccifine 
fUuano. ran la maggior parte, & t due T$ ehi fatti prigioni,- ma i difen- 
for ideila terra furono mandati a fil di/pada , e/fa pre- 
data y&arfa. Jguefia yittoria cagionò , che il Prencipe fi 
rifiluette di attaccar Lippa , & combattutala , thebbe il 

<ven£ otte/imo 
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Hjent otte fimo giorno di tAgofio , per ajfa/to , & tre giorni ' 
apprejfo anche ilcaflello, yfeendone il prefidio co* fvoiyefii- 
menti , ma finza. armi . Et perche fi ydiva che Sinan bar- 
ilaia %ìa mejfo infieme yneffercito di non men che fittanta 
mila perfine, & che era occupato in farle poffare, con difi- 
gno di /occorrer Lippa , quei del Tranfìluano , che annove- 
ratimi Rafiiam, 1 Moldavi 1 Vallachi arrivavano a 
quaranta mila,finza molta confideratione , tratti filo dal- ^ 
la fiducia delle paffate ^vittorie andarono ad affaltarlo 5 & 
trovandolo che non haueua fatto anchory allear tutte le gen- 
ti, attaccar orzo ^una groffa fiaramuccia 9 il fefto giorno di 
Settembre , che durò quaitrhore , fin^a conofierfi eviden- 
temente doue la ytttoria inclwajfe>benche ne cadeffero mol- 
ti , cosìdall'yna, come dall' altra parte, ma njri altra, f"^^ 
iyyrì altra volta rattaccatafi la zjtjfa, molto più fiera, c Trafili»™. 

0 Binata che prima, fu combattuto dà ChriUiani con 
tanto yalore,che 1 nimici cofirettia piegar e, furono rijpinti 
njerfi il fiume , & parte annegati , parte tagliati a pez&i, 
ye ne reflarono più di yenticinqve mila , non finza graue 
danno anche de' njincitori . fi Ha/età fu tenuto alcuni 
giorni per morto , ffj niuno fapcua doue egli fi foffe , fiar- 
gendofi anche yoce, che nel paffar per lo fonte, rottofi ejfo 
ponte, per la calca, gjr fiuerchio pe fi, foffe caduto in acqua* 
& a jf°& ato fis ma dtpotfi mtefi, che egli attendeva a forti- 
ficare alcuni luoghi in Bvcarefie Mermatofi tejfercito Val- 
lacho, e Tranfìluano ne confini della Vallachia, perchche 
a Stefano ZJaiuoda,fvdi b 1 fógno co ' fuo idi tornar in fret- 
ta a provedere alle cofedi Moldavia, dove i Coficchi, con 
t aivto del Gran Cancelliere di ^Polonia , ffl de Tartari , 
hauevano intrufi yn altro Voivoda, che fv di gran diftvr- 

bo al- 
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lo itile imprefi del Tranfiluano quell'anno contro. Turchi . 
fon tutti quejìi impedimenti , che erano import antiffimi fi 
-wojfe ti fattori per aiìdarea trottar Sinan, ilqualiyudtua 
efière alloggiato fitto Tergouifio , frontiera della Vallachia, 
Tranfiluania , con difigno di combatterlo quantunque 
fapejfe molto benebbe vi fi trouaua con affai maggior effer- 
ato del firn . Giunto quitti con ottomila caualli,0^ quindi- 
ci mila pedoni, gente braua, & eletta ,trouo effer partito il 
nimico , ritiratofi due leghe a dietro , in bugarefie , & la- 
fiiando in guardia di vn fòrte fabricato in Tergouifio mil- 
lecinquecento fanti, Gif quaranta pe%$i di artiglieria, fit- 
to il gouerno del Bafiià di Cararnania, del Bebt di *Al- 
dìì t "afilw° b* m * • Tranfiluano , per configlio di Stimo Ptccolomi^ 
»° • ni, manda togli dal Gran Duca con centocinquanta huomir 
ni da comando , attacco ualorofàmente il forte due giorni 
dapoi, che fu a dictotto di Ottobre, 0* l'acquifiò per forzjt, 
'Vccifiui quafi tutti i difenfirij &l fattiui prigioni i capi, che 
erano malamente feriti , &* così tardato quitti due giorni 9 
per rifornire il fuo campo di vettouag/ie 3 fi moffe fi er andò 
pur di trouare il nimico a Bugarefie , benché egli fiauenta- 
to y con gran fletta fi era tirato a Gtorgiù, O 4 quitti dato or- 
dine di paffare il Danubio per un ponte, più tofio friggen- 
do , che ritirando fi . D^el figuirlo furono varif pareri , (df 
finalmente fi fi rifòlutione di tralafiiar la <~uia dritta , che 
era per Bugarefie , il qual luogo ejfo Lutata , partendofi , 
abbruciato , andar per lungo , ma più ficuro viaggio a 
Giorgiù . Jjhùui trouarono , che l'efferato Tur chef co era 
f affato oltra con molta fretta , benché tre giorni- prima ui 
foffe giunto , (§f haueuano filo lafitati fii mila Turchi , co- 
me per guardia di un gran numero di fihiaui , ffi di molte 

bagaglie, 
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bagagtic ,chenonhaueuano potute condurre oltre al fiume, 
annegandofine infiniti per la fi-ettaro fio che videro la van- 
guardia del Trine/pei ftudiandofi ciafiuno di ejfere il pri- 
mo a fuggire > fi che il ferro , & l'acqua gli confimi qua fi 
tutti j fi diede la libertà a più di fii mila anime, con ric- 
ca preda dt fidati , che guadagnarono ricche fyoglic 
yna grandifiima quantità di befitame.In Giorgiù rimafcro 

5 00. fanti per guardiaferctoche egli era in effere da poter fi 
difèndere qualche giorno , fi 1 Turchi haue fiero hauuto più 
giuditio,e men paura di quello che mofirarono poi a gli cjfet 
ti 3 perche la firamedefima finiti oltral ponte i feimiU 
Tur chi, ò per dir meglio, in gran parte vecifi, prefero a com- 
battere d caftello,verfi falba del giorno vegnente, mortiui 
ben loo.Chrìfiianis e peggio fora (limito, Ce il Picco/omini, si,uio 

1 I-J/n - • 1 j #* /• lomini Capi. 

cosi comandatogli dalPrencipe, non rmediaua ad alcuni di- tano di raio. 
/ordini J 'alche t altra mattina, mutata la batteria,^ affai- G lorgiù gna- 
tato dcaftello da gli Italiani, lo guadagnarono con ifiupordi jE Kgjfc 
tutte l'altre nationi,dàquab.,o nulla,ò pochifiimo furono aiu 
tati,eJfendo fiato prima tagliato il potè, parte da Turchi, per 
tema di noneffer figuiti nelTardor del cobattere, due giorni 
auantuparte il vegliente dà Cnriftiam,perche non poteffero 
feceorrere il fafiello. Prefò Giorgiù fu egli dal Tran fi luano 
arfo,& rouinato y ritirandofi con tutti t/uoi ver/o i confini, 

6 fermoffia Corone, e (fendo già di Nouembre,per delibe- 
rar doue principalmente domita impiegarle fue forzs > pre- 
mendole molto i tumulti della Ma Ida ut a , donde quel nuouó 
VaiuodajlGran Canciellierdi Polonia, & i Tartari, erano 
fiati dalla parte chefauoriua Stefano, facciati, non che per- 
ciò le cofe foffero punto afficurate, poiché tuftauia ftauano co 
grojfo ejfercito à confini f mmacctado di tornar ui,come figuì. 

L Deì 
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Del me fi di^Dccembre , 'ver fi la fine , intimata dal Tren- 
cipe unaDieta in Tranfiluania , &* delibcratouifi che la 
guerra fi pTofiguiffe contra il Turco, f£) anche , fi foffe di 
bifigno contra quei Polacchi,i quali figuiuano il Gran Can- 
celliere, sì che del tutto fi confiruaffe la già ricuperata liber- 
tà, egli Jpedì lettere, ffl mejfi a molti Prencipidi Europa , 
i ? 9 6 . per ejfere feccorfi a tempo nuouo , $ deliberò di andare in 
pe rjò na a trouar Cefare^er trattar con ejfo a Locca scosì del*- 
la guerra, come delle differenza co' Polacchi, & con gli al- 
tri Prencipi Germani , dell' ifiejfo . 'Poslifi dunque in ca- 
mino ydelmcfidi Gennaio, con Sonore noie compagnia $ fi 
ne pafio a Praga, doue fu ricevuto il quarto giorno del Jc- 
guente me fi di Febraio , hauendo con elio lui , de principali , 
il Nuntio del l?ontifice, *l Padre Al fon fi Cariglia fico Con- 
fi/forcai Cancelliere, il Maggiordomo, & alcuni altri, che 
Prencipc di furono con molto honore da Ce/are riccuuti ,(§Sr il Trencìpe 
Jh^lTuuc diligentemente dapoi medicato , per e/fere alla firouedu- 
cefarc^aro ta fìnto fipr agiunto da vn poco di fibre , cagionatagli da 
runa archibugiata già riceuuta nel braccio , (efr non anchor 
y ben guarita s &* poco dapoi glifi feoperfiro le varuole , che 
Stefano Vai- lo trauagliarono alcuni giorni . Stefano Vaiuoda rientrato 
ì^^y co' fioi fautori in Moldauia, fi teneuaal tutto ficurodal fio 
concorrente Hiercmon, che era già fiato da lui fugato, quan 
do di 7. nono incontrato , chehauewvn groffo efferato di 
Coficchi yTolacchi , éMoldaui, & Vngheri, egli fu rotto, 
fatto prigione , & morto , il che turbo fieramente gli animi 
di quei Prencipi Chrifliani , che preuedeuano quanti mali 
forano figfriti da quefiidiffarcri, in tempo tanto pericolofi, 
che non filo ^cimano ad impedire il felice cor fi delle 
.rvittoriealTranfiluano , ma porgeuano infieme gran forz$ 

a'publici 



Della guerra di Vnghcria . 42, 

a ' pubUcinimici , di auanzarfi da quella, parte, (tff quafi ra- 
pido torrente penetrare nelle più ìntime parti di Europa. 
Onde il '"Pontefice , nella cui auttontà offenda il Battori di 
rimettere ogni tal differenza yfaceuaiftanzg caldiffima ap- 
presoti Re Polacco , accioche fi fòpiffero peralThora tanti 
fimi di incendio, rimettendo?: e la fumma adyn amico, quie- 
to , & pacifico giuditto dt/ùa Santità , di Cefare ,fjtj di chi 
più gli piaceffe . 9(e il T\e fi mofiraua alieno dalla concor- 
dia, mx bifòvnatiA checotalrifòlutione fèffe fatta da' princi- 
pali del Regno s & per queflo,(ìff perche il Turco iflaua an- 
che e (fo con quella Corona perla confermationdtlla pace, fu 
intimata la ^Dieta , Liqual procede tanto in lungo, che nulla Dieta in Poi© 
non fi ne conchtfè quell'anno , trattandoci fi anche, & prin- cóikgirli con 
cip a! mente , che egli fi collegaffe quel Regno nella già co min rurco * 
ciata guerra . JMoflrauafi t Imperatore prontiffimo in aiu- 
tare il Tranfiluano, dandogli foccorfo di danari,^* di gen- 
ti, sì che dal T{e Qatholico mandatigli anche per lettere di 
cambio quattrocento mila fcudi,effendo a quefto effetto pafi 
fato in Jfpagna il \Padre Cangila , fi fjteraua , che potejfe 
brauamente oflare alle forzg Turche fche , in quei confinì ,• 
tanto più che fi r^dìuano in Coft animopoli molti di fordinì y 
(^f Sinan tornato di Vngheria era flato priuato dell' officio 
di Primoutfir, (tìf poiripoHoui finalmente morto , sì sinan motto, 
come prima fucceduto era di Ferats f£j in fomma il tutto &fc " c - 
era in confusone , per la peHe , 0/ per la care&ia che vi re- 
pnaua . 7* Battori cucini, ma nimìci, 0* ribelli del Prcncipe* Battori nimi - 
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haueuam fatta si , che tirati dalla loro alcuni principali de Tuaiiiuano. 
popoli Siculi , quel paefè haueua fatta gran riuolta > onde 
con accorte^a,Sigifmondo ne haueua fatti alcuni imprigio- 
nare^ poi punire } chi con la morte, chi con altro modo men 
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duro sì che le cofè già fi vedcuano ridotte a buoni termini, 
& e Jf° gerito, & conclufo con f Imperatore quanto gli oc- 
correa per quella guerra , fi partì da Praga vn me/e dopò 
il fuo amuo , £r andò a Vienna , per trasferir fi quindi a 
xts££L Gm ^&Vifitarla fuocera,&i cognati. Furongli dallo 
imperatore prome/fi ventiquattro mila tolleri il me/è , tre 
mila pedoni & due mila lytttri pagati per fei me fi . "Dal 
T>apa gli furono anxhe dati groffi aiuti di danari ^ perciochc 
A Ih: meglio tornaua queHo.che te/fergli mandati fidati di 
Italia.attefo che non gli mane aua di ajfoldar buommi molto 
.att'h&prattichia combatter co Turchi, & già refi audaci, 
per li molti danni fitti loro di qua tempi. Tra i prefidij di 
Giauarino, di Strigonia, delle confinanti piazze , non fi 
era pa/fato /èn^a qualche feorreria,&vicendeuol preda, 
(ejf vcci/ione,ma le co/è furono di picciolo momento, sì come 
il mede/imo auuenne in Croacta,& luoghi vicini. l>refèfi 
Bora pred nondimeno da Michel Borì Goucrnaton idi Noutgrado, con 
^imperiai*, f AlHt0 & vicini pnfidijjel 'me/è diFebraio,il Caftello di 
^Bot^o, s &* fu degna di confidcratione la rotta che diedero i 
Tranfiluani del prefidio di Lippa ad al qua 'ti Turchini quali 
faceuanola feorta alle robbe del Bafaà diTemifùar, che fi 
ne tornaua a Coflantinopoli, mandato alla cufiodia di quella 
fidano iC pia^a } vna/tro.Erano quei carnaggi fettantacinque ,ca- 
ffàdi %\™ vichi ctiricchiffime fuppclletili,con ventimila ducati Onga- 
fuax . ri, in cont antiche tutto fu dà Tranfiluani acquistato , vc- 
eife , o fugatele genti i he giuano per i/corta, (§jr tagliata la 
te/la ade/fo "Bafità, che per fìgno della -vittoria, la manda- 
rono ad \Albagiulia alla moglie del Prencipe . Conofceuafi 
t animo di Mehemetto , tutto volto alla rouina del Tran- 
filmano , & alla rnuf emione de' luoghi ribellati , ($/ vdi- 
^ ; ul uan/i * 
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uanfi far molti apparecchi , perciò in Costantinopoli, quan- 
tunque deboli forzj fi ruedeffero comparire à confini , ($f 
già la primauera molto auanti era proceduta ; per lo che 
ftando fòfp e fi gli animi de Chrifiiani,anchora non faceua- 
no ne anch' effi quelle prouifioni, che da principio fi difègna- 
uano ; fèj le genti Italiane pacate l'anno auanti in Vnghe- 
ria , così le pagate, come quelle di uentura,molto fi doleua- 
no de oli andamenti di quella guerra \sì che pochiffime fe 5oldali I"'»* 

<> 1 } A 1 . \ JJ nimalcraua- 

ne erano ricondotte a caja , g/ quelle ; per lo più, mi/eraùil- ri. 
mente mendicando s quantunque alcuni cApi , che hebbero 
più del fidato, t^J £ animo genero fi spiffero molta ddigen 
zji,& (j>e?idejfero del fuo gran danaro, per ricondurli a ca- 
fa degnamente. Per qucfto non fi parlò di rimandami altro 
numero di genti, & il Pontefice diede aiuto di danari doue 
conobbe dbifigno -, ($f pochi Signori anche vollero più pafi 
fami venturieri, sì che le co fe alla fine riufiirono finifira- 
mcnte . Jl Trencipe Sigi/mondo , mentre era in viaggio 
per Gratz fu auutfato che Stefano Trattori fuo cugino , ha- 
uendo fatta rna grojfa raccolta di Turchi ,f£/ 1 di Tartari > 
fi aita per ajf aitar la Tranfiluanta, la qual nouitàlo ritrajfe 
dal primiero propofito,& con quanta prèfiei^apotè mag- 
giore fe ne tornò a difendere il fuo . Trouauanfi alquanti 
Tartariche erano re flati per tfùernarfi in quei faeficon 
Turchi , al numero in tutto di venti mila , con gli alloggia- 
menti fitto Temi fuar , difendendo quella piazza , tra- 
ttari/ondo con loro /correrie i /vicini prefidiì , $7 panico- Prefidìo di 

/ / / t J J /-•# J r> Lippadancg 

larmente quel di Lippa; donde vfiiti al numero di Jeicento, g.acoda Tur 
Ver fola fin £ Aprile, & alla fproueduta cinti,$ ribattuti cku 
da un grojfo numero di turnici, qua fi tutti furono tagliati 
a fvz$}>e nel mede fimo tempo, p affando nelTlfola Mamfiia 

posila 



Compendio 

pofia dirimpetto a quella terra , ftil fiume M.mfii , la fu- 
meggiarono , %J arfiro tutte le habitationi, conducendo via 
molti fihiaui s fi ben pochi giorni apprcjfo , colti in luogo 
Vantaggio/o dal mede fimo prefidto di Lippa, ne furono vc- 
tippa tenuta a fi più di fiicento . éMa perche fi tamia , come fùccedet- 
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Turchi, te , che non fi ttrajjero i Turchi ad ajjedtare affatto quella 
terra , Giorgio Tìarbello Gouernatore di ejfa ottenne dal 
Prencipe ^vn fioccoifo di ottocento buoni fildati > %J i nimici 
finalmente al cinque di Maggio nji fi accamparono , andan- 
do di giorno in giprno ftringendola maggiormente il Bajcià 
di Temifùar con venticinque mila combattenti > mentre fi 
vdiua che altri Tartari in grò fi fimo numero dtfignauano 
di tirar fi auantt per li confini di Polonia s per lo che faccua 
gr andicappar ecchio quel Re da refifier loro 5 & altincotro il 
Gra Cacelliere li ftuoriua per le cefi di Moldauia.^uattro 
' giorni dopo t arriuo , il Bafità hauendo battuta Lippa con 
fiipezgj grojfi, volle condurfi alt a/falto s ma trouo taLpro- 
ut/ione,^ bratta dififa di difenfiri, che ne fu ributtato con 
morte di duemila,- ejfendo durato il combattimento fiero, 
ftj oflmato dieci bore, & ejfendo /àliti i Turchi fin /òpra le 
mura più njolte : La notte figuente fecero quei del prefidio 
vna finita grojfa, (eff trouando i nimici con/ufi per la pafi 
fata perdita , il Bafità ferito , ($f tutti (f> attentati , fecero 
loro nuouo , & importante danno , con il guadagno di fi 
fiendardi . Qua/i ne i mede/imi tempi vfciti di Luges otto 
cento fanti , parecchi cattai li, mentre, i nimici erano in- 
Tranfiiaani torno a Lippa , fi auuifàrono di poter /àcebeggiare i borghi 
i'^igfi* di Temifùar , O* riufiì loro felicemente il difegno, non ha- 
Teiniiuar. uendo pur ardimento quei del caftello di firtire j sì che non 
pur <~vi fecero grojfa preda , ma dato fuoco alle cafi , poco 

men 
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men che tutte afferò dall'incendio . jQuefii accidenti pofèro 
tanto terrore ne* petti de' Turchi, &* de Tartari, maggior- 
mente che udiuano il Prencipe Tran/i/uano-affembratovn 
potente ejfercito , andare alla volta loro, che pieni di confu- 
Jione fi leuarono da qucll'ajfedto , hauendo la/ciati, per la 
fi-etta tre piccioli pe-^zj di artiglieria di tronco. Gli Haidu- — 
chi nobili della Vallachia , radunati fi anch' effi in grojfo nu- 
mero , &* p*Jf*ti il "Danubio.prefiro una terra, $r la [ac- 
chetarono con molti villaggi , uccidendo nel ritorno ben 
due mila Turchi , ne' quali fi auuennero, mentre correuano 
per rimediare^ quei mali s il che fatto, andarono a congiun- 
ger fi col Tranfiluano , che attendeua ad ingroffare il fuo 
campo , si come all'incontro vdiua far fi da' Turchi intorno 
a TSuda , & vicini luoghi , già fpar fa lanuoua certa che il 
Gran Signore fi prcparaua per vfeir fuori in perfina quel- 
tannos benché certo ancbelji fipeffe, che l' ejfercito, che per- 
ciò fi andaua ajfem brando era numero fi sì, ma di poca ijte- 
rien^a , &* ua/ore , effendo morto gli anni a dietro il fior 
della militia Turche fica . Era intanto auuenuto in Dalma- 
ita, che AiZ) fiochi con certa intelligen^ca haueuano acqui- 
stato Clijfa , luogo forti/fimo , (jjtf come impugnabile s ma f] 1 '^^ 
patendo di uettouaglie,ffl di ogni altro bifogno, per fofkn- m , & raiqui- 
t amento delle uite, & della guerra , effendouifi inconta- Jjjj," Tttr * 
nente appre fintato , con molte migliaia d'armati il TSafciì 
della 1$ affina , chiefiro ift antemente foccorfi a gli Imperiali 
de' vicini prefidij^la onde il Lencouizo Gouernatore della Lcccoito roc 

_ • • / /~/f • /• • coda Turchi. 

Sur ia mtfe infieme quattro mila foldati , co quali, in com-r 
pagniadel Qapitanodi Segni, montò fopra un armata di 
quarantadue barche cariche diuettouaglie monitioni, 
($f fi conduffi uicino a Traìt s fmontò fei fènzji impedi- 
mento ^ 
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mento in terra , & il^uentunefimo di Maggio , trottando i 
Turchi fiioperati gli affatto , & pofe in fuga s ma mentre 
gli anar i fi/dati, ine ff erti fi danno alla preda , i nimici 
fatta tefta , tornati loro /oprargli diffiparono, con morte 
della maggior parte ; sì che pochi, co 3 due capi, falui poterò - 
no fuggire in Clijfa . JMa cono fendo poi che erano a mal 
partito , per non vi ejfer dentro nulla da njiuere , il Lenco- 
uizp con feicento fidati in circa, fonila notte, /per 'andò di 
far fi ftrada col ferro, & faluarfialle barche s ma trouan- 
do i Turchi ben proucduti, ftj vigilanti, a pochi fu conce- 
duto l'arriuarui infume co'l Lencoui^o . jgue i che rimafi 
erano in Clijfa, non vedendo più modo da di fender uifì pat- 
tuirono le njite co' nimici, ($f rilafciarono loro quella forte 
piaTga, u fendo di nuouo dalie mani di Chrifiiant.per mal 
auuifxmento di chi comandaua , fouerchia ingordigia, 
de gli V fochi, fé) de" compagni^ Jfn quefii mede fimi gtor- 
Turcbì dan ni d Palfi reflato Gouernatore di Strigonia , hauendo per 

lÉT 1 daI l f? ux > cf)e in ^ Ca pti° chiamato Samboch , tra Buda , & 
tA/bareale, fi trouattano radunati alquanti Tur chi, fe peri- 
fiero di arriuar loro fipra alla Jproueduta , & disfarli, co- 
me felicemente gli Juccedette s perche raccolti da 3 uicini 
prefidtj con preftezza,vn buon numero di caualleria,it gior 
no de' njeniotto di Maggio , <~vi arriuo dopo mezj) dì , 
con grande ardimento combattuto il luogo? fi ben oltra a gli 
altri Turchi fui fi trouauano cinquanta Iannizj^eri ,auantì 
fera lo prefi a fòrza , & mando tutti a fi difpada s&efi 
fèndo fi da gli adirati foldatt meffo fuoco in alcune cafi,non 
fu poffibile di rimediare , sì che tutte non arde/fero, cattati- 
ne prima alquanti cauatli, & altra preda di non molta im- 
portanza . Tutti gli habitatori Chrifiiani de' uillaggi in- 
torno 
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torno liberati dalhbùravnia , perciò de Turchi 3 tolto il mi* 
glia de\/uo\ mobili., fi ifrpàfpir&no ad habttarv a S trigoni a, 
la qual città y piena £ j>er\ le fa/fate mìfirte, wm ,pcico bmto* 
bifigno di nuouo popolo.Ne qui jèrmAtofid Talfi, condnffc 
pochi giorni Appreffo le fiue genti a Kuaa, & vifignoriffine- 
in vn /àbito dell* terrai* mn pjtè del CafieMa,sì come di- 
fignaua ,per Aprir urtai mìcio liberala nauigatione da S tri- 
goni a fino a 7$:tdA. Fai tifi tutti quefii dAnm aIIa PortA,e co- 
me Anche nelU BulgheriA molti fi crAno filleuAti,& congto- 
tifico' VAÌlAchiyfAceuAno con le [correrie molti dAnm fie del 
tutto rifiluer il G rAn Turco di vfiir m per fon a ,ecol nume- 
ro fiffimo efferata, che tuttduia metteua infieme condurfi ad 
Andnnopoli,e quindi nelL VngheriA,con ogni preflez^a pojfi 
b ile. L* Arciduca Ma/fimi/iano dall'altrA pArte,fiben vi era 
gfkn cArcfiiA didanari,/aceua mafia delle genti Imperiali ad 
Altemborgo, per opporfì al nimico douuque fi fo/fe veduto d 
bifigno $ mentre il Prencipe diTranfiluanUdaU' altra parte 
d molto ardire condotto/i a cobatter Temi/uar co t^fildAti, 
lo firingeuagagliardametes et accorfiui p aiutar gli a/fediati 
Vnrì.di IPs.tr a Turchie Tartari, gli ruppe, evcci/el Baficiày 
che gli guidaua,co alcun altncapi principali^ fiteedo prighr . 
ne il General di Tartari; oltra che prima hmem fòrprefi Fe^ 
luche, tra Lippa,e Temi/ùar, (panche Defit.Co tutto cio,da^ Tranfiiwmb 
poi chebbe rnoltugiorni battuto a/pramete da tre parti Temi ai» x«n£ 
Jùar, cono/cedo chedetroveradi/efiadi ? fi/dati, fitto 7 Ba 
fiià I/maele,huomoyalorofi, oltre a della ter ra,4ntb' e/fi 
Atti alt arme egli pre fi partito dileuar fi i tanto che d* giorno 
in giorno fi dubitaua die/Ter fopragiuto da molto'grojfo n\dt 
Turchine colto in mezj>, minacciando Giaffèr Bafiià d'andar- 
lo a cobatter fin dentro a* ripari,^ il Gran Signor aryiuato 
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in tAndrinopoli con groffo numero di genti , con molta 
oBentatton dt ricciia^a, non attendeua altro ,xhe l'intiero 
del fio efferato * perpafiare avanti .fi \Prencipe dunque 
fatando riceuuit tdue mila 'l{aitri, ftj le fanterie da Cefi- 
0 re , ffi dal Pontefice buon numero di danari , portatigli in 

campo dal N unito V fio nt t , giudicò più. fimo confi gito U 
ritirar fi con, buon ordine <-verfi Lippa , per prender quel 
partito i che il tempo > jtf toccafione gli Imuefero mo/lrato 
pi» profkteuolc . il Gommatore di Cortatt&fiitoxon yn 
*ùo C ^°u&P mmero M 'fi° Mtdiot firprefi San Giorgio , non 
imbuii. lungttU ^Marcale doueprefi trecento Turchi,condu(fe an- 
che yiafijfanta carra di preda. Et fatti arditi in ogni parte 
èli Jmf ertali .per lo tardo arriua M'effirxitoXurchcfcoìn 
quelle prouincie y il General Lencouvs^,con dodici mila fri- 
dati era ito ad accampar fi intorno a Caftagnaui^a^ 
lendo ibBafiiadeUa^ojfinaficcotrer quel Càfiello, perciò-, 
che la terra fùfubito.prefi ^ fmperiali opporgli fi con 
molta bràuura, lo fecero ritirare, i ne poi 'vollero a patti rU 
ceder gli affediati, difegnando di guadagnar le robbe,che in 
buona quantità , & di molto calore haucua?Jo dentro fal- 
Caftagnauì- uate t Turchi . Ma mentre con troppa fìdan^a,0r fienile* 
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fruitu©c»mé- ™*j mn jenzaqualcbe ai/parer fra [ttpitani^ltmorauano 
jrtli! Im * con t*nimoalla preda non artchor vedutaci Bafitàr^ i»\ 
trodujfe alla Jproueduta cinquecento Ianwzjgri , onde gli 
Imperiali abbandonarono con poca riputai ione quell'impre- 
ft ì II Palfi fior fi di nuouo a Faccia, (tf oltre al predar U 
terra, prefi anc/je alcuni legni, che <vi dimoravano Ifenfie- 
ratt , & lèerò molti fchiaui Chnfiiam , facendo prigioni 
alcuni Turchi dd[rifiatto , & *t>n g ran numero ne tagliò a, 

pet^t . V rityfi finalmente l' efferato Imperiala Cotto Mafc 
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fimìliano y perctocheil fratello Maithtas era ito nella (fatin- 
thia 3 &1 proumeie confinanti al gommo > per yn ponte fat- 
to fòpra ti Danubio , fi mutarono alia njolta di Faccia > ti J 3 ^ 1 * 
cty.Caftello fu abbbandonato dal prefidio > temendo di còsi 
grqffo numero di Chrifiiani^ che erano ptiidi quaranta mi- 
la j di ejfer incontanente disfatto . Per quefio C efferato af 
ficuratofi il paffo , dimorì parecchi giorni , accampato tra 
Faccia , & TZuda 3 per affettare il Luogotenente Tieffem- 
bach y il qual conduceua alquanti altri mila fi i dati % con le 
euforie non dubitauano poi di p affare manti 3 (gf attaccar 
qualche piazza , quando il campo nimicò non fi faccjfe loro 
incontra del qualnon mo firmano di far gran fttma>fèben 
njdiuatio effer di dugento mila perfine > ffl più , fapendofi 
che erano la maggior parte fidati nuout > (gjr che tra Ian- 
niT^eri > O* Spahi nata differenza importatitene. erano ve- 
nuti ali* arme y ^jf a pena rtmedtatouieo& ìa prcfen%a del 
Gran Signore , non moìlrauano ancora di haue.r gli animi 
gran fatto quieti . Vi fi patiua o/tra dì ciò del vtuere > ($f 
njn malore affai fiero > di fiuffò ne njcctdeua^ ogni giorno 
molti s talché fi nell'efferato Imperiale non fi fojfi trouato 
qualche altro gram , ffl importante dfordtnc, & gli aiuti 
fromeffi a tempo fofièro arriuati , poteua ffèrarfi di far 
queìT anno grandtjfimo progreffo contra le fòrze ntrmche . 
D/ quefti nondimeno fi flauaneW intrmfico in maggior ti- 
more di quello > che moflrauaho fuori , &J dubitauafi che la 
città di Vienna fejfe la prima adeffire aff aitata > fecondo 
[antiche minacele de' Tur chi > onde il Baron Echemberghe 
Gommatore m effa attendata con ogni diligenza a fortifi- 
carla di gran vantaggio rimdendo il tutto accurattjfima- 
tnente, perctoche i nimici fi andauano ritirado verfi Buda, 
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refeand^d'Otan Signor* a dietro Ver/o Belgrado cm la mag 
gtor parte 3 ni fi poteua penetràre qual co fa haueffe egli nel- 
[ammodi fare $ il che cagionati a , che il campo ^vicino a 
TJa<cM,benfhrìificAt<i}nonera co sì numero fo come haureb- 
be fatta } ritincndoji graffe guarnigioni in diuerfè piaz&t 
importanti . Qmiui dunque , con trine ter e 3 ftj altri ripari 
fu fortificato quel fito y trattandofi tuttauia doue f efferato 
doueffe 'voltar fi ,per non con fumar 'vanamente il tempo s &* 
Harruano j re all' -ultimo fi deliberò t irnprefadiHattuano.che fuvaloro- 
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nati . fornente combattuto & prefo itter^ giorno di Settembre y 
per affalto 9 cknmoltamortalitàd(Turchis poiché non fi per- 
donò ne a piccioli y ne a grandi, eccetto alcuni principali rite* 
nutiprigtoniyton^lquante donne di conto . Ma certi giorni 
primavera ar rinato aSolnoch.per fu correr Hattuano^Gìaj^ 
fet Bafìtxtxorbqùaranta mila TurchiJ?uo?ia gente $ dubitane 
ebranebòra \ etowintffetto era deliberato , che [^Arciduca 
£MaJfìmiliano,col rvittoriofo effer cito non paffajfi a Sol- 
noci; i ma poifa(fàiodBuda,comhjcÌèà far metter in ordi- 
va fùoì , per athtecar eAgrìaì&/ ] diuertir quel pericolo, ò fi 
fatto gli^'cntffe \ comratatribtarxon montaggio la perdita 
di Ha tt nano j fyatt altra^patte il CBafeta $Affdn 5 con dot- 
to f concenti nula combattenti m Croacia hdueua poflo il 
campo * c Tetr : iìTd\jWta incontanente vnitifì ifeldatidi Cor* 
loslatydel Gragbp>&* firfe otto md&millani y con altre 
genti dei paefi, andarono adaffaltatmTurài\ & coBrìtn* 
firongli ad abbandonare? affé dio > non finta perdita nella 

hxxx K & gfi r W rata > huominiy & di bagag/ie. £Ma già tutto l'ef 
impaiali . fercito Turcbefeafi meaminaua. 'verfò Solnoche , con la peri- 
feria del Gran Signore > & conobbero gli fmperta/i U fÙ9 
piunjera difigno di combattere iAgria [, con tutte le for%e\ 
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però nji fi r -addoppiò ti prefidio, mandatemi con ejfo il 
Colonnello Taolo Tirtfiho fi/dato di buon giudicio , (jfrf 
SJ?erien7^a . Vdendofi poi dall' tArciduca , che giua molto 
auuicinandofi t effer cito Turche/co , ti quale paffaua du- 
gento mila perfine , fi ben non tutte buone da guerra , 
egli pr e fi partito di tirar fi co' fiuoi a V accia, così per effer 
luogo da meglio afficuraruifi haucr più commodità dì 
rvettouaglie , come per mole far i nimici nel poffare ti Da- 
nubio , O 4 impedir loro le ucttouaglie che gijfero in campo . 
éMa quetta ritirata prudentemente dtftofla fu con qualche 
confufione ejf equità s perche partito fi a noue di Settembre, 
(gjr data commtffione ad alcuni Vngheri, che reflaffero a 
dietro, <5r abbruciajfero, ffianajfcro Hattuano,per non 
giudicar fi poffibile il ridurlo così pretto a buona di fifa, egli 
fecero tonto in fi-etta queslo firuigio , che <vi abbruciaro- 
no dentro ben trecento fidati Chrifìiani refi attui parte fi- Maffimiiiano 
riti, parte ammalati,^ per timore partendo fi incontanen- L^to.^ 
te, fi lafiiarono a dietro tre pe^idi artiglieria grojfa, o/tra 
che nel ritirar fi prima l' efferato fi perdejfero molte baga- 
gli* , $ huomini , che refiati a dietro furono da 1 nimici fò- 
pr agiunti , (efr morti . Il figuente giorno hebbero auuifi y 
il Turco effer arriuato a Selnoch, ffl la -vanguardia di tren- 
ta mila combattenti , già quattro dì prima a Pefio s ui 
erano di coloro , che con figliar onot aArciduca girli ad affai- 
tare,& effoyi haueual' animo; nondimeno altri lo diffuafi, 
perdendo sì honorata occafione, la qual ^volendo poi ricupe- 
rare mandarono alcuni caualii, fanti , ma trouarono 1 
Turchi già fatti auuifati molto ben prone ditti dentro gli 
alloggiamenti . // Colonnello Tirtfiho predetto 3 condu- 
cendo con ejfo lui due mila fanti > oltra due mila , che 
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tv ne erano prima , hebbe qualche difficoltà nelT entrare in 
tAgrìa [correndo già la campagna laCaualleria Tur che fi a , 
($f gli bifognì combattere , il che fixe , con morte di molti 
Turchìa & di alquanti de fùo 'u] Il nimico alt incontro fi 
ingrojfaua ogni giorno più , & con diligenza incredibile fi 
^^i&fàdc*ftÌMer*rfimtorMdd^griaU 11. di Settembre , a 
dal Turco, piantare l'artiglieria , <& a battere ine c/f abilmente s nondi- 
meno moflrauano i difenforidi non temer nulla, ftj il Capi- 
tano Claudio Cocorano da Parma ingegniero di raro giudi- 
ciò entratoui dentro col Tertfiho,rendeua mutili tutte top* 
pugnationidenimici: eranm alquanti Valloni, che faceuano 
cono/cere quanto quella natione fia non meno atta a difen- 
dere > che ade/pugnar forti z^S . Procederono i Turchi tanto 
aùanti,cheal principio di Ottobre ; fi trouauano padroni del 
fojfo, & lo riempiuano dì terra alla gagliarda, hauendogià 
dati quattordici affalti,trà quali tre, con tutte le forze loro, 
fempre ributtati con grand ffma mortalità loro , & in vn 
torrione che fin/è il prefidw di -voler difendere, fatta fiere- 
tamente <~vna mina , & poi mojlrando di ejferne facciati,' 
ui veci/ero ynagran quantità di nimici,che fòpra yi mon- 
tò . Un'altra uolta colendo i Turchi buttare <vn ponte 
foprale mura per pajfar dentro il prefìdio , accommodatì 
alcuni pezx! di artiglieria carichi di catene, chiodi, & /affi, 
quando tempo loro parue ritirar fi dalla difejà , mentre il 
ponte era carico di nimici,fu dato fuoco a'pezsj>che ne fece- 
ro horribil macello . Qon tutte quefle proue cominciauano 
a temer del fine, perche non vedeuano comparere il campo 
jfmperia/ea /occorrerli, come fora fiato il bifigno, & pe- 
ro faceuauo grande ifianzjt con t Arciduca , che almeno fi 
amicina/fe, (§f lafiiajfe <vederfidal nimico, il qual già con 
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tatto t efferato fi era, ben fortificato intorno a quella eitti s 
^l che in quefio modo i fildati del prefidio,per la fperan- 
%adelviano ficcorfò meglio fi foran difefhO 4 con più fi- 
danza Ma non pareaa ali Arciduca di paffar temeraria- 
mente auanti, per cioche dal campo molti per tema, pattina- 
no, tanto era lontano che fi accrefieffe di nuoue genti , come 
richiedeua il bifògno,fi ben molti Baroni,& perfine di ho- 
nore vi accorr cuano da Vienna , & altronde , tra quali tL 
^Marche fi di Borgaù, per fòccorrere il campo, & zAgria,in 
tanto btfògno m*Erafi fatto intendere al PrencipeTranfil- 
uano , che con quanto più grojfo numero di genti poteua fi 
tir offe a quella volta , & il fimigliante al Ttejfembach, il 
qual ptrouaua con le forze dell'angheria fiuperiorefè) fi- 
lo non ara: a. t fktmotino , sì come fi ff erana che vniti tutti 
tre gli efferati baurebbono,& ficcorfa la città,Qy combat- 
tuto felicemente il nimico . Jguefit effetti nulladimeno an- 
darono tanto in lungo , che prima fi rudi la trifia nouella di 
quella piazza ; benché Maffimiliano partitofi da V accia > 
ftj andato a Fi/ech il fi t timo giorno di Ottobre quindi fi 
era partito, per accofiarfi alla città, congiunger fi con gli 
altri , i quali <vdiua già effer inficme . Non potè farfiqne- 
fi a vnione fino a diciatto dello fleffo mefè,preffo a Mifiolz^ 
hauendo già intefo prima che zAgria , il fabbato a dodici > 
fiera perduta, con morte di poco meno che di tutti i difen- 
Jbri . x ~Ver cioche adendo i Turchi aunicinarfi il ficcorfò , 
(efr dubitando della t'infitta di quella imprefa ,fi pofèro con 
ogni follccitudine a combatter quella piazza, di giorno, Q/ 
di notte, fin^a lafctare agli ajfediati vn momento di ripofò, 
in vn mede fimo tempo faceuano partiti, offerte gra* 
di a quel prefidio perche fi f Ktrtijfc , di modo che alcuni 
\ J " faldati 
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filettiti cominciarono a porger loro orecchie, & quejll cor- 
rompendo gli animi de gli altri, la co fa fi riduffe a termine, 
che malgrado de' loro capi, fi trattala rifòlutdmente di darei 
a patti la piaz&a,quando i Turchi prefa occajione dajla loro 
negligen%a,fàltarono con impeto per le rouine dentro la en- 
ti, $ tutti gli mandarono a fil di Jpada , fatti fidamente 
prigioni, il Colonnello Vnghero Tertfiho , il Gouernatore y 
il fpeorano, il (fonte di Turn, il Cbiafia, f£) il papuano de 
canali i Valloni . (fongiuntifi gli Imperiali, co me fi è detto, 
trouarono, che l'Arciduca haueua non più disdicci mila ca- 
ttali i Raitri, (gjr mille tra Valloni, & di Ve sfalla, noue miU. 
fanti Tedefchi,0* aventi pe^sj di artiglieria ; il Tranfilua- 
no, ottomila caualli del fuo paefe, mille cinqueccntol^aitri, 
ftj ben dieci mila fanti, con quaranta pe^zj di artiglieria } 
. il Tiejfemùache fi mila cau*Ui,($f altretantt fanti Vnghe- 
ri , oltra mille fanti ^Alemanni , ($f dugento Venturieri , 
con filo quattro pez^i di artiglieria s il 'Ta/fi conduceua fi 
mila caualli >{tj quattro mila fanti deltVngheria fiiper io- 
re 9 di modo che fi faceua il conto efierui genti da combatte- 
re , al numero di più di trenta mila caualli, 0* altrettanti 
fanti, o poco meno, con fifiantaquattro pez$i di artiglieria. 
*l{idufieronfi a con figlio di quello che fife da fare , poiché 
troppo importunamente fi era perduta cAgria,^ fi delibe- 
rò di caminare adagio, ftj in ordinanza ver fio il nimico, (jfp 
combattere, per riputatione,ffi non finzjt speranza di vin- 
cerlo, ffi ricuperar la città $ quantunque hji fofie qualche 
dubbio di efiere abbandonati da qualche numero di fidati, 
che diceuano efier pafiato il tempo delt obligo di loro firui- 
tìo, féj le vettouaglie non erano prouedute , fecondo il bifo- 
gno . In tre alloggiamenti amuarono a Carette , hauendo 
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ìntefi molti particolari dell' efferato nimico , il quale fi ne 
ftaua ben fortificato ne* secchi alloggiamenti , & faputo } 
che tintentione del Gran Signore era di combattere al tut- 
to. E ranfi gli altri giorni date le vanguardie, hora al Tran- 
filuano bora al Tteffembache 5 ma la mattina, quindi mo~ 
uendofi, per cloche mtefìro che il nimico difegnaua di occu- 
pare un pajfo del -uicino fiume, difj>ofero ejfa vanguardia 
di -una parte di tutti tre gli efferati , ffi il refìante in al- 
cuni battaglioni di fanteria , (§f caualleria , durandouifi 
qualche fatica . ^Andando atlanti fi conobbe ejfer uero il 
difigno del nimico , percioche trouarono fui p affo, alcuni 
dicoìio Gtaffer , alcuni Hebraim 7>afcia,con più diven- 
ti mila combattenti, per fortificar nifi i ma inue fitti dal- 
la detta ^vanguardia lafciarono vilmente il potto , & 
ut fi utcìfcro ben dugento Turchi , guadagnandofi an- 
che ben trenta pez^i piccioli di artiglieria > con lo flen- 
dardo della D^atolia, & trouaronuift syppe , pale , (gjr 
altri ordigni , per far trtneere fomtg/ianti ripari. 
^Alloggiarono la fera in campagna gli Jmpèriali con qual- 
che confufìone , effendo tardi finita la zuffa s sì che non 
potè compartirfi ti quartiere . Il feguente giorno fi mu- 
to fito , andandofi più a baffo vn miglio , ($f rnezp di- 
rimpetto ad un altro paffo 5 percioche fu giudicato più 
commodo alia dtfefa,per effer alquanto eminente, anche 
a'pafiolt, alle legna, O* alT acqua s ma fi comandò che 
egli fi accuraffe in due luoghi da forti, che non fu punto ef 
-fèquito . Erano alami di parere , che fi paffaffe oltra t ac- 
qua, & fi andaffe ad inueftire il nimico , & ti Tran fd- 
uano con grande ardire già era paffuto , quando t Arciduca 
meglio configliato , gli fece intender che tornaffe a dietro, ne 
u ^ altro 
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altro fi fece quel giorno, che alcune leggiere fiaramu^e , 
incalzando hor f^uno > hor l'altro , nel poffare > & ri- 
pagare. quell'acqua . jfl giorno che figuì , moftro di -vo- 
ler poffare il Turco , molto in grojfo \ di combatte- 
re 3 ma egli filo condujfe quindici y ò uenti mila com- 
battenti y che facendo ala difignauono di cignere gran 
paefe ; ma in effetto fi conobbe > che era loro difìgno di 
prendere il feto , donde fi paffaua l'acqua, & fortifican- 
do ui fi 3 o di tirare i Chriftiani a combatter di là dall' ac- 
qua , & chiuder loro il pajfo al ritorno s $ perciò , 
tofio che fi firn fi loro incontra ^vnagrojfà banda di ca- 
ualleria > con alcuni battaglioni di fanteria ^voltarono 
le ffalle , (g-r nj 'i morirono poche perfine , ma gli fm- 
periali guadagnarono del tutto il paffo , & quattro pe?^- 
j^i di artiglieria . Jl fabbato che figuì > che fu a yen- 
tifit del mefi y i Turcni di gran mattino erano comin- 
ciati a poffare 3 sì che ne comparuero in maggior quan- 
tità affai , che prima fatto non haueuano , moflrandò di 
^voler combattere 3 ma in effetto > per quanto poi fi vi- 
de con penfiero di tirare gli Jm per tali di là dall' acque y 

tor loro ogni ^vantaggio ; il che conofiiuto da i Con- 
figlieli di miglior giuditto y dannauano il farlo : nondi- 
meno procedendo in bella ordinanza teffercìto Chriftiano 
inna/izj x & hauendo al filito , fatte mmltar le fpalle 
al nimico * non fin^a difirdine fi fpinfira inconfidera- 
tornente oltra all'acqua 3 & ripieni più di audacia , per 
la fuga de i Turchi* che di ^veroualor militare , pene- 
trarono fino a gli loro alloggiamenti * Erano fiati rib- 
j buttati con maggior confufione di quella y che prima di- 
fignauono i Turchi y ($r pero non poterono giomai far 
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fella y inediti tuttauia da gli Jmperiali i ma perue- imperiali c c. 
miti dentro a i loro allogamenti > cominciarono alquan- plXad T- 
to a prender fiato , per eontrario i loro perticatovi t V uco ' T ur " 
infoienti per la ^vicina ^vittoria > fi dtedevo tatti a rob- d,i *«" • 
bare , non confederando punto quello che [guir poteaa , 
&• che in effetto [guì,- percioche riftrettifi infame buon 
numero di J annitrì , che rima fi erano a guardia de 
gli alloggiamenti /otto la [corta del Cicala \ arriuarono 
loro fepra > tg) tvouatili 'così difirdinati s & molti de i 
caualli /montati , carichi dì preda ne fecero grande <~uc- 
cifione . Tcggio [a , che con il [uggive a dietro y coloro 
é, chi [u conceduto 3 mette nano in terrore , & in fuga 
gli altri che figuìuano j riempiendo il tatto di confufio- 
ne , [nza che [è ne intende/fé la più <vera cagione , sì 
che niuno hehhe auuifimento di pur parlar di far tefia. 
^Morirono in quello infertanio il più de i finti s che la 
caaalleria [abito uolto le ijalk pev [alaarfi > lafiiando 
la finteria [a le pefte , a cai [u di gran beneficio t effe- 
re auuenuto il [atto njerfe la fra , che le artiglierie 
de i Chrifliani temperarono continouamente , impeden- 
do a i Turchi il perfiguìtarli quanto fatto haurebbono . 
"Peggio [gai > che ritiratifi di qua dall'acqua $ ne fi- 
fendo quafi alcuno , perche faggir douej/ho , ne confi- 
devando che ne gli alloggiamenti poteaano vicouvavfi con 
qualche Speranza di raccor le reliquie y di naouo far 
tefia y ciafeuno confiufimcnte doae improuife penfiero gli 
moftraaa la ftrada , procurò con la figa di fiìuarfi , [e 
ben de i Turchi mano hebbe ardire di aauicinarfi al pa[ 
fi . Tettarono quella notte nel padiglione del Talfi Ù 
Tiefembache \ d ^larchefi di *2orgaù , O* e fio "Valfiy 
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faluaiifi gli altri 3 chi da <~vna , (§f chi da ^vn altra pat- 
te s {£) fatto un poco di conjiglto tra di loro > fu cono- 
sciuto non poter fi tener quiui in quel poco numero y che 
erano rimafi 3 ne poter condur <via le bagaglie > però 
fatto intender tacitamente a i fidati , che fi faluaffe a~ 
uanii giorno chi poteua > portandofne con effi ti meglio 
de i loro arriefì > eia furio f pofè tn quella fretta che U 
occafon portaua,w viaggia , Lf iando tutta l'artiglieria > 
bagaglie 3 ffl quello che più importò , gran quantità di da- 
nari da pagare tejfercito in preda de nimici. Morirono 
de i caualli > per quanto poti ftimarfi 3 non manco di 
tre mila , quantunque fojfero i primi a ritrouar il guado 
del fiume s de i Signori principali, mancarono due dè i 
Duchi di Sajfoma Colonnelli di Cauallcria , il Topd 
Colonnello anche effo di mille caualli ^Bohemi , il Colon- 
nello della fanteria di Tramerà 3 con due Capitani > tin* 
que Capitani Sueui > con tre zAlfieri s Otià^Mpitdni di 
fanti ììoemi j due Capitani Valloni , $ fi perderono 
cinque Jìendardi , faluandofi quello dell '^Arciduca , non 
fen^a lode di Camillo <z/luogadro > che fi trouaua al fer- 
milo di queir viltez&a . J^el/a confufione dello ajfdtar 
re gli alloggiamenti Tur che fin fi faluo il Colonnello pre- 
fi in tAgrta Cocorano che erano iui ritenuti pn-r 
giani , f£j il Colonnello dopo molti giorni andato a tro- 
uare lo Imperatore , fu lietamente riceuuto> & molto ac- 
carezzato • J^ueflo danno de i Chlnfiitni > benché fo/fe 
grande 3 & tanto fm grande , quanto per imprudenti 
di alcuni Capi s & per isft 'enata auaritia de i faldati » 
fu cagione 3 che fi l ufi arano fuggire dalle mani la pt# 
Jegnalata. littoria 9 che gtamai riportajfero ChriHiank 
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contra Turchi , nondimeno fu affai minore di quello y 
che fora fato , fi gli inimici fapeuano '-valer fi delia 
littoria , $ figuire chi fuggiua , perche pochiffimi fi 
ne farebbono faluati , tanto era il terrore , che occupa- 
to haueua ì petti anche de i più valorofi . Giudicofji la 
cagione di ciò ejfere fata , perche già molti giorni era- 
no i Turchi fiati aff itti dal patimento di tutte le cofe , 
& nelle pajfate fiaramut^e ne era morto vn gran nu- 
mero j sì che anche effi erano più che mediocremente 
impauriti s oltra che nello efferato loro pochi fidati 
evi erano di fi^erien^a , (elf quello che più importò , 
non <in fi trouaua il Gran Signore , che il giorno a- 
uanù ( ere de fi per dubbio di qua/che fintfiro acciden- 
te) fi era con cinque mila caualli partito dal campo , 
merfb Solnoche . Confelaronfi t Chriftiani alquanto > 
perche poco dapoi fi fippe , che il Tranfiluano haueua 
ne i Juoi riceuuto piceiolo danno 3 f£/ che nella ZJalla- 
chia entrati per la sMoldauia più di njenti mila Tar- 
tari , erario fiati rotti dal Vaiuoda ^Michele , il quale 
non fi trouaua più che dieci mila Vallachi , $ che ne 
erano fiati ammazzati più di otto mila , per ejfere ol~ 
tra al /olito , gente vi/e > inefperta , <sr male armata , 
non battendo il loro Chan <~uoluto mandare huomini 
di altra forte > fpauentato dalle grojfe perdite fatte 
in quella guerra gli anni a dietro . lAffermoffì pa- 
rimente y che i ^Bulgari felleuatìfi 3 con il fauore 
de i Vallachi > e>* Tranfiluani baueuano tagliati a 
pez£i ^quanti Turchi , i quali fi trouauano in pre- 
fidio di quei luoghi 3 {£/ doppo non molti giorni 
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fi confermo ti danno de i Turchi , riceuuto fitto nAgrlt , 
sì che pochijfmi Ianni^eh , & altri buoni /ò/datì erar 
no tornati a Costantinopoli , ben che il Gran Signore 
<ui fojfe riceuuto con ogni più grande , & marauiglwfo 
trionfo . 

IL FINE. 
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C H R O N I C A 

DELLE COSE 

FATTE DA TVRCHI, 
Dall'anno 1257. fino all'anno 1597. 

d/ Cesare Qam.vat(jl. 



I iS 9. 




Annì (V ' jWP^0 y%}' A N N O dalla venuta di Noftro Signor Gicfu 
ìlìo A * ~ Crinito 1257. cominciò la Signoria di 

Ertucule padre di Ottomano primo Re de 
Turchi . 

Cominciò il Regno di OTTOMANO, 
ouero Otmano, in Amafia. 
1 j 1 7 . Boria citta prelà da Turchi comandati da Orcana. 
1 j 1 1 . ORCANA fuccedea tuo padre Ottomano. 
1 3 5 7 • Gallipoli preloda Turchi in Europa. 
1 } j « . A M V R A T primo fuccede al padre Orcana . 
1 3 6 c. Andrinopoli città di Thracia fi dàa Turchi . 
x 3 6 1 . Eclifle grande del Sole . 

,,66. Ralciani attediano Andrinopoli , Se fono da' Turchi rotti ;5c 
l'anno medefimoiòno circoncifi Baiazetto,&:Zelebi rtgliuo 
li di Amuratc. 

1 ) 8 j . Furono da Turchi quefte città , Hemid , già detta Celaro j Ac- 
Ichecr, prima chiamata Afprapoli ; Cuthaige principal nella 
Fngia,che fi nominò Cotvaio, & hora è Metropoli della Na- 
tòlia ; Seidis cheher,&; Geluazi. 

x j s 7. Temir Chan , ò come 1 noitri lo chiamano, Tamerlano, co- 
minerò a ferii (èntire contrai Tartari Detfefi, il cut paeieafc 
flifleoltramodo. 

1 } s ? . Amura te all'alta LazaroBuIcouitio Defpotadi Scruia, &com> 
battendone i confini della Bulgaria, ideila Ralaa, in vna 
punura detta , Delie merle , reità Lazaro vinto, prigione , &c 

morto 
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morto, quantunque poco prima forte flato vccifo,nel fuo pa- 
diglione da vnChrimano, erto Amurate. / 
BAIAZETTO Primo comincia a regnare. 

i j 9 1. Entrano i Turchi nella Caramania,& acquetano molti luoghi. 

i j 9 x . Colfantinopoli aflaltaK > da Turchi , ma Sigifmondo Re di Vn- 
gheria và per attediar Nicopoli , &: diuertirlocome fece, per 
che Baiazetto andato a Nicopoli Iafcia l'aiTedio ,* &: coltringc 
anche il Re a partirfi con danno. 

« 1 9 j • Coftantinopoli di nuo io combattuto , Caloianni Impcntor 
Greco fi accorda di dare vna contrada nella città da habirare 
a Turchi anche concede loro vn giudice della propria na- 
tione peramminiftrar lorogiuftitia. 

ij>4. Baiazetto aflàlta il paci e del Soldanodel Cairo ,& prende Me- 
lange , detta già MeIatine,preflbali'Eut'rate ; &c in Armenia, 
Erzmea; &: ripalìatoin Europa, guadagna Siliftra, òc Am- 
pli i poli . 

x 5 9 1 . Prende Baiazetto per moglie vna figliuola di Stefano Bulcoui- 
tioDerpota di Seruia. .. A . _ 

i j 9 6 • Alidurio Signor di Caramania , fi accorda con Baiazetto , & gli 
concede la regione Techia preflb alla Bithinia. 

1397. Nell'Amafia prende Siuafte, ò Sebaltia,&: rettimi al fuo Signo- 
re Erzinga . 

1 j , 9 . Il Tamerlane prende Alcpo , &: Damafco . 

1400. Combattefi tra il Tamerlane, &: Baiazetto , il qual è fatto pri- 
gione , & il luo eflcrc.to dillrutto . 
Morto prigione Baiazetto. 

I40V. EMI R SOLIMANO fuccede al Padre Baiazetto. 

1411. Combattono Emir , &: Mufa , il qual reità, vittonofo , & fa mo- 
rire il fratello. 

1 4 1 x . M V S A fuccede al fratello. 

,414. Mufa vien vecilò dal fratello MEHEMETTO, il qual gli 
fuccede nel Regno . 

1 4 x x . Muore Mehemetto , &: gli fuccede A M V R AT E fecondo . 

1 4 x /. Dopo varie battaglie,hauendo Amurate fuperato, &: fatto mo- 
rire Muftafà , il qual fi faceua chiamare figliuolo di Baiazet- 
to, fu di nuouo (aiutato Re. 

1 4 x 6 . Amurate combatte con il fratello , fallo prigione in I fnica , &c 
comanda , che fia llrangolato , parta poi nella Natòlia, & 
prende alcuni luoghi. 

14*7. Giorgio Defpota di Seruia , fcacciato dal Turco , &: tornatoui . 

I41 g Fu l'anno feguente parimente afflitto dall'armi di quello . 

1 4 3 ii Salonichi prefa da' Turchi. 

1 4 3 x . Fabricafi in Andrinopoli vna Molchea,& vn palazzo reale . 

Herzog 
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«4M- Hcrzosprincipal città della Boflina fupcriorc, affaltata in vano 
da Turchi^ quali vj furono disfatti . 

1 4 ) s - Turchi (corrono predando l'Albania , Se Amurarc pren Je per 
moglie Maria figlia di Giorgio Bulgouitio. 

J4 J7 Burazeapprellòil fiume Meandro c'hora M ad rea, èprefoda 
Turchi . Edificati in Andrinopoli vna Motchea. 
Scorrono nell'Vngheria,eprendonui alcuni cartelli. 

1 4 j s . Sè"drea,ò Sa ran dica, ferra vicina a Bclgrado,p;à da Amurarc; & 
Ivano retato Belgrado, acquiitò poi nella Ila (eia Noucgradi. 

1 4 40 . Entrato Mefiti Behi con buono efferato ndla Vallaclua ! è ta- 
gliato a pezzi con tutti i tuoi da Giouanni Hunniade Vaiuo- 
dadiTranfiluania. 

144 1. IlBcglierbcidi Romania co pfone pvéd icareifuoi madato 
in Vnghcm,è disfatto dal meoaimo Giouani,& il Beglierbei 
cò^o.mila de'fuoi morto,c 5. mila fatti prigioni I TràlTluania. 

* 44 *• Hobraimo Beni di Caramania fi ribella, e fa molti dam ad Amu 
rate,che in vano vi fi códuce p gaftigarlo. Muore in Amafia 
Aladino figliuolo di Amu rate . Gionanni Hunniade có La- 
dillio Redi Vngheria, e Giorgio Defpotadi Seruia,rornaad 
allàirar vn'aJtro cflèrcitoTurchelco,iòtto vn'altro Begl.crbei 
di Grccia,neilo tiretto del monte Hemo,tra la Bulgaria, &: la 
Thracia,vicinoal fiume Sladitza,& mada poco me che tutti 
afìldi Ipada.altri diconoeficrauuenutodel 144^. verlòlafi- 
ne,& altri del 1441. Corre Amurare p ridorar la battagliarla 
elv'do il ( pfondo del vcrno,gli efferati fi partono,e accordato" 
Giorgio,6<:Amurate.AmiiratennóciaiJ regno a Mehcmetto 
fuo figliuolo. Mehemetto entra al gouerno viuédo il padre. 

1 444 II Re Ladiilao,rifiutatalapace co'l Turcoalqual vdiua efier paf 
(aro có l'elfercito in Caramania,e rannata marinata de'Cnri 
ftiani prometteua di no laldarlo npalfar neH'Europa,raduna 
to vn potete eflercito,cò elfo fi còduce ne'cófini della Thra- 
cia,& efpugnare,e riceuute molte terrc,fi ferma co'l campo a 
. Varma,chegià ru fecódoaJcuni Dionyfipoli; Amuratc mta- 
to,pafla con l'aiuto d'alcuni legni Genouefi lo ftretto di Gal- 
li poli,con 8o.mila,c più cóbattenti,onde fi viene tra gli eflèr- 
citi a battaglia,^ eiTendo quafi disfarti i Turchi,con la morte ' 
di forfè So.mila di loro, dopo molte hore di cóbattimentoal 
Re infelicemére morédo, cagiono la vittoria a' rurchi,nó co 
nolciuraall'hora da c{fi,pcr la gran perdita ùtu dc'iùoi. Mo- 
riuui il Cardinal Giuliano Cefarino Legaro di Eugenio Pon- 
tefice, faluandofi l'Hunntade,& auuennc il mele di Nouem- 
bredel 1 444. benché il Sanlòuino fcriua del 45. Ritornò al 
gouerno del Regno Mehemetto, e tè batter nuoue monete. 

Q 1 lan- 
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i 4 4 ; . I Iannizzeri dopo la vittoria fi iòlleuarono in Andrinopoli , &! 
porto fuoco alla città , quafi tutta l'abbruciarono, non fenza 
pericolo di Mchemetto, che fi làluò nella rocca , fu quietato 
poi rammùtinamento,con accrclcerui loro vn'afpro di paga 
per ciaicuno il giorno . 

Amurate a prieghi de' fuori prefbil gouernodell'eflercito paf 
là nella Morea,& prende Gereme in Laconia,&: la diltrugge. 

1446. Paflà con l'efferato in Albama,8c prende la rocca di Getia, che 
poffedeua Giouanni Cai t nota, che fi ritirò a Scutari. 

j 4 4 s . Giouanni Hunniade Goucrnatordel Regno di Vngheria,fatto 
vn'eftercito di Vngheri,Bohemi,Germani,ValIachi,& Tran- 
filuani,pafla il Danubio,e ne'campi Calòuiani fi affronta con 
Amurate, che conduceua ottanta m ila Turchi , da' quali do- 
po Iunga,& dubbiolà pu<ma,è vinto,&: iàluafi con la fuga . 

1 4 s o- Morì Amurare Re di Turchi. 

Muoue Mchemetto guerra al Caramano, poi fi pacifica con 
eflb,& fabrica in Andrinopoli vna nuoua rocca . 

14; 1 • Edifica vicino al mare,non lungi da Coitantinopoli dirimpetto 
Pera,vna rocca fortiflima^he chiamano la Torre negra, ho- 
gidì ltanza de prigioni di gran porrata . n n 

1455. Coltantinopoli combattuto, &: prelò da Turchi il dì 14. di 
Maggio. 

1 4 s 4 Nouigrado vicinai fiume Moraua , gii racquieto da' Chriilia- 

ni,tu di nuouò prefoda* Turchi. 
1 4 y 6 . Belgrado di nuouo tentato in vano da Turchi,mortoui lotto il 

Baiai Caratz,con molti de luoi. 

Furono vedute due comete,vna vers'Oricnte,vers'Ocdden- 
tei altra. 

i 4 j 7 . Fu cu -concilo con molta folennità (Baiazetto figliuolo di. Mc- 
hemetto . 

t 4 ? » . Nella Morea i Turchi prendono Gordo,&: alcuni altri luoghi . 
1 4 s 9 . Semendria nella Boflìna prefa per accordo da' Turchi , la qua! 

hora fi chiama Sant'Andrea» 
, 4 i o. Panano i Turchi nella Morea,&: prendono afeuni luoghi. 

La mattina di vn Venerdì fu lecchile del Sole olcuriisima. 
1 4 6 1 . Molti luoglu prefi da' Turchi nella Natòlia. 

AflaltA Menemetto la Val lachia,&: ne icaccia Vdalo Draco- 

la Vaiuoda > eflendo poi la proumeia occupata dal fratello di 

lui , &c fatta tributaria a' Turchi , con allentò del Re Matthia 

Coruino> legittimo Signore. 
1 46» L'Kola di Metel lino occupata da" Turchi, (caedaro Domenico 

Cattali ilio Signor di efia,di nationGenouefe. 
M<? . Qccupatrneik Morea da* X ardii moluluoghijtra' quali Argos 

pretto 
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pretto a Napoli di Romania, onde nacque guerra tra 1 Signo- 
ri Venetiani,che durò quindici anni . 
14*4. Stefano Re della Bolsi na con tradimento prefo, &: crudelmen- 
te vecifo da Mehemctto,ches impadronifce di quel Regno, 
& della Rafcia , reftando al Re Marthia Gaitza,&: alcuni luo 
ghi intorno, che ditele valorofamente dalla violenza Tud- 
chefea. 

M<<. Partano i Turchi in Albania, te Giouanni Caftriota, conofeen- 

doli non poter refiftere fi fa loro fuddito. 
1 4 «7. Culchilar nella Natòlia efpugnata da' Turchi . 
1470. Prclà da' Turchi dopo lungo combattimento rifola di Negro- 



J 4 7 J • VTumchaffan Re di Perfia vinto da Mudata figliuolo di Mc- 
hemetto combattendo in Caramania, hauendo egli prima 
per forza prefa Tochata. 
1474. Vagli dapoi conrra il padre Mehemetto con potente efferato, 
&c effendo prima disfatta vna parte di effo,&: vccilò il Beglier 
bei della Cìrecia,che guidaua la vanguardia,entraro dopo nel 
la battaglia Mehemetto, rompe il nimico con l'artiglieria, &c 
ne riporta vna compiuta virtoria.vccilòui Zeineli,tìgliuolo di 
VlumchafTano, vicino ad Arfenga . 
Solimano Beglierbei della Grecia , và per prendere Scutari , 
&c ne è ribbuttato con danno . 

Mehemetto Bafcià Primouifir fatto tagliare a pezzi dal Re 
Turco . 

1 4 7 $ • I Turchi ribbuttatì da Scutari nella Moldauia fonoaffaltati dal 

Vaiuoda Stefano 7 Capitano valorolò, e tutti tagliati a pezzi. 
1 4 7 < • Geducc Achmet Bafcià con venti nula pedóne madato dal Re 
fuoall imprcfà di CafFa, nel Mar Nero, l'efpugna, &c acquifta 
tutto il paelè intorno , fattili tributanj 1 Tartari Cherini , e 



1 47 7- Per vendicarfi Mehemetto contrail Moldauo , entra nella fua 
Prouincia con potente efferato , e locoftringe a ntirarfi ne* 
luoghi l'orti j indi elpugna preflb al fiume Moraua,akuni for 
ti fabricati dal Re Matthia , per affediar Semendria , Metro- 
poli di Rafciano. 

147 8- Cignefì di nuouo in Coflantinopoli il luogo,che dicono ferra- 
gliode* lannizeri. 

Manda Mehemetto vn fuo Bafcià chiamato Solimano con 
efferato nella Morea,&. ne è ribbuttato, vuol entrar poi nel- 
l'Vngheria , & è disfatto. 
* 4 7>- Scutari dopo lungo aiìedio,&: atroce combattimento fi rende a* 
Turchi dicendo ialuo chi vuole con le lue robbe . 




eh e già fi diffe Euboca. 
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1 4 « o ; pattiti da Saitari i Turchia volendo di nuouò tentar l'Vnghe- 
ria , furono da Stefano Battori Vaiuoda di Tranfiluania, eda 

Paolo Conte diThenulìiar, vccifine più di trenta mila, 

con morte di otto mila Vngheri. 

1481, Mandati da Mchcmctto due Bafcià con armata, vno a combat- 
ter Rodo/aJtro Otranto in Italiani primo fu ribbuttatocon 
danno , l'altro prefe Otranto. 
Muore a* tre di Maggio Solimano. 

B A I A Z E T O iccondo,luccede al padre Mchemetto 1 1. 
1481. Otranto ricuperato in Italia, &c 1 Turchi parte vecifi, parte fatti 
fchiaui . 

1 4 8 5 . Vinto Zcmi dal fratello Baiazcto in Caramania,fugge in Italia . 
Achmeté Baicià fatto recidere da Baiazeto . 

> 4 « 4 • Edificano!! due rocche predò al fiume Moraua da Turchi. 

1 4 8 / . Andrinopoli quali tutta è conliimata dal fuoco apprelòuifi ac- 
cidentalmente. 

Farri due potenti clTerci ti per mare per terra aflàlta Baia- 
zcto la Moldauiaj prende Chilio, nella bocca del Danubio* 
chiamata per altro nome Ncttoralai.indi Monca; h o contra 
h fede , parte de gli habitaton vecifi , parte mandati ad habi- 
tare a Coltantinopoli. 
Fùin quell'anno lecchile del.Sole. 

» 4 » 6 . Ali Beni Eunuco tolto in cópagnia il Vaiuoda della Vallachia 
icorrc predando tutta la Moldauia due volte. 
Il Soldano del Cairo muoue l'armi contra Turchi,&: li fupc 
ra in batragha 7 vcciiine Fctat Beni genero di B.uazeto , e tor- 
nati a combattere di nuouo,dinuouo lono uiperari 5 fin che 
nuneiaro con etterato maggiore Dauit Pnmouil ir, vien rat- 
frenato l'impeto del Soldano. 

148?. Dinuouoarnianoi Turchi contra il Soldano vedo i confini di 
Egitto , &: con varij, lucccilì ciafeuno lì parte lenza vittoria y 
'quantunque 1 anno feguentc i Soldanini prendelTero Adana, 
rouinandola con la ina rocca. 

,4 9 o Toccato dal folgore il kiogodoucconlèruauanoin Collanti* 
nopoh la polnere dell'artigliecia , cagiona grandillima re* 
uina . 

I Mamaluchi prendono in Lycaonia Laranda ,Sc laconfa- 
mano co'l fuoco , morto in quella cfpugnacioue iacup figli, 
uolodi Vlùmcaflane- 

1491. Fatta pace tra il Soldano, & il Turco fi refrituifcpno i luoghi 
tolti ; fecefi anche pace co'l Redi Vnghena. 

1 4 9 1 . Ko ria Città , re : lo tatti deformata, da va fuoco acciden- 
tale - • * 

AHàJta 
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Aflfalra Biiazcto l'Albania, &: dopo molti danni nel ri- 
tirarfi a>loneitir , fìi quafi vccilò con vn coltello da cer- 
to Monaco , ò Tornito Turco , fingendo di chieder li- 
mo! ina. 

* 4 9 3- Iacupe Agà de Iannizzeri con molte genti entra nella Croacia , 

&: andatogli in cótra Emerico Drenzen Bano di quella Pro- 

1494. wncia,&: Bernardino Frangipane con fette mila combatten- 
ti, & alquanti villani, per no cfler molto infieme di accordo, 
fu da Turchi rotto,e ratto prigione . 

1 4 9 8 . Comincioffi la guerra tra Vcnctiani , e Turchi, per opra, & ifti- 
gationedel Duca di Milano Lodouico Moro , &: ì Turchi 
prefero Lepanto, già Naupatto. 

i 4 9 9 . Schender Balcia tcorre có dieci mila caualli il Friuh,preda mol- 
te anime,e fa gran danni . « 

i;oo. Manda nuouo efferato Baiazcto , nella Morea, & eflò vi và poi 
in pcrfona,a(Tedia da tre parti la città di Modone,& il giorno 
di San Lorenzo a dieci di Agolto la prefe per forza,& gli re- 
te Corone. vÉÉif.' 

i ; o i . D Turco intentoallaguerradella Morea faceua progredì , ma i 
Vcnetiani aiutari da tutti ì PrencipiChri(hani,congrollìtli- 
ma annata fi conducono alla Gc&lonia,& laprendono , St 
appretto anche Santa Maura, ma poftifiad attediar Mctelli- 
no, neliVdir,che veniuaa gliaflcdiati tòccorfo fi partono , &C 
pocodapoi per mezo di Andrea Gritti fecero pace co* Tur- 
chi, la qual durò molti anni . 

, j o 9 . Coltati tmopoli tutto conqualìàto da terremoti . 

<Vn certo Schac Perfiano, che fingeua il Santo , vfeito di vna 
fpelunca , doue molti anni era dimorato, eommoue alcu- 

i ; i o . ni popoli , &. per forza prende la città di Attalia,ouer Satalia, 
& la mette a lacco. 

Caragoià Bafcià vinto , & impalato da quei della nuoua 
fetta . 

Corone figliuolo di Baiazetto , vinto , & fugato da' me- 
defimi. 

i j 1 1. Ali Bafcià vceUb&v medefimi fettarij vn grande eflercito 
Turchelèo disfatto. 

Selimme combatte con Baiazeto fuo padre a Zorlo, &c 
vinto Selimme. 

i 5» *• Se'iinme tornato per guerreggiar co'l padre Jocoftringea ri- 
nunciargli l'Imperio. 

* S i j« Sii LI M prende il gouerno, &: perfeguitando fuo fratelli 

. Achmet, lo fa prigione,&: pocodapoi Itrangolare. 
»IM.Paflà eoa quattro cento mila pcriòne Scimmie contea 

Ifmacl 
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Jfmael Perfianò , lo vince, prende Tauris , Se poi torna a Co- 
Iranunopoli. 

Mpue l'armi Selimme contra il Soldano del Cairo, & venuti 
a battagliaci Soldano retta fuperato, e morto ; prende perciò 
)ITurcoAlepo,eDamalco, iupera vn altra volta i Mama- 
luchi . 

1 S i « . Cojl nuouo Soldano del Cairo da etti creato , finalmente pren- 
de il Cairo,e rouina la Signoria de Mamaluchi . 

*f 17. Il nuouo Soldano del Cairo, che fichiamaua Tomambais,fu 
tatto da Selimme appendere nella piazza del Cairo. 

1J10 . Selimme poco lungi dalnzua, nel luogo doue già combattè 
con luo padre,muore di Carbone. 
SOLIMANO l'uccedeal padre nel dominio. 

t yx\. Belgrado clpugnatoda Solimano , danno eccefliuo a' Chri- 
ftiani . 

Mn. Aflaltaficon molto sforzo Rhodi,& finalmente vien prefa da 
Turchi,nuoua & importante piaga a Chnrtiani . 

i s 1 6 . Solleuafi nella Natòlia vn Iettano della religion di Macomet- 
to . e leguito da' popoli rompe più volte gìi eflerciti Turche- 
ichi,ma Hebraimme Balcu finalmente Io disfa,& vecide. 
I Turchi guidati da Solimano padano in Vngheria,fallì ^ior 
nata tra gli efl'erciti a Mugaccio, & vi reità morto il giouanet- 
to Re Lodouico, tradito da' Tuoi, che fu a' 29. di Agorto. 
Prende dapoi Buda lenza contrailo, &: appretto ti Cartello a 
patti ; ma creato poi Re di Vngheria Giouanni Sepufio Vai 
uodadiTranfiluania, e (cacciatone Ferdinando di Anuria 
Re di Bohemia , per le ragioni , che vi haueua Tua moglie tò- 
rcila del morto Lodouico, hebbe ricorfoal Turco Giouan- 
ni,& comincioiTenc vna milèrabil guerra , a danno perpetuo 
diChrirtiani. 

« f *t« Solimano fi conduce all'attedio di Vienna, e dopo venti aflalti , 
e sforzi incredibili, con vergogna è coftrcttoapartirfi , mor- 
tiui lètìanta mila de' fuoi . 

1 s 3 » . Circoncifo Selimme figliuolo di Solimano. 

Solimano palla con trecento mila de fuoi neHVngheria,ma 
fattogli incontro l'Imperator Carlo Quinto, nonarduTedi 
venire agiornata , &c hauendo perduti otto mila foldati ven- ' 
turieri,chefcorreuanoauanti , fi ritirò lenza firaltro a Bel- 
grado . 

Vn'armata maritima di Chriftiani guidata dal Doria in que- 
llo mezo haueua aflaltato Corone, e prefala co'l Cartello, &c 
anche Patrallo,tagliati a pezzi molti Turchi,i quali da' vicini 
prefidij vollero andare al lòccorfo. 

Vna 
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» / i J • Vna grofllflìma armata maritima del Turco aflTcdia Corone, la 
quale è foccorlà , & vettouagliata dal Dona con danno de* 
Turchi . 

Il Giudeo corfale fàmofo, prende tre galee Imperiali a Pali- 
nuro, che fi erano trattenute in Calabria, per caricar mer- 
canta. 

Il Moro di Aleflàndria adàlta con tredici galee Girolamo 
Canale,e retta rotto,&: i fuoi legni,parte affondati,partc prefi, 
&c efloprigionc. 

• Sì 4. Barbarofla cortile fàmofo è fatto capo dal Turco della fua ar- 
mata, & elfo va all'affedio di Coronc,e racquifta tutro il per- 
duto , voltafi poi , per le marine d'Italia , e vi fa molti danni , 
finalmente va in Africa , &c i caccia Muleaflem dal Regno di 
Tunifi. 

Il Gritti molto fàuorito da Solimano è vccifo, per hauer egli 
fatto ammazzar Americo Vefcouo di Varadino in Tranfil- 
uania,e dapoi fatti morire anche i figliuoli . 
» 5 5 j . Solimano muouc guerra al Re di Penìa , prende Tauris', e poi 
iafeiate molte migliaia de tuoi morti dalla fame , &dal fred- 
do, (è ne torna a dietro. 

Barbarofla fcacàato di Tunifi dairfmperator Carlo Quinto, 
con grandiflìmo danno , è rimeflò in illato Muleafle pri- 
mo Re. 

i fi 6. Eflò Barbarofla, per vendicarli partendo da Tunifi^flal tòt' Ito- 
la di Minorica, &la faccheggiò, vecidendo , e facendo molti 
fehiaui. 

Fatto vecidere in Ietto nel proprio ferraglio da Solimano il 
lìio rauoritiflimo Hebraim Primouifir. 
t.s J 7 • Armata Turchefca di mare fotto Barbarofla , aflàlta la Puglia , 
6c vi fa danni incredibili , mentre Solimano con vn altro et- 
terato per terra fi ritirò in Albania , doueda Cimeriotti ricer 
uè molti danni,sì come dal Doria preflb a Corru dodici galee 
Turcheiche furono combattute, & prefe . 
Adirato Solimano contra Venetiani perche Aleflandro Cò- 
tajini haueua mandati affondo due legni Turchefchi y per. 
che non vollero abballar le vele,come doueuano,mofle loro 
guerra,&: fi potè intorno a Corfu,donde torto bifognò che fi 
ntiraflè infruttuofàmente, ben proueduto il tutto dal Petàro 
General dell'armata Venetiana. 

In Vngheria vn'efTercito di Ferdinando guidato da Giouanni 
Cazziamir fu vilméte rotto , e disfotto Mchemetto Sangiao 
co di Belgrado ad Etècchio» 
i s ì * * Entrano i Turchi cu nuouo in Moldauia > &: acquiiUno molti . 

luoghi, 
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luoghi , cofrringendo il Vaiuoda à far nuoui accordi con vSo- 
limano. Barbarofla con armata di 1 50 lcgni,(corre le marine 

• deChriiìiani,&poiaflaltaCandia,dondcc nbbuttato franca- 
mente ; &C nel medefìmo tempo fi ftringeua da loro Napoli • 
di Romania allagagliarda,bcnche final mente, tòcco rfi gli al- 
lottati da' Venetiani fodero coli rettii Turchi à partirfi verlò 

» la fin dell'anno. 
Haucuanoin tanto fatto lega i Venetiani co'l Papa, &: con 
rimperatorc,e finalmente vnitofi il Doria, fi era per fare vna 
bella giornata alla Preuelàcon Barbarolfa , ma'non lènza no- 
ta di alcunrfi lalciarono vfeir di mano tant'occafione i Chri- 
ftiani, e fi ritirarono . 

Fu prclò dall'armata della lega Caltel nuouo, & lafciatoui 
prefìdio Spagnuolo, e Thedelco . 

BarbaroflTa poco dapoi corfe terribil fortuna, e perdè gran par 
te dell'armata. 1 
La fortezza di Din nel Regno di Cambaia fu valorofamente 
ditela da Portughelì anitra Turchi . 
1 $ 1 9 . Mandanfi,alcuni Sangiacchi per racquillar Cartel nuouo, &: ne 
fono ribbuttati con perdita, ma dapoi andatoui Barbarolla,S£ 
afiediata la fortezza per mare,e per terra,l'elpugna,e taglia tut 
ti idifen fori i pezzi. 

Fattafi tregua per tre mefi tra Venetiani , Se il Turco, Barba- 
rofla nondimeno tenta di hauer Cataro,& gli è francamente 
rifpoft o dal Bembo . 

Conclude!! finalmente tra loro la pace , cedendofi à Turchi 
Maluagia,& Napoli di Romania. 

imo. DragutRaiscon none galee combatte con tra Giannettin Do- 
na , e reità vinto, e prigione . 
Incendio^ peltc moltoaffligge Coftantinopoli . 
Abbruciali in Andrinopoli il nuouo lcrraglio,& Solimano 
tolto lo riedifica più bello di prima . 
L'Imperatore fi conduce ali'imprefàdi Algieri, e per fortuna 
vi perde quafi tutta l'armata. 

1J41. Molla di nuouo guerra in Vnghcria fono pretefto di voler di- 
fendere il picciolo Stefano figliuolo del Re Giouanni , già 
morto^Solimanos'mfignorifce prima di Buda, e'poi del rotta- 
le , relegata in. Tianfiluania la Regina Ilàbella co'l fanciullo . 
Giouachino Marchefe«di Brandborgocon vno cllcrcitodi ^ 
Ferdinando và per ncupcrar Buda,c li pane fenzafar nulla. 

1 ; 4 3 • Solimano torna in Vngheria , &c prende Petto, Strigonia, & Al- 
baregale . 

ij44. Mchcmetto figliuolo dj Solimano muore, & è feppellito con 
« gran 
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gran pompa, fattagli vna nuoua, e fupcrba fepoltura prefica al 

lcrragliode lanmxzeri . 
i j 4 7 • Morì Ariadeno,òcome i Turchi lo dicono Ckairadino, cogno* 

minato Barbarella. 
1 549. Solimano muoue guerra di nuouo córra il Perfianofenzapofìt 

to.Le genti del Re Ferdinadoacquilhno Agna in Vnghcrià. 
isso. Dragut Rais prende la citta di Africa , già detta Afrodino ; ma 

condottouifi con grotta armata il Doria,&: Ferrante Gonzi» 

fa, la riaiperano.c rouinano da fondamenti. 
1 icolo Conte di Salma Capitano del Re Ferdinando,prertdc 
in VnghcriaZabragio, Leua, Zythna T e Murano, 
i y j i. Prefo Tripoli in Africa dall'armata Turchefca, che guidaua Si- 

nan Bàfcàà, il prefidio di Agria piglia Solnoche a Turchi . 
if f %. Le geti di Solimano prendono in Vnghcria ThcmifuarXyppa, 
Solimolò,e Chianada lotto la guida di Ali Bafcià di Buda, 6C 
vicino a Palalto rompono le genti Imperiacene dapo» laida- 
no a Turchi Solnoch , per difender come fecero Agria . 
« S 5 3 Armata Tutchelca danneggia le riuierc di Sicilia j e di Napoli , 
congiunta conia Francete prende l'I lòia di Corfica. 
Muirafa figliuolo di Solimano ratto ftrangolar dal padre per 
aftutia della Rotta liia madrcgna . . . 

w f J • Armata Turchelca, e Francclc,dannegiano le riuierc di Tofca- 

fla,afialtano Piombino, Òc l'Elba,&: ne fono fcacciatc. 
i ; s « • Boboza prefa da prefidij Turchefchi in Vngheria,& in uano té- 

tatoZighcto. »T 
• / / 7 • L'anno feguéte per tre mefi è cóbattnto con vano sforzo dal Bi 
(eia AIìZighettoy& fono abbruciati alcuni villaggi iui predò. 
» s s s • Combattono fra di loro Selimme, e Baiazeto figliuoli di Soli- 
mano . o.l 
1 i * 9 • Baiazettofuperatodal fratello,e rioocfoal Re di Peifia,contra. la 
fede datagli è ratto ftrangolare con quattro figliuoli. 
-Dragut Rais Sangiacco di Tripoli, hauendocon fraude prefa 
l'I lòia di Zerbe,mofle il Redi Spagru,a pricghidcCauallieri 
« J * ° • di S.Giouanni à ricuperar i'vna,&: l'altra; ma cflendou i màda- 
to con molti legni armati li Duca di Medina, la imprelà òixfcl 
in t elicili ima, e vi fi perdcrono per fortuna >&: combattendo, 
moliti; legni,& più.didtciotro mila.Chriftiaoi. 
i 5 * » • In Moldauia entra, co aiuto di Polacchi Iacopo di B.ifilio di ori- 
gine Vallaco , & ne fcaccia il De i p ot a Aleflàndro , eflcndoui , 
pofeia confermato anche da Solimano . 
i j « j • Iacopo di Balìlio vecuo da'iùoi Vallacclu , e lòltitutogli Demè- 
trioVifnoucck). n ••[ 

t i*s - UPegnonein Africa, tolto dall'armata Spagnuola a Turchi. 

P <JiO- 
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Giouanfigifniondo Prcncipe di Tranfiluania , ricomincia la 
guerra in Vngheria.preta di furto la fortezza diZatmar,efat- 
toui prigione Melchior Balafcia Gouernatore. r 
1 S * s • Lazaro Suendio Generale dell'Imperatore Maflimiliano pren- 
de Toccai,Zcrentio,Zatmar,Santandrea,& altri luoghi. 
Malta aflàltata da potente armata Turchelca , fi difende con 
valore incredibile de'tuoi Cauallieri,&: finalmente è foccorfa 
dail armata di Spagna,con danno grauedi Turchi. 
Chio Ifola del mare Egeo prclà da Piali Bafcià con perfidia - 
Il Bafaà di Buda entra in Vngheria, co grand'eflercito, & ha- 
uendo combattuta 111 uano PaIota,dal Còte di Elfeftaino foo 
corià,egIi è corretto a partirtene . 

Gli Imperiali prendono Vcfprino , Tatta , Gcftcr ; all'incon- 
tro Turchi prendono per trattato Iula , &c Solimano arriuato 
in campo , ti pole all'afledio di Zighetto, à ò.di Agolto ; &: il 
quarto di Settembre morì elfo Solimano , guadagnandoli à 
lette la tbrtezza^opo l'eflerui morti intorno più di trenta mi- 
Ja Turchi , ben che vi vccidelTero nel prenderla molti buoni x a 
/oldati,tra quali il Capo di efli Nicolò Conte di Sdrino,Bobo- 
za,Sach,e G iorgiù fi rendono à Turchi . 
SEL1MMH fi fuccedette il giorno de' 15 .di Settembre 
•nell'Imperio patema, riccuendone da fudditi le cerimonie 1 1 
folite ; palla in Vngheria, &: fa condurre il cadauero di Soli* 
mano in Collanti nopoli, doue è fepellito con grandi honori. 

15*7. Portaù Bafcià rimalo con l'efferato in Vngheria procura di ri* 
cuperar Toccai,&: ne è nbbuttato. 
II Suendio, del mefe di Gennaio ricuperali fòrte cartello di 
Zatmar,&: poco dapoi Muncaz. 

1 f 6 9 . Conclndcfi pace tra Celàre,& Selimme,per otto anni. 

1570. E' moflàgucrradaSelimme a Venetiani , & aflàltata rifòladi l ' 
Cypto. 

SebalKan Vernerò prende Soppotò inDalmatìa; &all'inco- 
tro Piali Baicià mette a ferro,òc a fuoco l'ilòla di Tine. 
Marco Quinni prende ilfortedi Maiena. 
Prendefi Nicol la da Turchi perforza,tagliateui a pezzi mol- 
te pertone principali. y « ' y.-jhr^i ri 1 , r 'à/jiì 
Muuafò Baicià Generale in Cypro , prefa Nicofiaaffèdia Fa* 
magofla . 

H7 , f Ali Baicià tenta Candia, Se Cerigo - 
VI ucrialì fàccheggia Retimo . 

Dulcigno prefo da Turchi nell'Albania, Antiuari,& Budua. 
Famagofta a cinque di Agofto fi rende a patti a Multata , il 
qual pei fidamen te la 1 11 arar And; ca ikagadino, Attore Ba- H •* *M 

glioni, 
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flioni,&:a1tri Capi del prcfidio,& molti ne fa fchiaui. 
/armata de Collegati, eflendofi infieme \ niti il Pontefice, il 
ReCatholico, &la Repub.VcnetianajarìrontandoJ'nninica, 
guidata da Ali, &: Portau Baiai , la combattono, vincono , e 
disfanno^ qual lègnalata vittoria auuemic l'ottano giorno di 
Ottabrc.la mattina. 
15 7*- Amida Redi Tunifi,fcacciatodaTurchi,e ftiggito alla Goletta» 
» ; 7 1 • vicn nmeflb da D. Giouanni d'Auft ria, il qual poi lo conduci 
co' figliuoli in Sicilia, (copertoli quel barbaro poco grato; ÓC 
in Tuo luogo è pollo Mchemettodi lui fratello. 
Le amiate della Lega infruttuolàméte confumano il tempo, 
nè cola alcuna operano di momento contra il Turco, tentato 
in uano di cauar l'armata nimica à combattere , confumando 
molti giorni per pigliar Nauarino . 
Vcnetiani accordinola pace Co*l Turca 
x j7 4- Sinan Balcià,con vn'armatafi conduce àTunifi, fa prigione il 

Re, prende e dista la giudicata prima ìnelpugnabiic Goletta . 
* s 7 s • SeUmme Re Turco muore. 

A M V RATE Terzo tuccede al padrc,& fa ftrangolar cin- 
que iùoi fratelli. 

i J7*« Principio della guerra di Perfia, mandato Multata Generale di 
quella imprelà da Amurate, con efferato di dugentomili 
pedone. 

Teflis prefo da Turchi , &: fabricatoui vn forte. 

Summachi uà in poter di Turchi, 8c poco dapoi è racquiftato 

da Perfiani. 

, j 7 9 . Chars è fortificato da Multata, &: foccorfo il forte di Teflis. 

Multata richiamato a Coltatinopoli,&: muore l'anno feguéte. 
i i t o . Sinan Primouilir conduce 1 efferato conrra Perfiani,&: lenza far 

cola di momento torna in Colhntinopoli. 
i ; s i . Tratrafi la pace tra Perfiani, e Turchi, e li rilòluc in nulla . 
, j g j . Ferat conduce l'efferato contra Perfiani, 6c niente più fa, che 

rifornire il torte di Teflis. 
i f 8 4 • Ofmano Generale in Pcrfia,prende Lory,&: fabricaui vn forte . 
i ; 8 ; . Ofmano palla à Tauris,& le ne impadronifce lenza diftìcoltà.in- 

di vi pianta vn gran tòrte, poftoui grollò prefidio, e dopo alai 

ne fcaramuzze con Pcrfiani.fè ne muore di fluffo. 
j ; s 9 . Concludefi la pace tra Perfiani , e Turchi , rellando in poter di 

Amurate Tauris,Gengè,il Suuano,c Chars . 
i ; 9 »• Principia la guerra tra l'imperator Rodolrb,&: Amurate. E'pre- 

lò Biz da Turchi , e da medefimi-rabricatovn tòrte à Petrina . 
15 9}' Turchi in Croacià,preflo a Silàch,riceuono vna gran rotta da gli 

Imperiali. 
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Sifach,Vefprino,e Pilota prefi da Turchi . 
Sabati racquiftata da Crmftiahi . ;J . I 

Albarcalc, tentata in nano dagli Imperiali. 
> J * 4. Nouigradi prelòdagli Imperiali. 

Attuano, e Strigonia combattuti inutilmenteda Chrimani . 
Forte di Perlina ,efpugnati dall'Arciduca Maflimiliano Gaf- 
tdgoro,Sit3ch,cCamoiiiza.> ■ ■•<', 

Giauanno fortezza molto imporrante, vicino all'lfola di Co- 
mare , preto a patti da Turchi , non lènza perfidia del Tuo Go- 
uematore . 

J 3 9 5 . Sigifmondo Battori Prencipedi Tranfiluania, fi aliena dallami- 
citiadi Turchi , 8c accoIt3tofi a Chnttuni e loro di gran gio- 
vamento; < - 

Ani li rat Re di Turchi muore. t»^iDqrtiw 
M E H E M E T O Terzo fuccede à fno padre Amurafe. 
Nicopdiè preiòda Vallachi. f<*f • ->! 

Strigala lunso tempo combattuta da Chrimani , fotro il Ge- 
neralato del Conte Carlo Masreke, finalmente eflendoegU 
morto t &c arriuato vngroiìb efleicitodi Italiani mandati dal 
Papa à forza prefi la citta, la rocca fi rende à patti . 
Vicegradoprelò da Chnitianr. 

Il Tranl iluano rompe à Giorgia il General Sinano, & prende 

il Gattello, e prima Lippa, 
t 6 . II TràTiluano fi pone all'aiiedio diTemifoar, e iimoratoui mot- 
ti giorni , è sforzato à partirne, per approlì imarfi l'efferato ni- 
mico, che giua per (occorrerlo . 

II Balcft di Temituar fi accampa intorno a Lippa, e dopo va- 
no scorzo tifi parte *:r: i^Ho^joriM/! ) rAtn/r,iAnÀiBiftUilA 
•-L'Arciduca MaiTìmiliano General dell cfterdto Imperiale, 
prende per forza Attuano,IaquaI città reità ùccheggiata,e dis- 
fatta hauendo primaacauiftata Vaccia,e fortificatala. - ' -'Mi 
Arriua incampo,conefiercitodidugento nula pcrlònc, il Re 
di Turchi , & andato à campo ad Agria , la prende per acco£- 
do,ma non ©flctfoai patti, sii v iii-.Si n\ àumi^O onuntìO »Mf« 
-Conduconfi à fatto di arme pIieflercitiImperiaIi,cTttrchci- ' • 8 1 1 
fchi vicinoad Agria , e dopol hauer tre giorni fatte grolle fca- 
ramuzze,(èmprecon danno drTurchi,all'vltimoinconlidcra- 
tamente fi diiordinanogli Imperiali, 6c i ni mia cedano più di 
loro perdenti , lenza conofeer la loro vittoria . 
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BDALLA Bchi 
fatto morire dal 
Turco* carte io.a 
Acmet uinto in bat- 
taglia da fuo fratello Sclim- 
me,c fatto ftrangolare. ij.a 
Adolfo Baron di Scuartzcmbor- 
go in Vng/i cria . $ 7 .a 

Africa perfa , & ricuperata da 
Chriftiani. 15.2 
Agdemure Capitan di esercito, 
attedia Boria, j.b 
Agria combattuta , & prefà dai 
Turco* 47. b 

Ahidar Redi Pertta. ìp.b 
Aidogdi morto. j.b 
Ainach prefo da Chriftiani.jo.b 
Aiuti dati dall'Imperatore al 
Tranfiluano. 41. b 

Aladino figliuolo di Caicofrae. 
a .a. guerreggia co' Tartari , & 
vintili muore^iui;"' 
Aladino figliuolo di Gaiazadi- 
no. ' omttjp <; ^.b 
Aladino figh'uolo di Solimano 
di Capadoeia. a.b 
Albania danneggiata da Tur- 
chi. 11. a 
Albarcgalc attediata da Chriftia 
hÌ^O.b.& Icn/a prò tutu, 7 I.a 
Alepe prefa da Turchi, 1 a .a 



AlefTandro Scach.i 2. a. ritenuto* 
in Coftantinopoli. 12. b 
Aleftio Angelo Rucratino. ^a 
Algieri occupato da Turchi. 14.1 
Aliculì Chan.i4.b. fatto prigio- 
ne da f Turchi. 25.3. fugge di 
prigione. 27. b 

AltuncaU terra in Perfia. 2 2. a 
Ali. 9. a 

Ali BaTcià 4 , fratello di Orcana , 
caro al padre muore. ó.b 
Amida /cacciato di Tunifirimef 
Co in iftato da Dò Giouanni 
1 7. priuato della Signoria per 
fbfpetto di riuolca. iui. 
Amuratc Terzo Re Ottomano 
prende molte città,vìcn a gior 
nata col DcfpotadiSeruia,oc 
è yccifb da vn ChrHriano.6.b. 
inuitto in guerra , di gratifsi* 
ma prefenza, affabile , & altre 
fuec|ualità. 7.3 
Amurate 2 .di tal nomc,& Vili. 
Jmp. Ottomano è molto tra* 
uagliato da Muftafa Dufme • 
1 o.a.vince fuo fratello Muda 
fa Zclcbj, e lo fa ftrangolarc* 
iui.fcaccia ìì Signore di Smer- 
na,&il Defpota di Seruia. 
I o.b.cfpugna Salonichi.iui.af 
fligge l'Albania^c gli Vnghcri 

con- 
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Conquidendo Nouigradi. iui. 
in Tranfiluania fcnza far frut- 
to.iui. fa pace con Ladislao, & 
rimette in iftato Giorgio Bul- 
gouizo iui. rompe i Chrifha- 
ni , & rinuncia il Regno al fi- 
gliuolo, iui. fuaaftutia ii.sl 
muore, iui. 
«A murate terzo, & XI IN. Impe- 
rator Ottomano , fa Arrango- 
lar cinque fuoi fratelli . 1 7. a. 
munite guerra in Perita. 1 7. b. 
in Vnghcria.t 8,b. muorc.tui. 
AiaJroa Hufperghe. io.a 
^ndrinopoli prefo da A murate . 
ó.b 

Andronico Palcologo. io.b 
D. Antonio di Medici a Giaua- 
rino. ^4>a 
Apparecchi per la guerra di Per- 
ita. % 15 .a 
Arafsèfiume. 2i.b 
Archichclec, io.b 
Arefca Goucrnator di Tartari 
da loro prefb,& fatto appicca- 
re. 22«b 
Ariadeno BarbarofTa. 14.3. con 
grolla armata in Africa, i-^.b 
Artot acquila Mcfbpotamia , & 
fafTene chiamar Soldano. 2 .a. 
toglie a' Greci la città di An- 
tiochia, iui. 
Afpafalo terzo Re di Turchi .2. a 
Affan Aftrologo Bafèià. io.b 
Aflan Bafcià della Bollìna in Vii 
ghcria. 10. b. morto in batta- 
glia, io.a 
Afsicurt Colonnello in Vnghc- 
ria. 37-a 
Azadino figliuolo di Gaiazadino 
fattoli Chnftiano torna Tur- 
co . 1 .b 
Azatino,vcdi Gaiazadino . 
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BA I A Z E T O quarto, Im- 
perator Ottomano fa ftra- 
golarlacub Zclebi. 7. b. co- 
gnominato Gildcrun.iui.com 
batte con Sigifmondo Vnga- 
ro,&loponein fuga. 8. a. pa£ 
fi di nuouo in Ada , afTedia 
Cognr.,& acquifta molta fì- 
gnoria. 8. b. prefb dal Tamcr- 
Ianc.8.b. pofto in vna gabbia 
di ferro, iui. morto , & in che 
modo. o.a 
Baiazeto II. & X. Imperator 
Ottomano guerreggia có fuo 
fratello Zemi, e Io fupera.u.b. 
& co'l Soldan di Egitto rcflan 
do abbattuto più volte, muo- 
uè guerra in Vnghcria lènza 
profitto, nella Morca prende 
Lepanto,Modone,Corone,& 
Pilo,& li pacifica co' Venctia- 
ni. 1 i.a. riflora la città di Co- 
ftantinopoli ,& è trauagliato 
da vn Peritano, r 2. b. in zuffa 
co'l figliuolo Selimme lo po- 
ne in fuga , ma è corretto poi 
a rinunciargli il gouerno , &: c 
fatto auuelcnare. 1 2 . b 

Baiazcto (vn'altro) vinto dal fra 
tclb ricorre al Perftano , & è 
ftrangolato. ij.b 
Bano di Schiauonia. 20.1 
Baron Nadafti. ip.b 
Belchiaroco Quinto Re de Tur- 
chi. 2. a. detto anche Axan , e 
BclfcrcojOUcroBclfcroch.iui, 
fa prigione Diogene Impera- 
tor di Coltantinopoli. iui. Io 
conforra.2.b.muorc.iui. 
Belferco, ò Bclferoch, vedi Bel- 
chiaroco. 

Belgrado 
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Belgrado in vano tetato da Tur- 
chi, i i. a. prefo da Solimano, 
i j.b 

Bertholdo Schuartz Thedcfco 
Alchimifta dà l'inucntionc 
dell'artiglierie a* Signori Ve- 
nctiani. 6\b. 
Bizprefc da Turchi, ap.b. 
Boboza fi rende a' Turchi. 1 6".a 
Borcuce Soldano del Cairo 
muore. €.a 
Borfa attediata da Turchi. 5.0. 
li rende a patti, & è fatta fedia 
Reale, iui. fpogliata dal Ta- 
mcrlane. 8.b 
Bottigiani. $o.a 
Bozaprefa da Imperiali. 42. b 
Buda prefa da Turchi. 15. b 
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CA F F A prefa da' Turchi . 
ij.b 

Cagioni della guerra di.Perfia. 

1 9. a . & 20. a. delia-guerra di 

•Vnghcria. io.a 
Caicoìrae figliuolo di Chizalic- 

ne.$ .a. fcacciato «l'Iconio lo ri 

cupcra. iui. 
Caitan Bafcfà tagliato a pezzi da 

Pcrlìani. 1 22. b 

Calepino , vedi Emir Solimano . 

Camillo Auogadro. 50. b 
Canac fiume. 21. a 

Capadocia detta Turchia» 2.b 
Capi Elb. u>. .>jt« . é^z 

Carachan. ' ±* 
Caramano Turco Signor di Ci- 

Iicia . 6. b 

Carlo Gonzaga cauallicrc valo- 

rofo. jo.a 
Carlo Marchete di Borgaù ma- 

ftro di campo, . 36 u 
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C.Carlo Masfcltc Luogotenéte 
dell'Arciduca Matthias. 3 6. a. 
Prencipe dell'Imperio. 57. a» 
rompe i Turchie muore.^ 3 .a 
Carlo Rolli in Vnghcria. $-j,b 
Cafpiomare. i.a.&i.b 
Cafiù prefo da Imperiali. $6 a 
CadagnauizaafTcdiata infruttuo 
fàmentc da Imperiali. 45. b 
Caftclgoro prefb da Imperiali. 
58. b 

Cartello di Strìgonia tentato in 
vano da Imperiali. 3 8. b 

Caftcl nuouo prefo da Turchi, 
14. b 

Caitrouizaacquiftata da gli Ali. 
Itriaci.i8.b. prefo da Turchi, 
1 o.a. ricuperato da Imperiali, 

7 2.b 

Caucafo monte. 1 -b> 

Ccfalonia refa a Venetiani. 1 2.a 
Ccrafuntc da Alifuno Prencipe 
di Caramania in guerra con 
Baiazcto. 8. b. li pacifica e con 
. ccdegli gran parte della Tua Si- 
gnoria.iui. 
Oiakondila . 7»a 
Cliarfe.2o.a.& 22.a. fortificato. 
• 04.b. 

■ Chele prefb da Turchi . 12. a 
Chcropoli trauagliato da Tur- 

xhìii Ài n*.'.' ' d.aJ 
Chcrièt Bafcià. 1 1 .b 

Chio forprefacó fraudc d.i 'i tir- 
chi, tó.a 
Chio rido Cailron prefo» ia Tur- 
chi. 6.z 
Chizaltcnc figlio di Ma fimo, a.b 
.io guerra con Emanuel Co- 
rri ncno,c con Kàacio Angelo*^ 
iui. 

Chriftiani acquiftano la città <£ 
r\ntiochJa.2.b.disfatti in Tra- 
iti uania 
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filuania da Amuratc fecon- 
do, i o.b. rompono i Turchi in 
Croatia.^o.a.rompono i Tur- 
chi più volte j o.b. j i .a.& 36. 
a. fi ritirano da Strigonia. 31. 
a. la prendono. j8.b. rotti da 
Turchi. 50..L 

Chriftoforo TicfFcmbac prende 
Sa bata.3 o.b. rompe i Turchi, 
e prende Fileche.^o.b.Goucr 
natoridi Caflouia.ji.b. tenta 
in uano Hattuano. iui. 

Ciac Agi. ^.a. 

Ciratoo nella Seruia prefo da 
Baiazcto. 8. a. 

Ciri Scelcbi.p.a.vedi EmirSoIi- 
. mano. 

CuTo prclb da Amuratc. 6.b. 
Città vecchia di Strigonia prefà 

da Chriftiani. 37«b. 
Claudio Cocorano Ingegnerò. 

47.b.prigionc.^8.b. liberato. 

5o.b. 

CiifTa acquiftata da Chriftiani, e 
ricufata da Turchi. 44»*' 

Codoban in Pcrfia , che lignifi- 
chi. 24-J. 

Comare inuano tentata da Tur- 
chi. 3 5« a * 
CommcndatorSangiorgio muo 

• kÌ' ti ozuA^' u ..' 39-*~ 
Confauo Gauro Soldan del Cai 
ro in battaglia vecifó. 15. a. 
Còte di Ardeche in Giauarino. 
32. b. punito nella tefta del 
.Tmalomcio. fatto in Giauari- 
: no. 

Conte di Egetabei'ghe rompe i 
. Turchi. 30.3. 

Contedi Montccucoli.^o.a. 

Contedi Sdrino, lì con giunge 
^con l'f gcmberghc.30. a. in 
Qfkwmo, 23. a. 
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Conte di Summufchi. lo.b. 

Conte di Tu rn prigione. 48.b. 

Copatino figliuolo di Chizaftc- 
ne. ? «a. ì 

Corazcn. i.b. 

Corcut fratello di Selimmc veci- 
Io. ii-a. 

Corone prefa da Turchi.n.a. da 
Carlo V. 14. a. ricuperata da. • . 
TurChiiui. 

Corica prefà da Turchi. 15 .b. 
• Cofraxittà. 6.z 

Coftantinopoii fi rende a Baia- 
zeto. 8.a. prefo da M eh emet- 
to fecondo. 1 1 .a. coucjuaflato 
da terremoti. 1 2. a. afflitto da ' 
fuoco,e da peftilcntia. 14.D.& i 

28Ì). 

CoftumcTurchcfco nelriccucr 
Ambafciadori. 6".b. 
' Croatia danneggiau da' Turchi. 

> 29.D. C ^ 

Culpa fiume. jo.a. . 

Curluzet. 11 . 4«a». 

Cufulbuga. 4-a. 

Cipro tolto a Venctiani. 1 6.b. 
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AMASCO prefo da 
Turchi. 

Dansù Colonnello in V"gbena. J 
37.3. 

DauitteGiorgiano.io.b. fatto 
BafciàdiMaràs. 2 8. a. 

Dauitte figliuolo di Sciaus Sede 
bi bandito dalla patria. 7-b. 

Dcmooluco prefo. da Amuratc . 
6. b. 

Derbcnt. 

Dcfpina figliuola di Stefano Dc- 
) (pota diScruia moglie di Baiar ) 
.zeto. . r 8.b. 

Dieu 
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Dieta in Tranfilnania.41. b. in 
Polonia. 4 1 ** 

Diogene Imperator di Costanti- 
nopoli prigione. 2. a 

Difparcri tra figliuoli di) Tech- 
mes. 1 7-b. de' Capitani Chri- 
ftiani in Giauarino. ai.a. tra 
Iannizzeri,e Spahi nei campo 
Turchefco. 46. a 

Dogmath Capitano. ìo.a 

Dogrifla fecondo Re de' Tur- 
chi. 

Dregcr prefo da' Chriftiani . 
50. b ' 

Ducratino figliuolo di ChizcSte- 

ne . 5 « a 

Duropoiia danneggiata da' Tur- 
chi. ' 30. a 
Duin prefo da' Chriftiani . 
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D E B A L E indouino Tur 
co . 5 .b 

E mangul Gouernatordi Tartari 
pofto in fuga dalle fue genti . 
ai.b 

Emircnzè Merizè figliuolo del 
Re Perfiano. 22. b. rotto. 
28. a 

Emir vocabolo di dignità. o»a 
EmirChan. 2Ó.b 
Emir Solimano figliuolo di Baia- 
zeto. 9. a. chiamato anche Ca- 
lepino, quinto Imperator Ot- 
tomano. 9. a. pofto in fuga dal 
frutcllo,& vcciSò. 9.b 
Endrcmit città. 6\a 
Enguri già detta Andra città in 
Galatia. 5. a 

Eraihio TeifeL 1 5 .a 
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Erbcftaine rompe ì Turchi . 
39-* 

Eres terra in Perfia. 22. a. prc/à 
da Turchi. iui. racquiftata da' 
Persiani. 2 2.b 

Ernefto Arciduca d'AuStria Co- 
fticnr l'impeto de' Turchi . 
29. b. al gouerno di Fiandra . 

Ertucule moIcSra 1* Imperator 

G reco,& muore. 5 .a 

Erzirum. 2o.a.& 2 2.a 

Eirercito Turchefco afflitto da, 

peftilenza. 21. a. in pericolo. 

2 1 .b. accresciuto di genti. 2 4. 

b. entra vittorioso in Teflis. 

25. a 



FA M \ G O S T A fi rende 
a' Turchi. ló.b 
Feluche prc(à dal Tranfiluano. 
45.a 

Ferat B a Scià Generale in Per- 
da. 18. a. & 27.3. priuato 
del carico. 1 8. a. & 2 7.b. tor- 
na al gouerno. 1 8. a. &i8. a. 
Generale in Vngheria. J7«a. 
morto. 42.2 

Ferat Bchi genero di Baiazeto 
Secondo , vecifò in battaglia . 
12. a. 

Ferdinando Arciduca d'AuStria 
muore. ?6 b 

Feris Bego Scorre vittoriofo fino 
al Danubio. 8.a 

Ferrante Rolli in Giauarino . 
aj.a 

Filcch prclo da Turchi. 15. b. 
racquiftato da Ticrrcmbac • 
50. b 

Forte 
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Forte fondato da Muftaf a iu Te- 
Ai S. 21. a. fabricato ad Eres. 
22. a. di Fafla disfatto da Per- 
mani. 24. a. fabricato pretto a 
Chars,& vn'altro a Rciuan da 
Fcrat Bafcià.27.a. di Lori fat- 
to da Fcrjt.27. b.di Pctnna fa 
bricato da Turchi.2Q.b.prefo 
da Imperiali. $2. a. di Cochc- 
ren ti- tato da Chriftiani.27.a. 
espugnato dal Palli. 5 ^.b 

Franccfco del Monte valoroib . 
3 2.b./bccorre Moietta. 3 ? ,b> 



GABRIO ScrbcIIonialk 
difcfà della Goletta. 1 7. a 
Gaiazadino baftardo di Aladino 
detto anche A za ti no, & G uia 
tadino. ? .a.fpogliato del domi- 
nio fi fugge, iuu- 
Gallili lingua Turchefca, eh e li- 
gnifichi. J.b. 
Gcngè. ii.b 
Genifcheer citta. 6. a 

Georgia. 20. b 

Gerla. 6.a 
Giauarino combattuto da' Tur- 
chi 32. b. tradito a Turchi » 
i8.b.ac^4.b 
Gilderun > chefignifichù 7.b 
Gionuca città. 6. a 

Giorgio Barbcllo Goucrnator 
di Lippa. 43. b 

Giorgio Bcbeco tormentato, & 
morto. 16. a 

Giorgio Bulgouizo rimeflo in 
iftato in Seruia da A mura te 
Secondo. xo.b 
Ciorgm lì rende a' Turchii6\a. 
acquattato da gli Italiani. 41 .a 
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Giornata tra Baiazeto , c*l Ta- 
mcrlanc.8.b.tra'l Re Vnghe- 
ro,& AmuratcSecódo.io.b. ' 
tra rHunniade,e Turchui.a. 
tra Baiazeto Secódo,& il Sol- 
dan d'Egitto. 1 2.3. tra Salini- ' - 
me,c fuo fratello Acmet.i z.a 
tra Sclimme,& il Solfi di Pcr- 
li.Mii!. tra il Redi Vnghcria,c 
Solimano. 1 j . b. fra Traudì- [ 
nani, e Turchi. 40 2 '! 

Giothatine figliuolo di Ciacok 
.rac 

Giouanni Cantaguzcno Impera 
tordi Coftantinopoli.ó.b. ri- 
corre ad. Amuratc per aiuti. 
-7. a . (òccorfò daGcnouefi.iui. 
Giouanni Caltriotta (cacciato 

da.' Turchi di Albania. natii 
Giouanni Duca Impcrator S 
Coftantinopoli. ?.a 
Giouanni Hunniadc refifte a*" 
Turchi, io.b 
Giouanni Lapolio rVaiuoda di 
Tranfiluania ottien titolo di 
Re di Vnghcria, 13. b 

D. Giouanni de Medici in Gia- 
uarino. 3 7. a. (occorre rielet- 
ta, j 3. b. Generai dell'artiglie- 
ri».: >-. A ,&z • ('ii<.'a zd".a 
Giouanni Paleologo aflediato 
in Coltantinopoli. 8. a. fi ren- 
de a patti. iuL 
Giufuf Georgiano inTcflis.26\a 
Goletta cfptignata da Turchi . 
17. a 

Gòrdoprcfo-daTurchi ri. a 
G ucrra molla da Baiazeto al Pr. 
dtCaramania. 8,b, da Mehc- 
mctto al V ahi oda di Valla- 
chia. ro.a. da Mchcmetto 1 1 . 
a' popoli della Morea . 1 1. a. 

dal 



T A V 

dal Soldati di Egitto k Biùzc- 
to Secondo. 1 2. a.di Turchia' 
Vcnctiani. n.a. daSclimme 
al Soffi di Perfu , & al Soldati 
del Cairo, h. a. di Schiume 2. 
a' Venctiani ró.b.da Amura- 
te 1 1 1. al Re di Periìa. 1 7.0. 
all'Imperatore in Vngheria* 
1 S.b. & 2«).l) 
e in i radino, vedi Gaiazadino. 
Cìtuidogdo. f.a 
Gundus Hclpcs morto. 5«b 

H 

HA L I figliuolo di Amu- 
rio. J.a 
HamafcU prefo da Chnftiaui . 

7 o. b 

Hatian BiCcià di DimaCco figli- 
uolo di Mchemctto Primoui- 
iir. 2 5 .a. riforniure Teflis. iui. 

Hattuano attediato , & combat- 
tuto lènza frutto da Imperia- 
li. ? 1 .b. & prelo. 46. b 

Hazancth Behi di CliiYa morto 
in battaglia. ?o.a 

HebrahimBafcià.i^.b.fatto mo 
rir da Solimano, ii.b. fatto 
morire da Solimano. i<f.a 

Herrico Leone Duca di Saffo- 
nia riceuuto magnificamente 
da Chizaitcne. 3. a 

Hicrcmon rompe il Moldauo. 
$ i.b 

Hoccota Chan Imperatore de 
Turchi. ?. a 

Holoch prefb da' Chriftiani . 
30. b 

Horlmida Re di Perda dimanda 
aiuto a' popoli Scithi centra 
Saraceni. i,b. a giornata co' 
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Saraceni, iui. disfatto , e mor- 
to, un. 

H uftan Bafcià di Van. 1 7.b 



IACVB Zclebi fatto ftran- 
golar da Baiazcto. 7-b 
lannizzcri ammutinano, & ar- 
dono molte cafe in Andrino- 
poli. 10 b (blleuatifi acquie- 
tati da Amurate Terzo. 17.D. 
& ig.b 

Immanità di Muftafà. 2o.b 
Imperio Turchelco quando ha- 

ue(Tc principio. 5 .b 

Intinge. 6.2 
Ila Scelebi figliuolo di Baiazcto 

amazzato dal fratcl Muta. 9. a 
Ifà minore. 9. a 

Ifaacio Angelo Impcrttore.2.b. 

& 3. a 

Islano Chan de' Tartari. 27. b 

Ifmael Soffi di Perita rotto , Ce 
vinto da Selimme.ij. a. mor- 
to. i9.b 

lfnica prefa da' Turchi, & forti- 
ficata • 6. a 

Ifòla di Giauarino prcia da' Tur 
chi. ^4.a 

Iula prcla da Turchi. 16. a 



LADISLAO RcVnghc- 
ro rompe la pace con À- 
murate Secondo , & venen- 
do a giornata è morto, to.b 
Lango prcla da' Turchi. ij.b 
Lazaro Bulco Defpota di Seruia 
a giornata con Amurate, ò.b 
Lazaro Sucndio. 1 5 .b 

Q_2 Le- 
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Leene. ^ 
Lcncouiz rompe i Turchi. $p.a. 
c rotto. ^ 4 .1> 

Lepanto prefò da Turchi, ii.a 
Leuantogli Giorgijmo. 22. a 
Lippa acquiftata dal Tranfilua- 
no. ?o. b. in vano tentata da 
Turchi. 4JtD 
Lodouico Re di Vnghcria mor- 
to in battaglia. i^.b, 

MACH AN A. 5 .a 
Madito. 6, a 
Magalgara acquiftata da Amura- 

6.ì> 

Mali focho, vedi Zadoco. 
MjnuTa. 10iD 
Monfa fiume. ^Jb 
Manuche Scbacfauorifcc i Tur- 
chi. 20. b. mandato ajCoftan- 
tinopoli. 22^. fi accoda a leg- 
ge Tu rehefea. 22. b. ribella da 
Turchi. 27.* 
Maria Chriftierna moglie del 
TranGluano. ^j.b 
Martinzcgo prefo da Turchi . 
$0. a 

Martio Colonnello in Vngheria. 

Marufcia I/òla. qj mi 
Malfimiliano Arciduca d'Auftria 

al gouerno della Carinthia . 

a. a. li ritira da Hattuano . 

47. a 

Ma 11 ut Chan fugge a* Turchi . 
26. b 

Moifutto figliuolo di Aladino 
guerreggia contra Muche- 
metro> Scontra Umperator 
Comneno. i.b 



O L A. 

Mafutto' figliuolo di ChÌ2c{lefte'à 

Matthias Arciduca d'Auftria al 
gouerno di Vnghcria. 51. a. 
tenta , & acqui fta Nouigra- 
di . iui . 

Mattias Contino . lo.b. rompe 
Soliman Bafcià. u.b 

Mchcmet Gcduco Bafcià richia- 
mato da Baiazeto Secondo di 
Italia. 1 r. b. fatto prigione in 
battaglia . 12 a 

Mchcmctto Bafcià . 1 8 .a 

Mehemetto fòftitoito ad Amida 
nel Regno di Tunisi. 17.3. 
fcaccratonc da' Turchi, è fatto 
prigione, iui. 

Mchcmctto CodobanRcdi Pcr- 
iu. 17.D. & ip. b. fa lega con 
Vlù Chan. iui. -::!{ 

Mchcmctto Primouifir veci/b 
nel Diuano da vn pazzo . 
25. a 

Mehemetto figliuolo di Baiaze- 
to. o.a. fa ftrangolar Mufà > & 
gli fuccede. o.b. combatte co'I 
Caramanno , & lo fa prigio- 
ne, iui. muouc guerra al Pren- 
cipc di Valacchia, & riccue da 
lui tributo. io.a.affliggei Tar- 
tari , & fupcra Muliafi Bul- 
glorc , & Hugiemal Terlaco , 
& fa appiccar Scheic Bededri- 
no. iui. finire la Mefchca in 
Andrinopoli , & edificane 
vna in Borfa, lalciando la vi- 
ta, iui. 

Mchcmctto Secondo! X. Impe- 
rator Ottomano trauagliato 
da' Iannizzerf . 10. b. vince { 
l'Hunniadc. 1 J. a. prende Co- 
ftantinopoli, & altre città, iui. 

fa pri- 
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-fa prigione il Re Stefano , 
reità vittoriofo contra il Re 
di Pcrfia , & doma i Tar- 
tari Chcrimi . iui. muore, 
il. b — 

Mcleco, detto anche Raconadio 
figliuolo di Gaiazadino muo- 
re . ? .a 

Mchcmctto Terzo , & X V. Re 
Ottomano feguita la guer-— 
ra in Vnghcria,e perde Stri- 
gonia , rompendo, & emen- 
do rotto da gli Imperiali . 
1 3. b. in perfbna in Vngheria. 
45. a 

Mclcel* quarto Re di Turchi . 
2 .a 

Mefite Beglicrbei tagliato con 

tirtti-i Tuoi d pezzi dall' Hun- 
«iatlc. io.b 
Mclillino prefò da' Turchi. 
•1 i.a 

Metellino liberato dall' affedio 
de' Vcnctiani. 1 i.a 

Michele Palcologo Imperatordi 
Turchi. ila — 

Michel Bori. 4i.b 

Modonc prefo da' Turchi .- — 
1 2. a 

Moldauia pofta a ferro , & à fuo- 
co;— 11. b 

Moncaftro acquiftato da'^Tur- 
chi . 1 iia- 
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Imperator Ottomano perfè- 
guitato,& fatto flrangolar dal 
fratello. 9.0. 

Muftafà Bafcià fatto flrangolar 
daSelimmc. I2,b— 

Muftafà Bulglore finto Profeta 
vccifbdaMehemctto . iena — 

Muftafa General dell' effera- 
to in Cipro. 16. b. acquifta 
Nicofia , & Famagofìa . iui. 
in Perda con eflcrcito. ij.b, 
& 20. a. prillato del carico . 
18. a. & 25. b. querelato alla — 
porta. 25. b. disfà l'efferato , 
& rmrorev — 2 5 .b 

Muftafa cognominato Dufma . 
9. ar acquifta la Natòlia , &~è — 
fatto appiccar da Amuratc Se- 
condo. 1 c)»ar 

Muftafà Scelebi figliuolo di Ba- 
iazeto morto. 8."b — 

Muftafà Zclcbi fatto appiccar 
da Amurate Secondo, io.a — 
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Mofchca cominciata Al Arnin- 
nopoli da Solimano , & fi- 
nita da Mebemetto . 10. a. 
fabricata da Mehemetto in 
Borfà. iuù — 
Mulfumane. o.a 
Muncazo prefo dal Suendcrio. 

Mufà figliuolo di Baiazeto VII. 



NATÒLIA acquiftata 
daDufme. io.a 
"Ncgroponte e(p ugnato da Tur- 
chi. 11. a 
Nicea,hora detta Ifnica,prcfa da 
Ottomano. 5.V 
Nicolò Palfi. 29-b 
NkoIò Suenderio prende ì pit- 
ti Zattuar , & Muncazo . 

io\b t— 

Nicopoli prefà da^-Chriftiani. 
36* :b- 

Nicofia acquiftata da' Turchi . 
i6Jb — 

Nouigradi prefo da Turchi. 1 o.b 
acqui- 
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acquisito da Chriftiani. igi> 

Numero (felle genti Chriftian*. 
48.D. morte in battaglia. 5o.b 

' cn&^nV. 

ORCAN A figliuolo di Ot 
tornano aU'cfpugnation 
.di Barfa , e l'acqui/ra. $ .b. ac- 
quiftato molto paefe , edifica 
Mofchcc, ex holpuali, & inci- 
to vittoriofo , muore. 6. a. (ua 
morte diucrlàmcnte Taccola- 
tata, itti. Tue qualità/ O.b 
Origine de* Turchi. i.a 
Ortnubulc. o.a 
Ofutano Bafci i.i 8.a/ua perfidia 
Tj.n.guidai Tartari. 2 ^.b.tcìv 
ta in vano la Georgia verfb • 
Co! vO.27b.in grafia alGran- 
f 'norc riccuc il Primouifira- 
to,&il Gcneralato.27.b.muo 
re di fluirò. i8.a 
Otranto prefo da' Turchi . 1 1 .b. 
ricuperato daT Redi Napoli. 
I i.b 

O ttomanzica Cartello . ? .b 
Otto del Monte . $4«b 
Ottomana famiglia , e Tua origi- 
ne, a.b 
Ottomano lì coniungecon la fi- 
gliuola di Edcbalc. j.b. vince 
il Goucrnator di Borfa.iui. (à- 
lutato primo Soldano della 
fua famiglia, ini* 

A C E tra Baiazeto c'1 Pr.di 
Cara man io. 8.b.tra Emir 
Solimano, e l'Imperator G re- 
co, y.b. tra'l Re Ladiilao, & 
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Animate fecódo,& dapoi rot- 
ta. io.b.tra'ISoldan d'Egitto e 
Baiazeto fccódo. 1 i.a. tra Tur 
clv,c Vcnetiani.ia.a. Sc iy.z. 
trattata tra Pcrfiani , e Turchi 
ili vano. 24.3. ìk 16.3* 

Pagano Doria morto nella difefà 
della Goletta. ^o.b 
Palanca prefà da Chriftiani. j o.b 
Paiota diliefà da'Con ti di Salma e 
di E 1 tre Ih in e. 16. a. & jo.b. 
Paolo Tcrtfco prigione. 48.b. 
liberato. 5 o.b 

Patrallo prefo da Carlo. V. 1 4.3. 

ricuperato da Turchi, ini. 
Pcremio Colonnello. 14.D. 
Pergamo. 64 
Peruani rompono Turclii. 2'. . a. 

He 2 1 .b.fou rottuui. 
Peftoprcfò da Turchi. J4«b 
Pcftilcza nel cajpoTurcbefco.lLa 
Petrina acquetata da Chriihani . 

i8.b. &39.b 
Pietro Ardclli. ?o.a 
Pietro ■HuiVero.j i.a.ròpc i Tur- 
chi iui. 

Pilo acquiftato da Turchi . 12. a 
Plancltcin prefo da Chriftiani . 
$o.b 

Portofifco prdb da Turchi, 1 $ .b 
Preda fatta da' Chriftiani nella 
battaglia in Croacia jo.a.có- 
tra Sinan.41 .a. de' Tranfilua- 
ni delle robbe di Tcmifuar. 
42.b 

Propoltc diuerfe da voltar l'armi 
Turchcfche. 2 9. a 



p 



Q 



VE R E LE alla Porta 
con tra Multata, 2$.b 
REIDER 
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REIDER Capitano.} o.a. 
R hodi in vano tentata da' 
Turchi. 1 1 .b. prcfà . 13. b 
Roccandolfo Colonnello. M.b 
Rotta data al Re di Vngheria da 
Baiazcto.8.a.Baiazcto dal Ta- 
meriane.8i>.dairHunniadc a' 
Turchi.io.b#à Turchi dal Cor 
nino.i i.b.dal So Ida no d'Egit 
to à Baiazcto fecondo più voi 
te. i : ..1. a Turchi a 11' J Iole Cur 
zolari. 1 <5.b. a' Turchi da Per- 
mani, z 1 .b. a* Perlìani . iul & 

15. a. a' 1 incili da PcHìani. 

16. a. da Imperiali in Croacia. 
7 c. a. due volte. 5 i.a. 



SABBATA acquieta dal 
Tietfcmbac. ?o.b 
Saftcrdi Souringa, di Bottega, di 
Petrina^'Herzo, e dioica , 
morci in bai taglia. ^o.a 
Salcch prefoda C haitiani. 20. b 
Salnoc acquiftato da Chriftiani . 
ij.a 

SaJotìichi tolta da Amurate foco 
do a' Vcnctianu ?. io.b 

Saboch Cartello. 44 . b . p re lo da. 
•Chriftiani. ini. Samolo prc/ò 
da Chriftiani . jo.b 

Sangiorgi© prc(b da Imperiali . 

45. b ! 

Santamaura re(à a* Turchi. i*«a 
Sarai atiaA(ìatica»T 

Saraceni rompono,& vecidono 
HorfmidaRc Pcrfuno. i".b 
Scach titolo di dignità. 5. a 
Scaramuzza tra Turchi, e Perda- 
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ni à Chars.io.a. tra Imperiali* 
c Turchi à Giauarino . 3<f.a.» 
tra Turchi,e Traniìluani. 40.* 
Scanderbegh che lignifichi. 1 r.a 
Scelcbi che importi. 7.0» 
Sciaus Primouifir. 27.a. depone 

!a dignità. 27.1* I 

Sciaus Scelcbi ribellato dal Padre 
viene àgio mata con lui 9 Se è 
fatto prigione. 7»b 
Scithi detti poi Vllghcri. i.b 
Scutari combattuto da Turchi li 
ributta. 1 r.a. di nuouocóbawJi^ 
tuto,& attediatoli rendei i.b 
Segni trauagliato da' Turchi . 
29. b 

Schiudi, vedi Zadoco . 

Sclimme trauaglia il Padre,e ten- 
ta di farlo prigione ,,ma da ef- 
fo erotto, n.b. ra morir il Paw 
drc , ce ra ftraneolnr Muftafà* 
Bafcià , e cinque figliuoli de 
fuoi tratelli.iuuvincc il fratello 
AcmctjUmacl Soldati del Cai 
ro , ex Tomambai fucccdcgli 
facendolo appendere. 1?. a* 
muore di Carbone, iui . 
' Sclimme fecondo XIII. Impc- 
rator Ottomano fadonia'Ian 
nizEcri, e fa (epcllire il cadauo- ' 
rodi fuo Padre. 1 &. b. fa guer- 
ra co' Veneti , i 1 1 ■ u i rotto ac- > ' 
quiftato c'hail Regno di Ci- 
pro, ai:. I 1 pace Co' V'cnctiani. 
p..;.u muore dopo 1'.. Cini- 
ilo della Goletta . - 1 7 .a 

Sctbchin prelb da Gliriftiani . 
•ao.b 

Scnemlre prc/b da Turchi . 11.» 
Sforza Pallauicino . 1 5 .* 

Sigifmondo Battoli Prencipe di 
Traniìltunia fi dà a parte Ca- 
tabolica. 
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tholica. i8.b. & 35.3. aiutato 
da Ccfare. j j b. prende mo» 
glie.iui. acquifta molti luoghi . 
ac5.b. rifiuta la pace^o.b.am- 
mala à Praga.j 1 .b. tenta in ua 
noTcmifuar. 45.3 

Sigifinondo (vn'altro ) Prcncipe 
di Tranfiluania prende Zat* 
mar. 15 b. 

Sigismondo Re d'Vnghcria atte- 
dia Nicòpoli.g.a. rotto da Ba- 
ia /.eto. iui. 

Siluio Piccolominiin Vnghcria . 
40. b. valorofb. 41.3 

Simon Bchi. 24. b 

Sinan Balazi morto in Battaglia. 

Sinan ioftituito à Muftafà nel 
carico dejrcflcrcito . 18. a. & 
1 s b. priuato dcll'vftìcio. i.S.a 
& 27.3. brama di tornare in 
Coftantinopoli. 16, b. torna 
Primouifir. a8.b. Generale in 
Vnghcria.? i.b. priuato del ca- 
rico. 57. a. morto. 42.a 

Sifac acquetato da gli Imperiali. 
i3.b.rjfiftca'Turchi.ao.a.pre 
fo.^o.b. ricuperato da' Chri- 
ftiani. _?2.b. 

Sitiriga accjuiftata da Mchemet- 
to fecondo. 1 1 .a 

Sofia pofta a* ferro, & à fuoco da 
Bulgari. 56. b 

Sogno di Ertucule. c.b 

Soldan d'Egitto vince i Turchi . 
1 2. a. fi pacifica, iui. 

Solimano Bafcià ributtato da 
Scutari,& poflo in fuga. 1 1 .a. 
rotto in Vnghcria dal Re Cor 
nino. Ii.b. 

Solimano nipote d'Afpafilo ac- 
quila la Capadocia , e fattene 
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Soldano. 2. a. toglie a* Greci 
la città d'Antiochia. iui. tana- 
gliato da Gottofrcdo , & da 
Ch nftia ni in guerra. 2.b 

Solimano XII. Imperator Ot- 
tomano. i£_.a. combattuto có 
Carlo V.&co'l Red'Vn"he- 
ria y c lo vince. I4«b. infelieemé 
te guerreggia due volte col 
Soffi Perfianc . i4-a.& 15.3. 
trauagliato da' figliuoli, j j . b. 
ributtato da Zighetto. iui. lì ac 
campa di nuouo à Zighctto> e 
vi muore. 16. a 

Solimano fecondo . 2.b 

Solimano Scach^.a. affogatoli 
nell'Eufrate. j.* 

Stefano B.ittori fauorito dall'Im 
pcrator Turco ottiene il Re- 
gno di Polonia. 17.D. 

StifanoBulcouitz Dcfpota di S'er 
uia fa pace con Baiazcio.8.a. 
(cacciato da Amurate fccódo . 
lo.b :t 

Stefano Vaiuoda della Moldauia 
mette in fuga Soliman Bafcià. 
1 i.a. muore. 3 1 .1 

Stiria affitta da Turchi . 20.b 

Strigonia in van tétata da gli Au- 
lirla ci . 1 8 .b. & ? 1 .b. & J 2.a. 
aliceli it i . ; 7. lì. fi rende. $8.b 

Summachiprclo da Turchi. 22.a 
abbandonato da Ofmano . 
il* 

Sungurfengi. 5 .a 

Sufmano Delpota di Moldauia. 

T. 



T 



AMERLANE Re de 
Tartari combatte có Ba- 
iazeto, c lo fa prigionc.8.b.en- 

tra 
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tri vitto rio Co in Boria. iui. 

Taogrolipccc Mucircto » i.a 

Tonificano figliuolo di Solimano 
di Capadocia. ? guerreggia 
con l'Imperatore' Giouanni 
Comncno A e vinto.iui. 

Tartari affliggono i fuccclfori di 
Aladino. 5. a. afflitti da Mchc- 
mctto. »o.a. rotti , e tagliati a 
pi//.\.6..\. cótr 1 Pcrliani.2a.b. 
disfatti in Pcrtia. Jj.b a Sum- 
maefn. : 3 ..3. dalTranlila. .^6.1 

Tauris prefo da Turchi. 1 ? .a.prc- 
fo y e fortificato . : 8 ripreso 
da PcrfiahiJui . 

Tecmcs Redi Perlìa morto, ij.b 

Teflis in Georgia prefà da Tur- 
chi.. io.b. rifornito.* &a. fòc • 
corfo . 17.* 

Tekfria acqui/tara dal Traniilua 
no-. ;6.b 

Tcmtfuar prclo da Turchi per 
tradimento. 1 $ .a. tentato dal 
Tran tìiuan o.^> p i>.fàcch eggia- 
to. 42.b. & (noi borali 1.4 ; .b. 
in vano tentata dal Traniìlua- 

OO. IU è J) ' . 45,* 

Toccai ributta i Turchi. .. . itf.b 
Tocomac Capitano Perdano . 

: 

TomambaiSoJdan del Cairo far. 
to appendere da Sclimme . 
i^.a 

Tregua tra Maflìmiliano e Sclim- 
me fecondo. i6.b. tra'l Turco, 
e'I Pcrliano. 1 8.a. rotta da Tur 
chi. iui. di nuouo fatta, iui. & 
a6.b. male oflcruata. iui. fatta 
tra Pcrfiani,e Turchi. i8.b 

Tripoli prefb da Turchi per tra- 
dimento. : 5 .a 

Tuni/i prc/à eoa fraude da Tur. 
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chi. ^ricuperata da Carlo V. 
1 4.0. pofta à Geco da D.Gio- 
uanni. ij.i 
Turca cuti in Perfia . i.b 
Turchi quando cominciaflcroad 
haucr dominio in Alia. i. a. tua 
origine. 1 .b. pagano tributo ai 
Cabla di Babilonia. iui.in difpa 
rcrc pcrlo nuouo Re. i.b. ri- 
corrono à Solimano Soldan 

\ di Capadocia.iui.paflano la pri 
raa volta in Europa.ó.a.acqui- 
ftano Gallipoli.iui.ingran mi 
mero fatti morir da Amuratc . 
7 .a. tagliati 2 pezzi in Tranlil- 
uania.io.b. danneggiano l'Al- 
bania. 1 i.a. disfatti due volte 
dal Re Cornino. 1 1 .b. danneg 
già ti in cala. 12. a. tagliati a pcz 
zi da Carlo V. 1 5 .a. da' Pcrlìa- 
bì.i >.a.& i i.b. rompono Per- 
mani, iui. pallino il Canac. iui. 
tagliati à pezzi ad £rcs. a2.b. 
filo numero de' morti in Per- 
ii a. 25. b. li lo IL nano à Chars. 

^ 24.D. rompono Pcrliani. 2C.a. 
disratti da lo ro.id.a. in Croa* > 
tiada Chri(tiani.?o.a.dalTicf- 
fcmbac.^o.b.apprelTo Al barca 
le da Chriftiani,c (uo numero. 
^ I, a. tentano in vano di pat 
far nell'I (bietta. }?.b. ui paC 
fàno. 34.3. rotti al Danubio. 
26. a. dal Tranlìluano.ad.b.dal 
Masfelt. a 8. a. dal Lencouiz. 
^p.a.dall'Erbeftaine. iui. dal 
Tranfiluano. jo.b. & 40.3. & 
4J.a.da Imperiali^. b.& 4Q.a 
rompono gli Imperiali. 50.2* 
V 

VA I V O D A di Vallachb 
sforzato da Mchemctto 
R à rcn- 
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a rendergli tributo. io. a.ribel- 
l.i lì ad Amurate fecondo , e ne 
fentegran danno. io. a 

Vallachia trauagliata da Turchi. 
Il* 

Varadino prefb da Turchi, i^.b. 
Vacci j prcfàdal Palfi.45 a.& Tuo 

Cartello. 46 a 

Vcfprino, prefo da' Conti di Sal- 

m.i, c di Eltfcitaiue. i6.a. & 

?o.b. 

Vette prefò da Chriftiani. jo.b 
Vicegrado prefb da Chrirtiani. 

39-* 

Vienna refi fte a'Turchr. 14.» 

Vincenzo Duca di Mantoua in 
Vngheria. jy.b.dc 96. b 

D.Virginio Orfino à Giauarino, 
J4«a. ferito. $4-b 

Vittoria de Venctiani cótra Tur- 
chi. 17. a. de gH Imperiali in 
Croacia contra Turchi. 50. a. 
vn'altra neh" Vnghcria Cite- 
riore. 3 1 .a 

Vsù Chan fa lega col Pcrftano . 
io.b 

Vlucciali poco profitta in Geor- 
gia. 25 <b 

Vngheria in gran parte occupata 
da Solimano. I4»b 

Yngheri tagliati à pezzi da Baia- 
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ceto* 

Vnni detti poi Vngheri. 
Vrulich. 



fra 
i.b 
a 6. a 

Vfumcalfam Re di Pcrfia porto 
in fuga da Mehemetto fècon- 
do,& vcci/ògliil figliuolo. 1 1.» 

ó/; U ri, « &csH*$ù&K 

ZADOCO primo Re di 
Turchi, i.a. detto anche 
ScIcJuc , c Malifocho, &Tan- 
gtolipece Mucafeto. ini . 
7-itm.ir prefò da Turchi. 15. b» 
Zatuar prefb dal Sucndeno. i6.b 
Zclebi figliuolo di Solimano fi ve 
crdc. ij.b- 
Zemcnico vedi Chioridocaftró # 
6\a 

Zemi detro anche Zinzimo,e Ge 
me fratello di Baiazeto fecon- 
do afpira af Regno, e fa lunga 
guerra có lui rertando più vol- 
te fuperato.l i.b.& muore jur. 

Zige. o.a 

Zighetto ributta i Turchi. 1 c.b. 
accertato da'Turchi. ió.a 

Zingi Chan,oucro Càgio Chan» 
5. a 

Zorlo trauagliato daTurchi.tf.a. 
acquiftato da loro . 6\> 



A FincdelU TmoU, 
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